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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ* 28 MARZO 1952 


l'ANNUNCIO UFRCIAIE DEL "COMPROMESSO,, TRA DE OASPERI E GU ANGLO-AMERICANI 

Grave trulla elettorale democristiana 

ai danni di Trieste e detle popotazioni istriane 

Una Conferenza tripartita sanzionerà la spartizione del Territorio Ubero tra anglo-americani deijimtri inviati 

e titini = La presenza simbolica delie truppe italiane a Trieste maschererebbe Tinfame baratto 

_ _ _ ___unica costruzione nuova tra t ru~ 

dcri del paese che ju distrutto 

1 ’ ■ -■ 0 stozza doirinterpretazione che noi rebbe come chiedergli il ricono- modo la situazione creata nal Paese mocratlci e a tutti eli Italiani ani- dalla pucrru durante le giornate 

■ I I I a 4 ^ abbiamo dato del piano nei gior- .^cimento che la .stia politica è fai* dalle profonde fGpercussionl ause!- mati da spirito patriottico. della battaglia di Montelungo, 

E B B . 4 B_ I B B 1 B P ^ B 94 » B 1 4 m B B B scor-si, quando esso era allo lita. Ma il compito del governo tate nell’animo nazionala dalle vlo- La Direzione del partito esprime Lamenti fiochi e prolungati 

V—'.V-r studio. d.c. — suggerisce l'organo ufficioso lenze esercitate da truppe straniere la propria protesta per la brutalità giungevano fin sulla piazzetta; al- 

Premesso che la dichiaraziorie — sar.à di far credere agli italiani contro la popolazione italiana di €K>n la quale la polizia ha reagito {■inferno, sul sagrato della chiesa, 
tripartita del 1948 non ha impe- che la .(Spartizione., non è altro Trieste. La Direzione del partito alle dimostrazioni studentesche o jjjtjj, {(. (jfjre erano allineate perj 


LUNEDI* PROSSIMO 

RICORDATE 

L’UNITA' 

— DEL lunedì'— 

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

LA CATA STROFE DI MIGNANO 

Un altro cadavere 
esce dalla gall eria 

L'* responsabilità della SME - Fiori dei la¬ 
voratori italiani ai funerali delle vittime 


IW. B. del definitivo insediamento vranità del governo di Roma, na B è da considerare come già FRANCO CALAMANDREI Sia"’han^no'ww^*'Il \orr?de£n^^ di" qua’lslasropinionrihe ma^-^'d capo, bambini frcnianfi di fer- 

nella zona A delle truppe anglo- Òggi, per un miserabile scopo annessa da Tito, e evidente che . , . ■ ■■■- . ouasti cittaaini nifestano per I loro ideali. rore c di freddo. Le donne aveva- 

americane e delle scudisciate di- elettorale, si mette la firma del blemf’t^csUno‘^cfÌl"c‘''es%;rl^^^ “N comunicato DECIA direzione del r.CJ. ^nno subito. QuesU fatti accan- •-* Direzione, udita una relazione no il ciglio asciutto ormai. Ma, 
>tril,uife ai triestini, dal generale governo italiano sotto la sparti- su‘ ‘ - ‘ ‘ ‘ tuam^ . devino render, sempre più* Informativa sui recenti lavori del ogni tanto, grida, (fi dolore « Ie¬ 


na B, del delinitivo insediamento vranità del governo di Roma, na B è da considerare come già 

nella zona A delle truppe anglo- Oggi, per un miserabile scopo annessa da Tito, è evidente che 

americane e delle scudisciale di- elettorale, si mette la firma del uifm defìnitiva del pro- 

>trilmife ai triestini dal generale governo italiano sotto la sparti- gj, ^na spartizione del territorio 

W intertoii. La cosiddetta corapar- zione di fatto del Territorio li- tra Italia o Jugoslavia... 

tt eipazionc italiana alla ammini- boro fra anglo-americani e titini. Ecco allora i] piano vèrso cui il 
'trazione anglo-americana della accontentandosi di far da coni- Foreign Office e il Dipartimento 
/mia A: questo è il misero punto parsa nell'amministrazione della Stato si sono orientati. La zo- 
d'approdo cui è fiuitu. dopo quat- zona Se è così, questa ini- 5^ ® viene definitivamente abban- 
tr'anni di ingaiiiii e di menzogne, zìativa diplomatica a proposito fonata a senza che per que- 


Contro le violenze straniere 
nel terrilorie di Trieste 


tuano, • devono rendere sempre più informativa sui recenti lavori del ogm tanto, griaa Ui amore si ic 
evidente a tutto II Paese la crisi Comitato centrale della Federazione vavano di nUOVO acute per lana 
della politica del governo attuale, il «'ovanlle comunista, ha espresso la riempiendo tl paese e le vaili in- 
,U.|. ... .pl„,.„d. ... ..I. t;ì.- P..P.I. .pp-....;.". p.. Io .pl.il. 1071 ». Q.igPl? accadeva allacvo 
^ ,, , 4 , patriottico che ha animato questi dei faTlliIian di altri Viorti. C/IC 

ste ma tutta I Italia verso le condi- ^ gioventù co- f/iinigcUOllO in Cììtcl momento. Si 

zioni di un Paese assoggettato a in- la continuatrlce delle tra- arrestavano sbigottiti sulta porta 


1 • • i- • * 1 * * .» !• I A* *1 annuita a Tito <?en 7 n r*hp npr mie- 1 .. ^ - munisia la coniinuaxrico qoiid xrn- nrrcsiauiiiio suiuuiiiii suiiu 

ranni di inganni e di menzogne, ziativa diplomati^ a proposito X"^ci s^abiSigno di alcuna deci- .ti’^rlunrtaTn Romf H 27 i^r31. nazionali • patriottiche che della chiesa, davanti a tutte aueU 

1(1 [linosa dichiarazione di Bi- di Trieste — dobbiamo dirlo — formale. Dato che l’annes- occunata delle questioni cor- s®mpre piu prendono pie- hanno fatto dei comunisti l’avan- bare, e poi correvano a legge- 

4>hr» rh«>rknmtfrhtru infirk.- A «*•* #\lz3«trkmln nr*n </!.* .... «4 «l © OT^Upaul OVIiV ... . . 4 » ..** ■ .. . _ 1 . iii_#* • . .. 


dault che prometteva tutta intie- è un calcolo elettorale non so- sione è già in atto. all’Italia viene *' *- 
ra 1 Istria agli italiani! lo ignobile quanto il precedente concesso di mandare a Trieste un 


•Se _ ben ricordiamo, in altri ma, per giunta, sbagliato. Questa corpo dì truppe accanto a quelle 
lempì analoghe proposte venne- volta al tradimento nazionale si anglo-americane e di avere voce 

10 sprezzantemente respinte dal- aggiunge la confes.sionc del fai- ncU’ammini.^trazione della zona A. 

l'attuale governo come indegne limento. E gli elettori, ne sia cer- , tuttavia, non significa che 

di essere prese i» considerazione, to De Gasperi. sapranno trarre le E.4°"Amanc "una"* enLtà Sparate, 
.M disse allora che ac ce t are nn dovute conseguenze. ^ sovranità italiana continua a 

ioni promesso qualsiasi, il^ quale RENATO MIELI ■ fcrmar.si al confine del territorio 

lioiie.ssc in dubbio la validità del- . triestino. 

la dichiarazione tripartita del 20 ■ . 4 14 dOindi una beffa —> come 

marzo, sarebbe stato un atto di I OnillinPIII Q I nnnB!l scrivevamo già ieri — anche il 
linnncia airiiiipegno sottoscritto L lUIIIIIIIIflU 0 LUIIUia Parlare di ((Spartizione... La ?par- 
dallc potenze oceiclentali per il - 

ritorno dell intero territorio di DAL NOSTRO CORRISPONDENTE e.sclusivo sulla zona B verrà con- 
I ncste sotto la sovranità Italia- - sacrato. 

na. Ebbene, oggi De Gasperi sot- LONDRA 27. — La liquidazione Ma il valore che la spartizio- 
lerra la dichiarazione e accetta problema triestino mediante ne avrà per l’Italia può essere 

11 coinpronit*s?o: c clic compro- formula che lascera a Tito la spiegato cou un esempio spiccioln. 


dalla politica a dal lavoro dal ^ danuncla di quaata politlca| guardia dalla lotta par la ll^azlo- „„o pgf ^^0 i nomi, jMSSando 
partito. ® dalla sua oonsaguanza à un com-jna a radanziona dal nostro Passa. gjuft bara all'altra. Ma come 

E’ stata asaminata in particolar pito cha spatta al comunisti, ai da-' LA DIREZIONE DEL P. C. I. poteva una madre, una moglie. Un 


LA DIREZIONE DEL P. C. 


lannuncio a Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


e la sovranità italiana continua a 
fcrmar.si al confine del territorio 
triestino. 

E’ quindi una beffa —> come 
scrivevamo già ieri — anche il 
parlare di ((.spartizione... La spar¬ 
tizione funzionerà solo a favore 
della Jugoslavia, il cui dominio 
esclusivo sulla zona B verrà con¬ 
sacrato. 

Ma il valore che la spartizio- 


IL GOVERNO TEME IL GRIDO «VIA DA TRIESTE E DALLTT ALIA LO STRANIERO» 

L’Università di Napoii presa d’assaito 
daiia C eiere scagiiata contro gii s tudenti 

Furibonda mischia sul Rettifilo - 80 feriti e 350 fermati • 1 carabinieri costretti a inter¬ 
venire per frenare le selvagge cariche della celere - L’indignata reazione della cittadinanza 


In primo luogo, \iciic in lai Oi/ìce e ha dato la sua approva- con i precedenti occupanti, Caio zincTiin rnRBI^PfiNriFNTF a Pnrfleì a Sin Oìovanni ricani da Trieste e dall’Italia }>. e dai balconi e dalle finestre, e 

moc o r, cono.se ,. fa c consacrata /.one^al^p.a^o^concord^ato d^a L^on- e Sempronio forse che io posso DAL NOSTRO J^RISPONDENTE poljzm^ajoitic,, a ^fn^G.o^anm Sella‘via che è u^^Iirarterie 

* **’ 50 tji Belgrado. Un convegno ner «martitn fra me e tizio’”Tizio ìin NAPOLI. 27. — Per oltre tre hanno costretto a fermarsi ì tram si è raccolta .sullo scalone dello centrali di Napoli, a^isteva una 

iica, lannessinnc di una parte eigb^j-are i particolari del piano c ^esto '•aso Tito) restérobb.» pa- ore. oggi, neU'interno della Uni- e i pulman, che vengono in città ingresso centrale in via Rettifilo, grande folla indicata. i 

«Il c.'M. alla Jugoslavia, oou h» metterlo in esecuzione, avrà drone n'elia sua stanza, ma io Un versila di Napoli e fuori, nelle dai comuni vicini, vi sono saliti Le macchine di ufficiali america- Come quelli che giungevano,| 
l omplcta rinuncia da parie del- proc.sima settimana qui a questo caso l’Italia) coabitando strade adiacenti, è infuriaUi come con le armi alla mano, e ne han- m che vi tran-sitavano. dirette a cosi o.gni studente che usciva dal- 

I Italia a difendere le popolazio- r r^., raonre^entanti ineleci neU’altra stanza con Caio e Sem- una grande battaglia tra studenti no trascinato via a viva forza via Medina agli uffici dell’USIS l’Università era uninediatamen- 


ni oppresse nella zona B; in sc- 
eoiulo ' luogo, questa spartizione 
del Territorio libero non civviene 


iLondra fra raonre^entanti inglesi, neiraltra stanza con Caio e beni- una granae oaiiagiia u.i biuuciii.i no irascinaio \ i.i a viva via «icuma uki* mm-i uv... i — 

americani e italiani pronio (Inghilterra ed America), e polizia. E’ toccato agli studenti tutti i giovani che erano o appa- ed al Comando a terra della flot- te circondato da dMine di ge^ 

11 rViP ò ^ legano dei vincoli di dì- napoletani di fare la più dura c rivano studenti, impedendo loro ta americana, sono .state fatte darmi, manganellato e cardato 

M (. i c ii(, 4 ° * «•' pendenza, potrei tutt’al più lustra- diretta esperienza, fino ad oggi, di proseguire, (^csta notizia e la oggetto a fischi e grida di prole- sugli automezzi della polizia. Dal- 

bheato questa sera nelle tre capi- il pavimento per loro. ^ H governo rispon- aperta provocazione costituita sUi. La Celere ha caricato. I gio- la folla dei presenti e incomin- 


iiemmeno tra Italia e Jugoslavia, * ? . raonre'^ntantf'inlflLì re »! pavimento per loro. del modo come il governo rispon- aperta provocazione costituita 

ma addirittura tra anglo-ameri- „ ..mc-.r-cnr, capire, senza pos,-,u ^jg manifestazione dei senti- dalla presenza attorno l’Univer- 

<uni e Tito, con l'avallo del go- «onnrrp a rif» raccpri Hirs*' t-p Dihta di equivoci, che questa s r^ menti di italianità della gioventù, sita di tanti reparti di polizia 

verno democristiano. hanno deciso di esaminare Snic? 5 ovrebbe*T^re'accet?at(rdal Sa 

.\e pretenda De Gasperi di far in comune degli accomodamenti governo di Roma come una solu- L... Lii,, t:..-; ci MpIIo 


.... .cK.. re u pavimento per loro. ^g. come il governo rispon- aperta provocazione costituita sUi. La Celere ha caricato, i gio- la lolla uei presemi e incomin- 

tah e che i rappresentanti inglesi n Times fa capire, senza po.ssi- .. manifestazione dei senti- dalla presenza attorno TUniver- vani si .sono allora asserragliati cinta allora a levarsi una aperta 
e americano si sono recati .-i sot- bilità di equivoci, che questa stra- mg^ji italianità della gioventù, sita di tanti reparti di polizia nell’interno ricU’Univcrsita ehm- protesta: e le cariche adora si 


credere al popolo italiano clic la nella zona A p del Territorio Libe- rione senza appello. Lo scopo del- Prima di ogni altra nelle intp- V'"'balcone centralo dello 

i ompar,e< ipazionc all amniinistra- ro di Trieste, diretti a raggiungere le potenze occidentali è di distrug- ^ 1 frèiiip” 

/ione della zona A sia soln un «oa più stretta collaborazione nel- gerc anche i| cadavere della di- dei loro comandanti atlantici, do- caitello » fuori le truppe .sf onic- 


priiiio pa.s.'O vcr.'O rcM-cuzione zona fra i governi inglese, ame-Ichiarazione tripartita. 


vrebbe eqiiiparar.si all.-» condizione re da Trieste c da Napoli» chel 


apprendere a cliuire lettere clic termini i quali confermano la giu-j ora finito nel ce.stino, perchè sa-1 Alla stessa ora altri reparti di cartellone diceva: nVin gli ame- 

tale conipurlccipazioiic viene con- ____ 

'iderafa il modo più comodo per -- 

l'i'LmroBSlrSTit la D. C. SE-AIPRE PIU’ SOLA NEL SUO CONNUBIO COI AIONARCO-FASCISTJ 

'OSSO della zona B. ' 

ìe sr La Direzione del panno socioidomocratico 

zinne iripartita. prima di palla- . __ ^ m _ ^» 

respingo il “pano a a. sugli apparentamiNtti 

• are la situazione di fallo esistili- -- -- — - -- 

'ie."*^L^cuVando Vre^'^condiLo^^ Incuiicepibile sabotaggio xoveriialivD alla (lelfguzioiie italiana alla. Conferenza dì Mo.-ra 

fondamentali. Prima condizione: ■ — - 

{torre lerinine .alla spartizione. D ‘pò hi.ighe esitazioni, lergiver- Democrazìa Cristiana per tenere I/on. Viiiabruna. per :! PI.l. liti gol — su totia quc.'ta tiiLcenda che 

iiniticando le due zone .-otto miai,-:, o ripensamenti, il PSDl ha cggaiiciati su scala iiaz.onaie .-m- dirh;::rato che :.t dr.-.sior.e de: «timi.i ha assumo deile punte inar- 

('inmiliistrazionc comune. Jveeon-* ótei-o d. noii ratificare i'ace-^-.do cialdemocralici. repubbìican: e li- PSDI ' impone un r.e- .ir.c dciia s - nvabili d; grottesco e di opportu- 

'la condizione: ottenere lo >goni- - a quattro . cor. ìa D.C.. il P.R.I. berali. e per avere al tempo .=tes- tusziorc > c perianto. nell.i pinismo — pare che egli ci limiterà 

bfru delle truppe di occiqiazioiie ^ P.Ll. sugli apparentamenti so mano libera negl; appare-,a- ma settimana :l PLI convocherà i.* a fondare un nuovo settimanale, 
'ir.inirra. Infine, terza rondizio- nrossimc elezioni ammini- mentì con le clestrc monarehico- Direzione ce-n’raie e ; giunp: par- L'n fatto che continoa a suscitare 

PCI metter!* in moto il mer/'ani strative. Con 11 voti contro 10. la fasciste nel Meridione, c andato lamentili ;. vivaci commenti c crescente indi- 

'n.o per ttna inTcsa traTe ■ ^^^ezione nazionale del parlilo so- .fé;. :.,. I/or. Oronzo Reaie. po: : PRL 'pazione è Ìl persistente ostruxio- 

fro -randi . 4 «r t ciEldemccratico ha approvato eri , . ^ ii dopo aver dichi.aiato d: non ave: nismo governativo alla concessione 

tro grandi potenze chi tuteli le mattina d seguente orcir.t deli La reazione dt Gonella c-pito nulhi del documento elei dei passaporti agli uomini daffari 

.T'pirazi ni ^zionaJi di quelle a-orno presentato da Dciin C.i.e- Tu'tav a a .chv l o d g della D - PSDI. affaccia ripotcsi «'h'e.*.=o si- c agli economisti che fanno parte 

{lopolazioni. Questa C. come tutti e .Andreoni e firmato da altri :e’o-.c soèiaidemocraVca non d-s- gnifich: un rinnovato, anche -^c della delegazione italiana per la 

-anno, la via tenacemente indi- nov, r.cmbri della direzione: - La .(rpa def tutto o^r.: equivoco. E' equivoco, ge.sto di .-.dcsiorc aHa te- Conferenza di Mosca. Neppure la 

lata da sci anni — e «-ioè a-Mii dir*/ cne i l'ifDI. udita la rtìa- <h :ir ■ che il PSdI non so^to^cr;vc de! - caso pCr caso». giornata di ieri ha portato alcun 

prima della dichiarazione anglo- zii :.- de! - r • ari.- .-.ijlle trattati- , nT-a i;rz:f>ii!}'c eiettora’c con Ne!:.'! -ic-so senso più o ir.» no =i demento nuovo. E’ davvero tl ca- 

franro americana — daH'Oppo- 'c : a i qj..'.:-o partiti in v.sta D.C. c.iaio'a onesta insista nel * tsor£--o !'or.. Romito qua:** so di parlare di un sotterraneo ed 

'izione: c-itzcrc il ri=p, ih, : “d a r.min .^trative nei v.. er*; aonarentarè localmente an- ha detto che il doc .mcnto do’..-; «oocnta wlwU«io. che contraddi- 

Trattafo di pace, il qiiai.- dà al- ■ ì t’ iprova e si com- che c .. mor arcr-fa-cisti: ma ia direzione de! s;;., oirtt*. non sco ;- ce tra I altro ai Pfecis» intigni 

ritalia il dirhto di s%rrr 'ir..n - tenacia con la q.utio frase fr a!.- de! drcnirento «c-n affatto :! p .tV* .= ’ j'' ‘ '"P® ***“"“ Foserno. 

bfraio nnel territorio 'imito .1 1 r..-ccul.vo. si e quel <(ibil'.ir.o -entro tali limili..) ^?I vuo.e sojo e.-.-t!»' un -s .e. 

I •d- aòo -: - per ra.ggiungere un ac- Sembra riaprire ir. pratica la nO(S- timenlo a: » tre > a r.on apparcn- 

la sua frontiera orienta.e. dalle cor: - n cui fo.”e concretamente stbil'-à del -caso per caso.. tanto destre. «I! PSDI — ha w m B •- 

truppe straniere, (^nesta e. ale validamente riaffermato Tobiet- cara alla Democrazia Crisi ana. D:- Proseguilo Romita — non si appa- UM FI 4 

tempo stesso, la via obbligata ;:vo della difesa delle istituzioni pende orr. :r.i=o^-na d.nlie nrgar.iz- tenterà con la D.C. e con gh altri 

•mene per qnalsiasi governo, il democratiche: constata che alcu- zazior.i pvrifcriWe s.'ci aidem rcra- Partiti in quei cotimm o'e 

Oliale volesse davvero attuare la ne interpretazioni autentiche, se- liche rifiutarsi a c-n'promessi lo- *veniua.mente intendessero — . 

dichiarazione tripartita d *1 l<)4« gnatamente da oarte della Demo- cab che conducano ad un d'rcf.o o gArsi con mor.arcnin. anche v r- 

I.iale delle m'e. lon. D.* Gii'i» •- uroposto. non rispondono a ren,amento del PSDI con : demo- '-tV* ” Vc.vroro di Fabnano e Male- 

ri non si divide a , hiedere\.i ^tir.aìità. giacché lasciano ^i'-.iani alleati ai m.;^arco-fa^..st:. ^ ^ dircuo X 

coveriii di Belgrado, di Londra e .*i c- te h» su- ^ » DCflf intitolandola -Perchè la 

rii Washin-ion di ritirare le loro T“'' ^' 7^ monarchiche: di- sc.t('.:o un vosnnio re campo de. Grottesco nel PSDI notte non discenda sul mondo.. 

a ù I I 4 I . - pertanto che u oocumer.’.o * tre » trad.ti. Il segret.irio deila , . . ,, Purtroppo la notte discende sul 

truppe dmle due zone del lerri- c.ssctc ratificato solo nel ca- D.C Gone!!:.. h;; scfcamente di- Sconfessata co.=i la jconfi-^ io..c jriondo ogni ventiguattro ore. Ma 

tono di T ric'ie. per lasciare eli ^ che sia ta.^sat;\am. r.:c esc!: <=•.-! chiara,o c'ne - 'a Direzione de! Romita ha ribadito che. per lui. il n Vescovo é insonne. E ha inven- 

.rbitanti liberi di amministrarsi qualsiasi apparentamento. oltre PSDI i,: è .-ssiinta !a grave respon- patto a 4 è «sempre operante*, tato nientedimeno che uno spa¬ 
da soli? Non 'i è che nna sola che con forze cominformiste e fa- sabilità di non ratificare raccordo Dello «tesso parere no n sono sta i 

'piegazione plaasibìle; il Patto scistc. anche con. forze monarchi- tra i 4Interrogato sulla even- J furi^ emUiani, n Vescovo di UaU- 

ailaniico - Io riconosce del ro- che di qualsiasi ipecie Entro tali tua’.ta di una rTPr^a jJei’e ,ratta- Jrojlel rem 1 quatl, in manca di Jantaxia e di | 

'to ^enza pn.Iore l.i stampa go- limiti, e nell ambito della loro au- «ve cg’i cori, ruster.amcnte. ha n- f^a^tà de- !"*>«»«««; E cori « decalogo che 

Aeinaiiva — non nermotte di li- tonomia. le Federazioni e le Se- «Posto: D C » d^ P" ***7f^' 

1 000 . p .rm 1 e ni n PSDI sceclieranno la « E’questione ormai superata. La mocratica » (leggi della D.c. e decimo comandamento: «Sii una 

bfT.are quel territorio dall occii- sdegneranno la -«nnnea- fóscusti) tanto Romita che la Dire- cellula comunistal». Il che è diffi- 

pazionc straniera. E tra il Patto bilità ocr 'mpc^ re là conqu^ dei «ione del PSDI. Da parte sua Ton-Ie citc che chiunque possa fare, a me- 

„h„.k „ ( Tr:..,( n..*MÌ (P^u- f -'Viu- pa«'è «ntooijn,, dell. Dire- ^ 

latori 'til scnTirncnto patriottico crazia ». I 10 voti di minoranza so- del socialcomunismo. promuoverà zione PSDI) ha dichiarato che cg.i «p^ria molto forte». Eridentemen- 

Italiano, hannt» già scelto i! primo. andati ad un o.d.g. Vigorelli, quella coopcrazione che riterrà più presenterà al Gruppo parlamentare te « Ve«ow aoetw amora le otcc- 

Questa e, in realtà l iniziatna ai quale aveva aderito anche Sa- opportuna per assicurare tale « «uo o.d.g. battuto (in sede di di- wntò'^re d^' 

del governo in vi«ta delle ele/u»- r.iga,. favorevole alla ratifica- obiettivo, in questo senso la DI- rezione) per avere Tappoggio del .^Strare Sn ^ert Vrondottii 

ni del Afezzogiorno: iin.i miff.i. Con questo, il - patto a quattro» rezione della D.C. lancerà domani deputati (in sede di gruppo). piacevole che sei più libero senza 

nc più nè meno del tipo di quid- faticosamente me-sso in piedi dalla un appello al paese». Per quanh) riguarda l'on. Sara*. Io pastoie della tcligione». S Ve- 


■-i D‘pd iu.tghe e?::az:oni, lerg'.ver- 
1 = »* ripensamenti, il PSDI ha 

-’òtci'O d. ::o:ì ratificare i'acc-^-.do 

- a quattro . Con !a D.C.. il P.R.I. 
gei! P.L-1. .'iigli auparentament: 
^ nelle Dro^.-imc elezioni ammini¬ 
strative. Con 11 voi: contro 10 . la 
Direzione nazionale del parlilo so- 
cÌEidemc-cratico ha approvato -.eri 

^ mattina >1 seguente onhr.t rieli 
giorno presentato da Dci!n C.i.e- 
I sa e .‘\ndreoni e firmato da altri 

- :;ovt Ticmbri della direzione; - La 
i d;r(/cne '■'• ! lisDI. udita la rtìa- 

- ziic'.- de! - r • ar;.. .-calle trattati- 

. Ve ! a : qn.«tt-o partiti in v..'5a 
I dd't ri.-- ni a r.miii .-trative nei 
_ M-.(. . • Tanprova e .ri com¬ 

piace <’»!!'• tenacia con la qiuiio 
eri. con ^E^ccut;vo. .-i è 

ado - : t por ra.ggiungere un ac- 

* cor: - n cui fo.v'e concretamente 
' c \a!;damente riaffermato l'obiet- 

• tivo della difesa delle istituzioni 

I democratiche: constata che alcu- 
I ,iC interpretazioni autentiche, se¬ 
gnatamente da parte della Demo- 
Cric n dr.tc c.’ 

tc nroposto. non rispondono a 
quella tir.aìità. giacché la^^c-.ano 
aper'-a la pos.ri'oilità d; apparenta¬ 
menti con forze monarchiche: di¬ 
chiara pertanto che il documento 
può e.<--eTC ratificato solo nel ca¬ 
so che sia tassati! am» r.:c csc!t i^o 
qualsiasi apparentamento. oltre 
che con forze cominformiste e fa¬ 
sciste. anche con. forze monarchi¬ 
che di qualsiasi specie. Entro tali 
limiti, c r.eH'ambito della loro au¬ 
tonomia. le Federazioni e le Se¬ 
zioni del PSDI sceglieranno la 
tattica elettorale più rispondente 
agli interes.ri della classe lavora¬ 
trice c alla dife-sa della demo¬ 
crazia ». I 10 voti di minoranza so¬ 
no andati ad un o.d.g. Vigorelli, 
a) quale aveva aderito anche Sa- 
raffat. favorevole alla ratifica- 
Con questo, il - patto a quattro » 
faticosamente me-sso in piedi dalla 


Democrazia Cristiana per tenere 
cgganciat: su scala uaz.onaie s:i- 
cialdemocratici. repubb!:can: e li¬ 
berali. e per avere a! tempo .'tes¬ 
so mano libera negl; appare-,a- 
menti con le destre monarehico- 
I fasciste nel Meridione, c andato 

l.ii'-:.;.,. 

La reazione di Gonella 

Tu'.tav.a. ai.ch^ ro.d.g. della Di- 
lez.onc .socialdemocratica non dis- 
.spa del tutto ogni equivoco. E' 
e'n :;r ■ rhf il PSDl non so^to^crivc 
T.'C'ii elettorale con 

Ila D.C. Quaica que.'ta insista nel 
Vi* er*; ap.narent.'ir-r localmente an¬ 
che- c I. mor.arcrcfa.'cisti: ma ia 
frase t’r alt"* de! dreumento 'c in 
quel 'ibil'.ino -entro tal: limil;..) 

1 sembra riaprire in pratica la pos- 
sibili'à dei -caso per caso,. tanto 
cara alla Democrazia CrisUana. Di¬ 
pende orr. :n.' 0 ^-na dalle organiz¬ 
zazioni pferifen^e sr-cnaidemrcra- 
liche rifiutarsi a c-mpromessi lo- 
caP che conducano ad un d'rctto o 

ren,amento del PSDI con i demo- 
cririiani alleati ai m-'-iarco-fasc-^di. 
P rnmii:.ic:--to. r.'.tT a’'ner.tc ho «u- 
scitato un *.-ospr.:o re' campo dei 
«tre» trad.ti. Il .-egretario deila 
D.C.. Gonella. h;; sercamente di¬ 
chiarato c'ne * 'a Direzione de! 
PSDI f,i è .'..««unta !a grave respon- 
sabilità di non ratificare l’accordo 
tra i 4 Interrogato sulla even¬ 
tualità d: una ripresa del’e tratta¬ 
tive fg’; così, r.uster.nmcnte. ha ri¬ 
sposto: 

' E’ quc.«tionc ormai superata. La 
D.C.. conscia delle sue responsa¬ 
bilità per impc-dire la conquista dei 
comuni e delle Provincie da parte 
del socialcomunismo. promuoverà 
quella cooperazione che riterrà più 
opportuna per assicurare tale 
obiettivo, in questo senso la Di¬ 
rezione della D.C. lancerà domani 
un appello al paese ». 


I.'on. Viiiabruna. per il PI.l. li.'» 
dir'nirmato che drc'.sior.e del 

PSDI '• impone un r.c^ -ir.c deiia ^ - 
tuszionc > c periiinto. nell.i pi 
ma settimana :1 Pl.I convocherà i.» 
Direzione cc-n’raie e ; giunp: p.nr- 
lamcntiii ;. 

L'on Oronzo Reaie. po; ; PRI. 
dopo aver dichiarato di r.or. ave? 
c.-.pito nulla del documento de! 
PSDI. aff.nccia l'ipotesi c'h'o.*.=o 
gnifich: un rinnovato, anche se 
equivoco, ge.sto di .-.dcsiorc alla te¬ 
si del ' caso pCr caso ». 

Xell-'i 'iC-'>o sc-n.-^o più o ir.» no =i 
è esorC'-o l'or.. Romit *. :: qua'*- 
ha detto che :l doc-rrìCr.to do’ia 
Direzione de! siai metto non sco;-.- 
fessa affalto il p -tt'* a ■» (d; R'-'mi- 
tal m.i vuole .'ojo es-'d»' un avver¬ 
timento ai « tre > a non apparen¬ 
tarsi con ie destre. « Il PSDI — ha 
proseguito Romita — non si appa¬ 
renterà con la D.C. e con gli altri 
partiti in quei comuni ove essi 
eventualmente intendessero collc- 
gar.=i con monarchici, anche diver¬ 
si dal PNM. ma ’e Federazioni po¬ 
tranno naturalmente realiz/.'^re i! 
col’cg.'im.cnl.* con L D.C. negl; s'- 
tri casi ». 

Grottesco nel PSDl 

Sconfessata co.sì la sconfo-^sionc 
Romita ha ribadito che. per lui. il 
patto a 4 è « sempre operante »! 
Dello stesso parere no" sono stati 
i socialdemocratici di destra e cen¬ 
tro del PSDI i quali, in un furi¬ 
bondo comunicato hanno bollalo di 
tradimento della «r solidarietà de^ 
mocratica » (leggi della D.C. e dei 
fasci.'ti) tanto Romita che la Dire¬ 
zione del PSDI. Da parte sua l’on.Ie 
Vigorelli (minoranza della Dire¬ 
zione PSDD ha dichiarato che egli 
presenterà al Gruppo parlamentare 
il suo o.d.g. battuto (in «ede di di¬ 
rezione) per avere Tappoggio del 
deputati (in sede di gruppo). 

Per quanto riguarda l'on. Sara-» 



gol — su liitiii ciuc.'la faccenda che 
»*:m;»i ha assumo delle punte in.'ir- 
riv.-»bi!i d; grottesco e di opportu- 

rfTncI^e'L^n'nuJvqTenim.-S .VAPOI.I - Un aspetto della grande manifestazione di ieri 

vHa"c/"rom^enl?e‘'rresc*en 7 e*"^ ® sono avventate anche contro i cit- 

gnazione è il pcrsi.stentc ostruxio- del RelLfilo e da quella di Via tadini. 1 , - -i • 

nismo governativo alla roncessione AIczzo Cannone, c dai balconi Un uomo di sessant anni, il si“ 
rtei passaporti agli uomini d'affari hanno rinnovato la loro protesta, gnor Egizio Alarucca, è stato col— 
e agli economisti che fanno parte Erano le ore dieci circa; e le pilo alia testa e ad un occhio da 
della delegazione italiana per la forze di polizia, bloccalo da ogni due manganellate. 

Conferenza di Mosca. Neppure la parte l’Ateneo, sì sono scagliate All’interno dell’Università, iru 
giornaia di ieri ha portato alcun di volta in volta, senza alcuna tanto il Rettore d.c. prof. Pontie- 
elcmento nuovo. E’ davvero il ca- discriminazione, contro quegli ri, aveva comunicato agli studen- 
so di parlare di nn sotterraneo ed universitari, che sopravvenivano; ti di avere raggiunto con la po- 
ìoocrita sabotaggio, che contraddi- ignari anche di quanto sterse ac- lizia un accordo per cui essi no¬ 
ce Ira l'altro ai precisi impegni cadendo. Il traffico è stato bloc- levano U-scire, purché alla spic- 
.« suo tempo assunti dal governo, cato nella .«tr.ida. Tutto intorno ciolata, senza avere nulla a te- 

mede. £’ accaduto il contrario. I 
primi studenti usciti sono stati 
W W 1 * m BB 9 U* selraggiamente picchiati e quin- 

f f éwlté^ n£ÈM a dì caricati sugli automezzL Dai 

M.m/ m balconi allora gli studenti hanno 

rinnovato la loro protesta e la 
- .. . - - — polizia ha fatto avanzare un car- 

1 ... . ro-idrante dirigendone i getti 

scovo, pooctt...o. pensa inoccc die r-r»r»fm i Hnleoni Poco dono es 5 ia 
Itt relipione imponga una condotta oajconi. rOCO O 

spiacevole e lu^bre. A giudicare ha fatto irruzione nell’interno 


Il dito neirocchio 


n Vc.vroro «fi Fabnano e Mate- 
•icti e un tipo veramente spassoso. 


m direno “ri. M®”’Ateneo assediato. 


Secondo la cwnunicazione del 
Giornale Radio delle ore quattor- 


na aireno uni lettera pasiorme ai nrìn (.«rf . . - - j •• 

suo clero, intitolandola • Perchè la ^ , ' Secondo la COTiunicazione del 

notte non discenda sul mondo ». Logica dei contrari Giornale Radio delle ore quattor- 

Purtroppo la notte discende sul , jj presidente delU RepubbUca dici, l’intervento delle forze di 

R°vSèo^è ^n‘ìre“‘E‘"ha'ùio^- Coreana Sy^hmaji Rh^ “ «*«- polizia aH’intemo della UnivcTsi- 

II vescow e insonne, b na tnven nunzta la AJP. — ha dichionito og- .x otafo i.w»hiactA dal Rrt 

Iato nientedimeno che uno spa- —t, _ verr e i ritirarmi ver fate atra- ^ sareOOC Stato ricniesio oai nei 

ventoso « Decalogo * che. secondo 5*' ad un uomo giovane • capace ». tore Stesso, Abbiamo questa sera 

Evidentemente Synghman Rhee H NINO SANSONE 

^ emiliani, n V^vo ^ recchio ed fncopace. Non —» 

11 saremmo certo noi a tentare di cCoatlama la «. 9 «ff 6 . cologaa) 

Uvmtiva. E cosi il decalogo che scuotere la sua canvinrUme. _ 


nidi cmilianL II Vescovo di Mate- 
Rea. però, manca di fantasia e di 
inventiva. E cosi il decalogo che 
ha inventato porta per esempio, al 
decimo comandamento: « Sii una 
cellula comunistal». Il che é diffi¬ 
cile die chiunque possa fare, a me¬ 
no di scindersi in parecchi pesci. 

Al punto rune il decalogo dice: 
«Parla molto forte». Eridentcmen- 
te U Vescovo aveva ancora le orec¬ 
chie piene delle urla di padre Lom¬ 
bardi, Al punto tre vien detto: 
«Mostrare con seberzi e condotta 
piacevole che sei più libero senza 
le pastoie della tcligione». O Ve* 


« Il Presidente della Repubblica dici, l’intervento delle forze di 
Coreana Syngiunan RhTO ~ o«- j^ijzia aH’intemo della Universi- 


NINO SANSONE 


CCoatlama la C ffme t. colomaa) 


I fessi del giorno 

« L’aeroporto civile di Neark 
chiuso al traffico sei settimane or 
sono, in seguito ad una serie di 
Incidenti nel corso dei quali per¬ 
sero la vita 119 persone, verrà pre¬ 
sto utilizzato daU'aviazione amerl- 


Una (onfereiia A VidaV 
domenici Bela Caittale 


Domenica mattina, il compagno 


cana com* base per gU Invìi in Vittorio Vìdali, segretario gene; 
Europa». Da «aa notizia dell’aiTcn- rale del P.C. del T.L.Tt parlerà 
zia Reutar. a Roma in un pubblico locale sul- 

ASMODEO la situazione a Trieste. 


padre, contentarsi di una bara 
chiusa e di un nome scritto su 
di essa? La scoperchiavano, allo¬ 
ra, e quando il volto del loro ca¬ 
ro appariva essi non sapevano più 
trattenere il grido di ribellione 
che nasceva dal profondo: e cosi 
gli altri riprendevano il loro pian- 
to disperato sotto la volta altis¬ 
sima della chiesa disadorna. 

In questa atmosfera straziante 
sono arrivate le corone della S. 
M.E,: le lacrime dei cannibali sui 
corpi delle vittime. Fiori della 
SME! In una di auelle bare era 
rinchiuso il corpo di un uomo che 
si chiamava Vincenzo Grande. 
Quest’uomo era un invalido di 
guerra. Aveva un braccio semipa¬ 
ralizzato c tuttavia faceva il mi¬ 
natore nei cantieri della SME. 

In questa zona vi sono cantieri 
della SME nei anali se un operaio 
chiede un acconto sulla paga già 
maturata, la direzione trattiene lo 
uno per cento di interesse. Un 
furto! Un boccone di vane rubato 
da chi mangia a crepapelle agli 
uomini che il pane sono costretti 
a misurarlo a grammi. Negli stes¬ 
si cantieri, inoltre, se un operaio 
reclama e i suoi argomenti ven¬ 
gono giudicati infondati, egli vie¬ 
ne o multato o licenziato! Questi 
sono t sistemi in vigore nei can¬ 
tieri che lavorano per la SME, in 
questa zona che è tra le più mi¬ 
serabili del Mezzogiorno. Ma vi 
è una cosa ben più atroce. Il can¬ 
tiere Farsura detiene il primato 
mondiale deU’avanzamento. Esso 
è il cantiere che riesce a far sca¬ 
vare ai suoi operai più metri di 
galleria ogni giorno di quanti sia¬ 
no capaci di farne scavare i peg¬ 
giori negrieri del mondo. La Far-» 
sura detiene, cioè, il primato mon¬ 
diale del supersfruttamento. Chi 
si gwantaggia infatti, di una gior¬ 
nata risparmiata nella costruzio¬ 
ne di una galleria? Non certo gli 
operai che la costruiscono, ma 4 
padroni della SME che riusciran¬ 
no cosi a vendere a carissimo 
prezzo un giorno prima migliaià 
e migliaia di Kw di elettricità in-. 
(ascondo milioni e milioni, £* 
giusto, dunque, chiamare canni¬ 
bale la SME; ma non sarà cosi 
ancora per molto. 

Stamani, sulla piazzetta della 
chiesa piena di operai venuti da 
tutti i cantieri della zona per as¬ 
sistere ai funerali, correva «no 
ondata di Tìbellione. La catastro¬ 
fe di Mignano ha scosso profon¬ 
damente questi uomini: i vivi non 
torneranno a lavorare nelle stes¬ 
se condizioni in cui erano eostretm 
ti a lavorare coloro che sono mor¬ 
ti. La fiamma della lotta si è 
accesa: era inevitabile. E chi non 
arena ancora deciso di dare bat¬ 
taglia per Veliminazione di que¬ 
sti centri di tratta degli schiavi 
che sono i cantieri della SME, lo 
ha deciso stamane, constatando 
come sono avvenuti i funerali. 
Decine di corone di fiori rossi era¬ 
no state mandate dalle organiz¬ 
zazioni che rappresentano tutti i 
lavoratori italiani, centinaia di 
telegrammi erano affissi sui muri 
della piazzetta. Erano i lavoratori 
di tutta Italia che manifestavano 
il loro cordoglio per la perdita di 
39 compagni e che si impegnava¬ 
no a lottare perchè questo non 
avvenga più. Per evitare che que¬ 
ste testimonianze della solidarietà 
che unisce i lavoratori italiani 
fossero vedute da tutti gli operai 
convenuti, i funerali sono stati 
praticamente soppressi. Le bare 
sono state caricate sui camion, 
dirette ai paesi di origine, e sugli 
stessi camion sono stati fatti sa¬ 
lire i familiari. La SME non ha 
voluto spendere nemmeno i sol¬ 
di per la benzina che avrebbero 
consumato le automobili sulle 
quali si potevano far salire i fa¬ 
miliari. Nel bilancio della piovra, 
evidentemente, spese di questo 
genere non sono contempì^e! E 
cosi, coloro che hanno perduto 
nella galleria di Mianano un ma- 
rito, un padre, un figlio, sono stati 
caricati insieme alle bare sui ca¬ 
mion e costretti ad un lungo viag¬ 
gio sotto la pioggia: i signori dél~ 
la SME se nc son tornati nelle 
sedi dei loro Consigli di Ammini¬ 
strazione a bordo di macchine lus¬ 
suosissime. 

Mentre camion si allontana¬ 
vano da Mignano con il loro ca¬ 
rico dì morti e di vivi, un inter¬ 
rogativo si aprirò daronfi all’im¬ 
bocco della tragica gallerìa. . Un 
uomo mancava all'appello. Si 
chiamava Riccardo Leggeri, da 
Cosfelnuoro di Farfa. in provin¬ 
cia di Rieti: era il fuochino della 
Falsura, l’unico uomo che po¬ 
teva dire quanti chili di esplosi¬ 
vo erano acciimulati nella gal¬ 
leria. 

Ci siamo recati sul posto con 
gli onorevoli Santi, Turchi, Pietro 
Amendola, Luciana Viviani, Ma¬ 
glietta, — che erano venuti per 
assistere ai funerali — per ccr-r 
care di sapere. I pochi tecnici ri- 
masti nel canHere chiuso hanno 
risposto in modo evasivo e ugua¬ 
le atteggiamento hanno assunto 
le autorità di PS. 

Nel pomeriggio sono state ri¬ 
prese le ricerche. Alle 18 circa, 
la Quarantesima vittima della 
galleria della morte è stata c- 
straita. Era Riccardo Leggeri. 

ALBERTO 3ACOVIELLO 
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Le proposte del Blocco 

I per rimposta di lamigiia 

Stasera il Consiglio comunale dovrebbe riunirsi per 
approvare le nuove tariffe deWimpoata di famiglia, 
; Affinchè il nostro lettore possa orientarsi tu quelli che 
s in materia seno gli intendimenti della Giunta e della 
ì: maggioranza capitolina e su quelli che sono gli inten. 
^ dimenti del Blocco del Popolo, riteniamo opportuno 
illustrarli qui di seguito con acconce esemplificazioni: 

349 MILA FAMIGLIE SU 379 MILA hanno pagato 
^ fino al 1951 rimposta di famiglia nelle seguenti 
j misure: 

\ — per un reddito imponibile annuo di 5()0milu 

ì. lire, i contribuenti sono stati colpiti con una imposta 
^ di 21.120 lire annue più il 15% di aggio esattoriale 
:i (tassa da pagare sull’imposta e non suTrimponibilc) ; 

— per un reddito i. a. di TOOmila lire con 41.400 
lire più 15%; 

— per un reddito i. a. di 800mila lire con 56.100 
lire più 15%; 

— per un reddito i.a. di I milione con 102.960 
\ lire più 15%; 

DI FRONTE A CIO’ .L’OPPOSIZIONE riuscì a 
J far inserire nella legge 11-1-51 n. 25 una disposizione 
^ con la quale si stabilisce che l’impostu deve essere 
j applicata non sul reddito annuo, ma sulla quota del 
readito eccedente il fabbisogno fondamentale di vita. 

IN SEGUITO A CIO’ LA GIUNTA PROVINCIA¬ 
LE amministrativa, conformemente a una circolare 
del Ministero delle Finanze che tende ad annullare 
la conquista deH’Opposizione, ha ingiunto al Co¬ 
mune la determinazione in sole 240 mila lire annue 
(20mila al mese!) del fabbi.sogno fondamentale di 
vita di una famiglia, aumentabile di 50 mila lire an¬ 
nue (4.166 mensili!) per ciascun componente oltre il 
capo - famiglia. La G.P.A. imponeva inoltre che sul 
reddito ottenuto dalle due detrazioni anzidetto fosse 
effettuata una riduzione del 35%, qualora tale reddito 
fo^se di lavoro subordinato (per es. stipendio fisso). 

QUINDI, SECONDO LA GIUNTA COMUNALE, 
che intende adottare le disposizioni della G.P.A., 
una famiglia tipo (capo-famiglia più ire componenti) 
avente un reddito di lavoro subordinato, pagherebbe 
le seguenti imposte: 

— reddito di lavoro: 500mila annue. L’imponi¬ 
bile tassabile (lordo), è di lire 500 mila, alle quali 
vanno sottratte le 240mila lire del fabbisogno fon¬ 
damentale e le I50mila dei tre componenti (50mila 
a testa): cioè reddito netto di llOmila lire. Queste 
nomila lire, ridotte del 35%, cosi come previsto per 
i redditi provenienti da lavoro subordinato (stipen¬ 
dio fisso), diventano 71.500 lire. Questo è l’imponi¬ 
bile tassabile. Il 2,40% di esso, (1.716 lire) con rag¬ 
giunta del 15% di aggio esattoriale, rappresenta la 
imposta da pagare. 

— reddito di lavoro: 1 milione annuo. L’impo¬ 
nibile è di 1 milione con le note sottrazioni riguar¬ 
danti la famiglia tipo e la riduzione del 35%, cioè 
di 3%.500 lire. Ad esso va applicata l’aliquota del 
4,70%. (Essa è progressiva e da un minimo del 2,40% 
arriva a un massimo del 14,40% per gli imponibili 
olire i 12 milioni) e l’imposta c pertanto di 10.800 
lire circa. 

INVECE, SECONDO IL BLOCCO DEL POPO¬ 
LO: il fabbisogno fondamentale di vita dovrebbe 
essere aumentato a una misura più realistica; la 
riduzione del 35% per i redditi di lavoro subordi¬ 
nato dovrebbe essere portata al 50% e dovrebbe 
essere applicata non al reddito netto, risultante dalle 
due detrazioni stabilite dalla G.P.A., ma al reddito 
lordo effettivamente percepito; le partite di im^sta 
minime (inferiori alle mille lire) non dovrebbero 
\ essere iscritte a ruolo. 

; 93 MILA INVECE DI 349 MILA sarebbero i con- 

^ tribuenti che dovrebbero pagare l’imposta di fami- 
i gliOt se venissero accettate le proposte del Blocco. 

^ oe Tosse approvata soltanto la proposta di applicare 
> la riduzione non del 50% ma del 35% sul reddito 
} lordo, circa 150mila contribuenti verrebbero esen¬ 
tati daH’imposta. Dimostrazione: 

— reddito di lavoro: 500mila lire annue. L’impo¬ 
nibile tassabile è di 500mila lire ridotto del 35%, 

I cioè 325mila lire; fatte a queste le due detrazioni 
^ delle 240mila e delle i50mila liré per la famiglia- 
^ tipo non rimane assolatamente niente. 

Con questo sistema, i redditi di 800mila lire do- 


TUni D’ACCO RDO AIU GOMMISSIONE DI MONTECITOBIO 

L’on. Cicerone sarà processalo 
per I rulfe lalsi usnra e ge losia 

Si tratta di ben nove reati fra i più eterogrenei 
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/ 

/ 

/ 
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vrebbero essere tassati per 3.120 lire (secondo la 
Giunta 6.715); i redditi di un milione per 6.552 (se¬ 
condo la Giunta 10.800). 

SOLO ACCETTANDO LE PROPOSTE DEL 
BLOCCO, L’IMPOSTA DI FAMIGUA SARA’ AP- 
^ PUCATA SECONDO LO SPIRITO DELLA LEG- 
\ GE; COLPENDO, aOE’, LA RICCHEZZA E NON 
LA MISERIA! 


Alcuni giorni fa è stata presentata 
alla Prenidenra della Camera dei De¬ 
putati la relazione deiron. Ma»i ri¬ 
guardante l'autorizzazione a proce¬ 
dere in giudizio contro il deputato 
monarchico Vincenzo Cicerone. La 
domanda era stata trasnlessa alla 
Camera dal Ministro della Oiustlziu 
Zoll, nel mese di febbraio, In seguito 
al procedimento penale iniziato con¬ 
tro il medesimo deputato dal Procu¬ 
ri ratore della Repul)bllca di Roma per 
<|i reali di falalUi continuata in atto 
privato firmato In bianco, di usura 
di truffa, di falsitA aggravata, di 
tentata truffa, ut tentato millantato 
credito. T.a Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere ha deciso nella sua 
seduta del 20 marzo .sotto la Presi 
denza dell'on. Alessandro coppi di 
proijorxe all'ABsemblea l'autorizza 
zlone a procedere. KMa verrà esami' 
nata pro-sslmamente in seduta pub¬ 
blica. 

Nella comunicazione trosincs-sa dal 
Procuratore della Repubblica, 1 fatti 
che sarebbero stati compiuti dall'on 
Cicerone, secondo un referto della 
Questura di Roma, rispondono al se¬ 
guenti capi d'imputazione: 

1) reato punito dagli articoli 81 
486 del Codice penale, per avere In 
Roma, con più atti esecutivi di un 
mede.Mmo disegno criminoso, nel 
gennaio 1061, abusando di cambiali 
firmate In bianco di legati rappresen 
tanti delia A. S. Duilio ed a lui con 
segnate a titolo di garanzia, ne rlem 
piva tre in ogni loro elemento per 
la somma di lire 600.000 ciascuna 
e le negoziava scontandole a terzi e 
ciò contrariamente al patti convenuti 
ed al fine di ricavarne un vantaggio 

2) reato punito dalPart 644 C.P. 
per avere il 18 novembre 1050, ap¬ 
profittando dello stato di bisogno in 
cut versava tal Carmine Santagata 
ottenuto la cessione da questi di un 
titolo di credito del valore complc.s- 
slvo di circa 5 nUlIonl in corrispet¬ 
tivo di tre milioni di lire, venendo 
in tal modo a lucrare un notevole 
vantaggio usuralo; 

3) reato punito dall'art. 640 C.P-, 
per avere nel giugno 1050 indotto In 
errore tale Armando Madia, facendo¬ 
si scontare dallo stesso un assegno 
di conto corrente di L- 300 000 emes¬ 
so In epoca precedente sul Banco dii* 
Roma da tal Riccardo Bianchi a suo 
favore, pur sapendo che detto asse¬ 
gno era scoperto di fondi e sottacen¬ 
do la circostanza al Madia, che ne 
ricavò un danno patrimoniale, e ciò 
allo scopo di ricavarne un Ingiusto 
profitto : 

4) reato punito dall'alt. 640 C.P. 

per essersi, nel gennaio 1851. indu- 
oendo In errore Giuseppe Vlnoenzinl, 
fatto consegnare da costui la somma 
di L. 150.000, facendogli credere, con¬ 
trariamente ai vero, che detta som¬ 
ma doveva servire quale parziale 
pagamento di effetti cambiari prece¬ 
dentemente emessi dal Vlncenzinl e 
ancora in possesso di esso Cicerone, 
che Invece il aveva già scontati a 
tal Riccardo Bianchi; , 


50 e 610 CP.. i>er avere m ejx)ca 
Impreci-sata neH'lnverno 1650-51 ten¬ 
tato, irrcdlante gravi minacce, di in¬ 
durre tal Maria Lul^a Mloni a tron 
care il fidanzamento che la legava a 
tal Fausto Earno. U predetto parla¬ 
mentare in fatti, nell'estate 1050 
avrebbe intrecciato una relazione col 
nominato Fausto Sarno, essendo egli 
affetto da InverRione omosessuale; 
nel primi me.sl del 1051. avendo sa¬ 
puto che que.si'ultlnio si era fidanza¬ 
to con la signorina Maria Luisa Mlo- 
nl. -si sarei)!» avvicinato alla stessa 
ed nvroblje tentato di Indurla n tron¬ 
care 11 fidanzamento, minacciandola. 
In caso contrarlo, di gravi danni alla 
incolumità personale; 

0) reato punito dall'articolo 040 
del Codice Penalo, per avere indotto 
in errore Riccardo Bianchi, facendo¬ 
gli credere di essere stato insignito 
t Grande ufficialo deirordine caval¬ 
leresco del Santi Maurizio e Lazza¬ 
ro » dall'c-.x re d'Itolla Umberto II e 
per avere a tale scopo fattesi conse¬ 
gnare la somma di lire 300 mila; 

7) reato punito dagli orticoli 476. 
482. 61. n. 2. del Codice Penale, per 
aver falsificato sul brevetto di gran¬ 
de ufficiate dell'ordine equestre del 


SattU Maurizio e Lazzaro la firmo l indipendenti dalla di lui volontà. 


del re Umberto ii e dò allo scopo 
di penetrare 11 reato di truffa di cui 
olla lettera precedente; 

8) reato i)unlto dagli articoli 50. 
640. del Codice Penule, i>er avere ten¬ 
tato con mezzi idonei ed univoci di 
indurre in errore Roberto Angelettl 
col fargli credere di avere la possi¬ 
bilità di farlo insignire dall'ex re di 
llnllu Uml)erto II del grande ufflclo- 
luto dell’ordine cavalleresco del San¬ 
ti Maurizio e Lazzaro o per tale sco- 
j» aver tentato di farsi consegnare 
uno scatola di lai)lsiazzull di note¬ 
vole valore, facendogli crederò che 
sareWje stato destinato quale omag¬ 
gio al suddetto ok sovrano, senza 
rhi-sclro nell’ltitento jjer cause indl- 
|)endenti dalla di lui volontà; 

0) del reato, inlino, punito dagli 
articoli 50, 346 del Cr>dlco Penale 
per aver tentato con mezzi Idonei e 
non equivoci di farsi consegnare la 
somma di lire 2.000.000 da Riccardo 
Bianchi o Giovanni Pos-setta. col 
pretosto di dover comprare con la 
.stessa somma 11 favore del Ministro 
Fella noir«fipletamento di una pra¬ 
tica pre^o riNA, tendente od otte¬ 
nere un mutuo dal predetto ente c 
senza riuscire nell’Intento per cause 


QUALI SONO I PROBLEMI PIU’ ASSILLANTI? 

Le donne rispondono 

al questionario delWdi 

Domenica al c GarbateUa ^ grande assemblea 
presieduta dalla onorevole Marisa Rodano 


Da tutti '1 rioni di Roma a centi 
naia le donne rispondono alle do¬ 
mande che rUDI ha rivolto loro 
mezzo di una lettera, onde conoscere 
località per località quali siano 1 prò 
bleini che più acutamente turbano la 
loro vita familiare. L'UDi ha sentito 
la neecessltà di conoscere dettaglia' 
tamentc e direttamente le esigenze 
più vive delle donne romane dal mo¬ 
mento che l'Impossibilità di ottenere 
da parte della Giunta democristiana 
un’c.sposizlone completa e sincera del¬ 
le reali necessità delia popolazione 
potrebbe far si che le formazioni elet¬ 
torali che si presenteranno prossi¬ 
mamente in competizione trascurino 
di inserire nel loro programmi pun¬ 
ti di essenziale importanza per la vi¬ 
ta delle famiglie. 

Che tale iniziativa dell'UDI rispon¬ 
da ad una reale necessità è dimostrato 
dalle prime risposte che le donne 
della Òarbatella, ad esemplo, hanno 


I RESPOMSARIU fdU l•futa^ crilri* 
ptr il Imr» ia proriadt Ai àoBnici 
30, nao (cnTOcali domasi allo oro 17.30 
is FtderstiOBO dal compogso Rurosi por 
nninli caniaiicuìoBi: ITàC TrUslut, 
IHCà Muioiil», Vi* Rmt, C.D.S. aisio- 
ntlo, Libtriu iilm, Utili, Tilimfieo L 
V., Fodituloa» CttpRiUvo, sniut Ru- 
liti (Stabtd • SuKisuts). 


UNA MONTATURA CROLLATA NEL RIDICOLO 


Un carabiniere ucciso dai tedeschi 

pretest o per arrestare sette pa rtigiani 

Volevano farlo invece passare per assassinato dai garibaldini 


li 12 febbraio scorso, au mandato di 
cattura del giudice istruttore di Vi¬ 
terbo, I partigiani Antonio Bernar¬ 
dini. Giovanni Sapori. Dante Nevi, 
Enrico PicchialuU, Giovanni Porcac- 
ctiia, Ettore Natali, tutti residenti 
Giove, e Vittorio Mine!, residente ad 
Acilia e dipendente della Stefer, fu¬ 
rono arrestati sotto l'accusa di avere 
in concorso fra loro, cagionato la 
morte, con premeditazione. delTan- 
puntato del carabinieri Sabatino D| 
Carlo, neU’adempimento delle sue 
funzioni». (Interessante il fatto che 
U Porcacchia e 11 Natali sono, a lo¬ 
ro volle, e* carabinieri datisi alla 
macchia dopo 1*8 settembre). 

La morte del Di Carlo risaliva ad 
un giorno imprecisato del giugno 
1644. Le sue ossa erano state rinve¬ 
nute quattro mesi dopo la liberazio¬ 
ne di Giove dai carabinieri di Bas- 
taneUo. Solo quattro aiuti dopo, pe¬ 
rò. fu aperta un'Inchiesta, al termine 
della quale U maresciallo del cara¬ 
binieri Marella denunciò quali auto¬ 
ri delTomlcIdio i sette partigiani. 

IntMTogati nel 'SO e nel ‘51 dalla 
autorità giudiziaria, gli accusati mi¬ 
sero bene In chiaro che l'appuntato 
01 Carlo, rimasto In servizio dopo l'S 
settembre, era considerato un tradì- 


5) del reato punito dogli artlooli tote da tutta la popolazione. Risul¬ 


tava inoltre che. durante l'occupa¬ 
zione nazifascista, egli aveva compiu¬ 
to delle malefatte. Tuttavia, fu l'una- 
ntme dichiarazione del sette parti¬ 
giani, noi non lo abbiamo ucciso « 
non sappiamo nulla della sua morte. 

Stando cosi le cose, l'arresto 6 giun¬ 
to inaspettato ed è subito apparso 
come li frutto di una macchinazione 
ai danni delia Resistenza. Basta no¬ 
tare. del resto, che il 19 febbraio II 
Tstnpo (il cut livore antipartigiano 
è ben noto), pubblicò la notizia de¬ 
gli arresti In forma tendenziosa e 
menzognera, affermando che 11 Di 
Carlo, « uomo Irreprensibile, corret¬ 
to ed onesto» era stato ucciso per 
bassa vendetta e che gli assassini 
• tutti esponenti del partito comuni¬ 
sta », si erano impadroniti di tm 
maialetto dell'ucciso, con il quale 
avevano festeggiato il delitto, dopo 
aver Insultato la moglie delia loro 
vittima! 

La montatura antipartigiana crollò 
nel ridicolo quando gli avvocati di¬ 
fensori Nino Manna. Guidi e AlcinI 
mostrarono ai giudice istruttore 11 
libro-ricordo sulla partecipazione dei 
carabinieri alla lotta di liberazione 
fatto stampare dal generale Caruso. 
A pagina IBI è scritto infatti; «Di 
Carlo Sabatino, ucciso in Bassanello 


AGLI ATT IVISTI SINDACALI DEL LA C.d.L. 

Lizzodri illustra il significolo 

della lotta per gli aumenti salariali 

Le concrete proposte della C. G. /. L. per la rinascita economica 


Presentato dal Segretario responsa¬ 
bile della C-dX. Mario Brandanl. che 
ha aperto la riunione delTatUvo sin¬ 
dacala romano. Oreste Uzzadri, Se¬ 
gretario della CGIL, ha parlato Ieri 
sera nel salone della C-dX. sulla lot¬ 
ta che 1 lavoratori stanno conducen¬ 
do per U miglioramento delle loro re¬ 
tribuzioni e per la salvezza deU'cco- 
nomla nazlonve. 

L'attuale situazione economica e 
sociale — ha detto Llzzadrl — è ca- 
ratterlaata. nel nostro Paese, In¬ 
nanzi tutto daU'abbassamento della 
domanda, tanto del ben! di consumo 
che degli InvcstlmenU. La causa di 
questo abbassamento deve essere ri¬ 
cercata nel divario esistente tra lo 
aumento del prezzi e ciucilo del po¬ 
tere d'acquisto delle grandi masse la¬ 
voratrici: mentre fl livello del prez¬ 
zi « salito, nel 1651, del 13 per c»nto 


numero del fallimenti è salito da 3 
mila e 400 casi nel 1948 a 4200 nel 
1649. 6300 nel 1950 e 6.715 nel 1951. 

Passando ad esaminare l'azione 
svolta dalla CGIL per indicare ai la¬ 
voratori ed alle grandi masse popola¬ 
ri la via per uscire da questa ritua- 
clone. il compagno Llzzadrl ha rile¬ 
vato che la CGIL, fin dal I9M. ha ri- 


Gli scioperi di ieri 


iM lotta per 1 ntlglloramentl satarlsll 
ha regUtrato anche Ieri una notevole 
attività In tutto 11 settore melslmerca- 
nieo. Alla PATMB ti lavoro è stato co- 
speso per IS minuti In tutti t reparti; 
alta Breda di Tblre Gala sono stati ef- 


sposto formulando precisi piani a fettuatl quattro brevi scioperi di 15 mi 


carattere nazionale capaci di risol¬ 
vere il problema, plani concretizza¬ 
tisi nel grande Piano del Lavoro 
Nella situazione attuale, la CGIL ha 
di nuovo preso l'iniziativa per indi¬ 
care ai lavoratori ed alla Nazione la 
strada per far rinascere l'economia 
nazionale, lanciando la grande batta¬ 
glia salariale che i lavoratori di tut¬ 
ta Italia stanno ora conducendo. E 
qui l'on. Lizzadri ha richiamato la 
attenzione del convenuti sulla gran- 


rispetto a queUo del 1650. U potere di de portata, sul carattere nazionale di 
acquisto è salito nello stesso periodo ! questa lotU. di questo movimento 
soltanto del 9 per cento per quelle j promosso dalla CGIL; attraverso lo 
categorie che usufruiscono del con-■ elevamento del tenore di vita delle 
gegno della scala mobUe e in misa-'grandi masse lavoratrici aumenterà il 


ra Insignificante per le altre. 

Con dò si spiega anche come t pro¬ 
testi cambiari sono saliti da 45 mi¬ 
liardi Jel 1918 ad 80 nel 1949. 120 nel 
1950 e 145 in 11 mesi del 1951; cosi U 


IL TERZO FUG GIASCO IN MENO D UN A SETTIMANA 

Un malato di nervi evade dal manicomio 
approfittando della scarso sorveglianza 


Jert. p»eo_ prima di znezzoglomo^ J 
vigni oel fuoco oono stati ddamatl 
«i sR» direziona del roaaleomlo di 
S. Maria deUa Pietà, per cstdorare 
un cunicolo sotterraneo, nel quale si 
sospettava che si fosw nascosto l'ex 
caperai maggiore Luigi Ragonesl. di 
25 anni, da Viterbo, acomparao du-j 
rante la pasaegglata in giardino. ' 

L'ispezione dei vigili dava però «si- che nessvmo ae ne accorgesse 
to negativo. Del Ragonesl. tnfattl.i Si ritiene che U Ragonesl si sta su- 
non venl^ .trovata alcuna traccia.ìbito diretto a Viterbo, come già fiere 
l/ex caporal màgglore. ricoverato da 
qualtXe tempo al manicomio per una 
grave forma di esaurimento nervoao, 
non era considerato pericoloao e per¬ 


tanto gli era eoncesao di passeggiare 
e di auger reami In giardino, tnste me 
con gU altri malati «tranqumis. Ma 
1 medici non av ev an o tenuto conto 
della nostalgia che a Ragonesl nutri¬ 
va per la famiglia e per la libertà. 
Approfittando della scarsa aorve- 
gianza. il malato riuactva ad eva¬ 
dere nella mattinata di ieri, senza 


Buongiorno... 

— al Questore Polito. Alcuni stu¬ 
denti comunisti, arrestati nelle re¬ 
centi manifestazioni e « sistemati • 
a San Vitale, hanno infatti reclu¬ 
tato fra i loro colleghi di studi c di 
cella un coanagno alla F.G.C. c 
raccolto 910 lire per la campagna 
clettofàlc dd Blocòo del Popolo. 

Buongionio, ceimicBdato^-» 


dopo un’altra evasione. P questa la 
terza fuga da S. Marta dette Pietà 
negli ultlinl glomL Durante te Botte 
fra oabato e domenica. Infatti, rtu- 
aclrooo ad evadere dal manicomio 
Aldo Maasaro e Cannine De Santta, 
n primo del quaU fu poi arrestato in 
piazza COvoor, mentre il secondo t 
tuttora Irreperibile. 


Un pensitMto si iccMe 
geftMiMjMli fnesfra 

Alle l.te di Ieri mattina, u por¬ 
tiera del numero « di via Angelo 
rittonl udiva un tonfo nel cortile.. 
AltaoclatasI affa porta, ooorgeva eoo 
raccapriccio a» uomo tmmmto m 
una pooa di aa n gua . 
n auieida è un penoloaate dello 


Stato, il sessantarinquonne Seba¬ 
stiano pettinea. Afflitto da una gra¬ 
ve ma'ati'.a. fi peostonato ai è uc¬ 
ciso cet!M-.d05l dal terzo plano. 

In fìaiiiiiie m antefreno 
ca’iro tfì di fieno 

Un jmo.'essionanfe IncesxJlo si * 
verificato ole ore U di Ieri in piaz¬ 
za Bue* o> Aires, quando U rimor¬ 
chio di un autotreno, carico di al¬ 
cune tonnellaee di fieno, ha preso 
fuoco a causa di alcune «eintille 
spr^onatesl dalla rete a er ea tran- 
vteria. urtata dal cavi metallici con 
1 quali le balia di fieno erano legate. 

L’aTarme è Stato dato da «et au¬ 
tista. T-*'e Carlo Vogrig. che à stato 
l: prtTTio ad accorgersi dell'inceeidio 
e ha »'.ib ’e avvertito n conduttore 
de'.l'aufir.'no. Manriilo Sentori. 1 vl- 
g-;;! de; fuoco. Interveetutl tompe- 
stlvam-nte. riuscivano a spegnere B 
g'.gsnte«co rogo 



volume degli acquisti, verranno li¬ 
quidate le scorte, arrivando cosi ad 
un incremento della produzione. Al¬ 
tra alternativa, ha affermato U com¬ 
pagno Llzzadrl. non esiste. oggL per 
reconomla nazionale; solo rautnento 
del potere d'acquisto delle masse la¬ 
voratrici può aprire prospettive di 
sviluppo per la nostra economia. Mol¬ 
te categorie, del resto, fino a poco 
tempo fa lontane dalla linea della 
CGIL^ rivedono oggi le loro posizio¬ 
ni: 1 commercianti. gU artigiani. 1 
piccoli e medi proprietari agricoIL i 
piccoli e medi Imprenditori industria¬ 
li. concordano og^ con la CGIL nei 
vedere nel basso tenore di vita del¬ 
le masse popoterL nel loro basso po¬ 
tere d'acqutsto. la causa prfana della 
crisL 

D'altra parte, ha rilevato II com¬ 
pagno Ltzzadn. non tutti gli Indu¬ 
striali seguono la linea decisamente 
negativa della Confindustrte per 
quanto riguarda le richieste di au¬ 
menti avanzate dal lavoratori: in nu¬ 
merose aziende 1 lavoratori hanno già 
ottenuto te corresponsione di aumen¬ 
ti. di acconti, perfino nuovi contratti.. 
E questo dimostra che solo attraverso} 
una decisa azione di lotta 1 lavorato¬ 
ri potranno raggiungere robiettlvo 
prefisso. 

AU'attuala sltaazloae di crisi, f] 
compagno Ltzzadrt ha contrappasto le 
richieste avanzate dalla CGIL per lo 
elevamento del tenora di vita, che 
vanno daU’auinento medio delle re- 
triburionl del 15 per cento al pas- 
aagglo «Mia contingenza e 41 quote 
della rtvalutazloae suite paga base, 
alla revlstone della coattngenza pro¬ 
vinciale in rctezlone alI’cffetUvo co¬ 
sto della vita, al miglioramento de¬ 
sìi assegni familiari rd aR’awIclna- 
mento delle distanze retributive tra 
uomini e donne. DI fronte a queste 
richieste deil'organtzrarloBe unitaria 
sta te poa tz ton a . eriramamente am¬ 
bigua. Italie altre organiziaztaal Ma- 
daceU, die al «ooo limitate a chtade- 
ra tm aumento degli amagnl temi- 
Iteri per f figli. 


nuli ciaicuno, ad Imrnnlurnza. Anche 
alla Breda di Oatla è stato interrotto 
li lavoro per un'ora. 

L'attivo sindacale del tneialhirgicl al 
riunirà pertanto oszl alle 18.30 presso 
la camera de Lavoro per esaminare ja 
possibilità di ImeRslOc.'irc psrionr fin 
qui condotta. 

Sempre In relazione aUa lotta per gU 
aumenti salariali, ieri In numerosi can¬ 
tieri edili di Ostia 1 lavoratori hanno 
effettuato scioperi ad interralttenta. 

Anche l’agitozloDe aJ Mercati Oenerall 
prosegue: ieri la segreteria del sinda¬ 
cato provinciale facchini si è riunita 
con la cotamissione interna del mercati, 
c, dopo aver rilevato come da porte dei 
grosiUsti si voglia soltanto suodognar 
tempo, senza nulla concludere di serio 
i stato deciso di sospendere il te'voro 
anrite nella giornata di oggL 


il 15 giugno 1944 da truppe tedesche 
in ritirata ». La faccenda era ben 
strana. I carabinieri, dunque, mentre 
rivendicavano a titolo di onore per 
l’Arma la morte del DI Carlo, mentre 
veneravano il suo nome inciso, sulla 
lapide di marmo della caserma della 
Legione Lazio in piazza del Popolo 
a Roma, fra quelli del Caduti nella 
lotta contro 1 tedeschi, denunciavano 
ed arrestavano sette partigiani quali 
presunti responsabili della sua mor¬ 
te. Mirabile esemplo di serietà e di 
coerenza. 

Posta di fronte a questi fatti. la 
Procura di Viterbo ha dovuto -ordi¬ 
nare la scarcerazione di tutu gU ar¬ 
restati, che ieri sono tornati festeg- 
giatlssiml alle loro case. In attesa 
che ristruttorla In corso ponga in 
piena luce la loro completa inno¬ 
cenza. 


Provocazione 
stroncata! 

La falsa notizia della 
morte di uno studente 


PICCOLA 

CRONACA 


comunicato: 

< Ne] pomeriggio di ieri, durante 
una seduta del consiglio studente- 
aco di Interfacoltà aU’UnlversKà. 
veniva diffusa, ad opera di alcuni 
responsabili del Movimento So¬ 
ciale. la notizia che uno del gio¬ 
vani colpiti dalla polizia durante 
le recenti agitazioni, e precisanten- 
te tato studente dell'Istituto nsu 
fico di 16 anni, era deceduto In 
seguito alle percosse. 

< La Segreteria dell’ interfacolfà. 
controllata la notizia alta Questu¬ 
ra, comunica riie la notizia stessa 
è risultata falsa e diffusa In mala¬ 
fede, al solo scopo di far conti¬ 
nuare gli scioperi e le agltazlotti a 
Roma e In Italia ». 

Da parte nostra aggiungiamo che 
alcuni elementi identificati 

hanno pers.'no raccolto danari per 
acquistare una corona; altri han¬ 
no inscenato dinanzi ad alcuni 
istituti provocazioni de4 resto Im¬ 
mediatamente stroncate; altri han¬ 
no addirittura tentato di coinvol¬ 
gere nella fantasiosa montatura 
parliti ed Organizzazioni politiche. 
Xell’ accomunarci alla sprecante 
precisazione dell’lhterfacoltà, invi¬ 
tiamo le autorità di polizia ad a<v 
certare da quale fonte e da quali 
individui aia partita la stolta pro¬ 
vocazione che, se raccolta, non 
poteva andare a vantaggio se non 
di coloro che — appoggiati da 
certa stampa reazionaria e fa¬ 
scista, ImbesUalista per li ca¬ 
rattere nazionale, patriottico e 
antigovemativo che in comples¬ 
so avevano assunto le recenti ma¬ 
nifestazioni — hanno interesse a 
inasprire gli animi in un momen¬ 
to in cui è invece quanto mai 
opportuna la serenità, affinchè la 
pubblica opinione possa orientarsi 
sul gravi avvenimenti che si veri¬ 
ficano a Trieste, a causa del per¬ 
manervi di truppe a'flanllche. 


NEGU OSPE DAti UMBERTO E S. HUPPO 

Oltre cento persone 
intossicate da paste 


Secondo notizie pervenuteci da fon¬ 
te attendibile, ottanta casi di Intoasl- 
carione al sono verificati lunedi scor¬ 
so tra i ricoverati e gU infermieri 
del sanatorio Umberto 1 subito dopo 
la distribuzione di paste fomite da 
una pastlexeria di via Merulana. 

n giorno seguente, altri venUsel 
casi di avvelenamento, sempre per 
ingestione di paste fomite dalla stes 
sa ditta, si sono avuti tra 1 degenti 
dell'ospedale S. Filippo Neri al 
Trionfale. Ieri mattina. Infine, un 
portiere ed un portantino del San 
Filippo, che avevano ricevuto alcune 
peste la dono dagli anunaalti a le 
avevano mangiate, sono stati colti da 
dolori addomlnaU e da nausee, per 
cui si sono Tccatl al pronto soccorso 
deU’ospedale di S. Sj^rlto. dove so¬ 
no stati ricoverati in osaervszlane. X 
nomi del due intosicatl sono: Csrlo 
Stacchtni, di 44 aiuti, abitante tn via 
Giulio Cesare 94. ed Elio PalozzL abi- 
unte in via S. Giovarmi In taterano 
numero 85. 

Mancano Invece notizie precise so¬ 
gli altri centosei caaL alcual del quo¬ 
ti, secondo quanto ci é stato riferito, 
sarebbero abbastanza gravL Penate- 
mo (he nn comunicato chiarificatore 
da porte (talle direzioni dell'Umber¬ 
to I « dal S. raippo Nari glunfiureb- 
ba quanto mal opportuno, anche per 


tranquillizzare le iamlglie degli am¬ 
malati. In sostaùa. si tratterebbe di 
far sapere all'opiitio&e pubblica se è 
stata aperta nnlnchlesta; se è stata 
accertata la responsabilità della dit¬ 
ta fornitrice delle paste; se gU in¬ 
tossicati sono tutti fuori perioolo; se 
la polizia e rautorità giudiziaria so¬ 
no informate 


L.3 Segreteria generale del Con- 

I 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SUIIDO OTRàlIX; I wes. leraoaa. ala- 
«erz ia FetewiMe talù 18 sile 20. 3 


SEX. ffABUM; «Meta aera olle 28 Cte- 

àùl'àttiT* h Ses. htmwtà R. K- 

OOMR. nv. Mia Fei. gaMta seca all* 
fic.-etts e treate B Feà. 

Om. tDlOU Mia M, àentti alle ses¬ 
ti « UMta le M. 

àTTrnsn MU Oeaa. ilniri M Setiwt 
obbui tilt 4ìc i * n si ) T» e tnnia B Fri. 

COUL ARMniSnàXIOSC MI* Pel. òm*a: 
alle 4:c:eiia ìa Pei. 

IRRQimUTaU iella tegsettt sMmi ta- 
■Mi alla iicietta is M. kftio. T mm Im i. 
Ntn'ni, PrtetmUo, T ri M til *. Ttertia*, P. 
RsMiMa. RmIì. 

sa. CUPimU; Dmi aiu so Om. Mia 

Frewasia 41 S**. 

r. HUtli: Gsrtarlsa. om tile 18 w. 

li IsTonteri. hter,«TÌ Percsll». 


dato alle domande che veitivano loro 
rivolte. Da tali risposte appare come 
siano una ncrcssità vitale per le don¬ 
ne non solo avere un’abitazione suf- 
ncente e scuole elementari adeguate 
alle necessità e scuole medie e di 
avviamento nel rione, ma anche asili 
™ d’infanzia, doposcuola, e 

moltissime sono quelle donne che 
chiedono giardini ove 1 bambini pos¬ 
sano giocate. Particolarmente espres¬ 
sive sono le risposte delie mamme su 
tali problemi. In un questionarlo, ad 
esemplo si legge: c Mio figlio non 
solo U rischio di morire per¬ 
che a casa fa un freddo cane e lo 
stesso a scuola e perchè mangia po¬ 
co e male, ma anche perchè tutto U 
giorno gioca nella strada ed lo che 
debbo lavorare torno a casa sempre 
col terrore che qualcuno mi si avvi¬ 
cini e dica: Sai Roberto è andato 
sotto la macchina». 

Interessante sarebbe poter qui dar 
cenno di altre risposte al questiona- 
*■*0 ma 1 problemi son 

tanti e domenica prossima alle 10 al 
cinema Garbatella. le donne del 
quartiere, di San Saba e di Ostiense 
esporrano I propri problemi In una 
grande assemblea che sarà presen¬ 
ziata dal consiglieri Marisa Rodano e 
Licata. 

La commemorazione 
dell’ing. Roccatelli 

Ieri mattina, alla Facoltà di In¬ 
gegneria In S. Pietro In Vincoli, 
l'ing. Prof. Malpeli ha commemora¬ 
lo, con commosse e sentite parole, 
il compianto compagno Carlo Roc- 
cateill, nei primo anniversario della 
sua morte. 

Il compagno Roccatelli era ordina¬ 
ria di architettura tecnica nella Fa 
coltà di ingegneria dell'Università 
di Roma e direttore del Centro Stit- 
dl del CONI. In questa qualità ave¬ 
va realizzato numerosi Impianti spor¬ 
tivi In varie città d'Italia e, quando 
la morte lo ha colpito, stava diri¬ 
gendo 1 lavori di ricostruzione e di 
completamento deilo Stadio Olimpio-,, 
nlco al Foro Italico. Il 

Egli era molto noto e stimato trai} 
gli intellettuali romani e la sua im¬ 
matura fine destò profonda coster¬ 
nazione e cordoglio tra 1 suoi .amici 
e compiignl. e tra le maestranze che 
erano alle sue dipendenze e in tut¬ 
ti quanti lo conobbero ed ebbero 
modo di _ apprezzare li suo ingegno, 
la sua intelligenza e la sua pro¬ 
fonda tunanltà. Nel primo anni¬ 
versario della sua morte. « l’Unità » 
rinnova alla famiglia RoccafeUi le 
più vive e sentite condoglianze. 

CondannaH a 5 e 15 anni 
9tl omic idi padre e figtio 

La Corto d’Aasiae ha ieri etncsso 
te sentenza contro Salvatore e Vin¬ 
cenzo Panrlca, rispettivamente pa¬ 
dre • figlio, autori di un duplice 
omicidio, sul quale 11 nostro gior¬ 
nale al e già ampiamente dlHuso 
nella cronaca di ieri. Vincenzo è 
•tato condannato a 15 anni di reciu- 
Hone, Salvatore a cinque annL Ad 
entrambi è stata accordata l’atte¬ 
nuante della provocazione. In più. 
al padre sono stato concesse le at- 
Imuanti generiche 


U Gioraa 

— 09rt latta a auM (89478)! g. Kéto: 
iB jj * all* ora 6.14 e traaiAata alla 
lo(44. 

— Bollittiis inaafraHca: Mtn bucM 31- 
feajn.oa 32; .V»H oMii 3: MarU: iinstk= 23- 
(aam'-oe 22. M»tt!moBl 31. 

B«ll»ttia« BitNralofÌM; Teapwatvr» ainà- 
E» a mssùta di Ieri- «,5.17,6. Si prareda 
cielo nuToIoM a lomperitor» «tiiieBiria. 

ViaibOa • aacoltabìla 

— <ya«aa: • fin. eoatro Et* i oU'tih&bra. 

JoTÌDelli, Fool.iso, Oliopia, • Signori io ear- 
rozia • tU'Alba: < E ai ludi scou krilrt»- 
»o > al Oeolocent; • Raguia di Piaiw ài 
.‘^pigo» » «1 D'aoa, Muaimo a Modaraluiina. 
5. b.: • La reg!i)t Cristina • al Ttaìri; • Un- 

tiua tapM > al TtiaBoa; • Acbineg baoditi > 
al XXI Aprile. 

Conferenze e itikattiti 

— lUlii Unt: Oggi alla ora 20 ad Anrel». 
jo r!a^ L^a Ma^o (presso la caiioaa dol 
r^) h ùuU, d’Aitnsoaro parlori sol t«n*: 
« Caaa tnatitoioo i soriat locali •. Seguirà 
nca proioiiooe c«i laatcrca ntgica so: • Mo¬ 
sca capitalo dell'Ursa ». 

Circoli ilei etneain 

—- CìkoIo « C. Cbtplia •: ttoiEeiilca all» 10.30 
al (ziMiiia Rialto urrà p*«lttlato ili cap¬ 
pello di paglia di Fireoie • di R. Cia». Pre- 

cwori docuiECotario, Iscr.tioa! o rtnaoTi in 
lia degli L'IEcl del Vicario. 40. 

Varia 

— Tndila di pegni icadnti: Lochi 31 cario 

irorco.Hi 2 « rcnerji 1 aprilo alle ore 15.30 
in pia«u dei Pcikgrail. 35 per gli oggetti 

ptcì osi, « marU di 1 » gioTadi 3 per i eco 
prei.o5i._ Scadeort: per sei mesi al 4 set- 

teebra '51 e per tre meei t! 4 dicembre '51. 
^ uno «petlicol* lolcloridieo, ;iidett'> dai- 

’Eoa!. a\ra luogo donstoita alle 15.30 alia 

basilica di Masseuio, con la parlec.pa» eoa 
^ (Wmerosi groppi ira coi qnelli di Cmora. 

Coseoia, Palermo, >ficMlro, delia Sardeoca. 

Mess.oa e Trento 


LA RADIO 


? 


PICOOU.VM.Ì1.A NAZIO.S'ALj;. 8,30. 
Mus. lesK. — 11.30; orch. FTaena 
— 12; Alle Isole Hnwai — 12,15; Mu¬ 
sica leqg. — 13.16; Carillon — 17, 
orch, Nlcelll — 17.30; Badlocentro 
di Mosco — 17.45; Pianista S. Fio- 
rentlno — 18.15: Canta Rino Bel- 
vlatl — 18,45; Inediti musicali ^— 
19.15, Radiorch. Oalllno — 20; Mu¬ 
sical U-gg. — 21: (Joncerto rinfonico. 

SECONDO PROGRAltniA; 9.30; Or^ 
chwtra Segurlnl — 13; Cantate con 
13,30; strane avveriture 
del Qunrtetto Cetra — 14; La barzel¬ 
letta del giorno — 14.45. Trio Cfero- 

— 15,15; Lune di certo — > 
15.45; Orch. Pllipplnl — 16.15; Pa- ? 
rata di orchestre — 17,30: Ballo — J 
18.30; Novella. «Il ritorno di Ca- [ 
gllmtro» — 19; Jazz — 19,30; Oan- ( 
— 20.30; I segreti di Scotland > 
iarq — 21,15; n microfono è vostro \ 
22,45. Ecllpse — 23,15: Orchestra > 
Angelini. > 

terzo PKOGBA>nrA; 20.30, Con- I 
certo — 21,15; t LespreMloiilstno », I 


Avoto difficoltà 
por i vostri 
ACQUISTI ? 

Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 

della 

IVI A 3 

MAQAZ2INI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIU' III 
Intonnalevi e Io constaterelo! 


Finalmente a. Ro-mq.} 

Cv I 

in ©GoezionaUssinaa, 

"F®rima,„ al Oinema 

CORSO e CAPirOl 
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LO “SPETTACOLO 
DELL'AUDACIA,, 


INI I G Cf nella, s'tori©, 

della» oixx©irLa»to 0 Ta»fla» 
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PER SOLI a GIORNI 

S^eamftoH 

Praveiileiitì dalle miglloil fabbriche 

PREZZI IRRISORI 



TESSUTI NOVITÀ' 
VLA tacito. 23 - ROMA 
a 56 tn. da P. Cote di Rienzo 


VENDITA RATEALE 
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Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


Venerdì mfrro 1952 


di MARCELLO VENTURI 


Per gentile concessione del- 
Ceditore Macchia pubblichia¬ 
mo un brano del romanzo di 
ATarcello Venturi c Dalla Sirte 
a casa mia >, in corso di stampa¬ 
li caffè era dall'altra parte, con 
le luci azzurre che il vento muo¬ 
veva tra i rami. L'orchestra suo¬ 
nava fuori, stanotte, e anche i 
brigatisti sedevano all’aperto. 
L’aria di primavera era tiepida, 
quasi calda, come fo>ie il fumo 
di Sun l'Anna 

Ora le inani non mi tremavano 
più. Attra\ersui la piazza, lenta¬ 
mente. con la sigaretta nella si¬ 
nistra. Al primo tasolo mi sedei- 
ti Qualcuno di loro xoNe il capo 
e mi guardò. Ma le luci azzurre 
erano in alto, ci vedesamo come 
ombre indefinite. Era un po' più 
illuminata la donna, sul quadrato 
deirorehesfra. Cantava volgen¬ 
domi le spalle nude e magre, di 
un colore verdastro. 




■rii 








ho Ilo 11^ VECCHIE IMMAGINI DELLA ROMA P OPOLARE j 

a casa mia 1 ^ ^ ^ ^ girandola del 1834 

_^_ \ _ L’imprevednto acoostfiinento dei colori bianco rosso e verde turbò il papa 

di MARCELIO VENTURI ^\ ^ DalTAUirro della Cucca«*iìa alla Festa fle Noantri - Una pungente pasquinata 

^ Per gentile concessione del- \ ' ' ' 

nio**uTi^brtino*^del fomanzo^i 'V « WPw L. Ju A Una delle prime consuetudini a riv.\ ,rl laghetto o un m.rrgini del che separava dalla cuccagna. La fol- del }i marzo 1834 fatta a Castel 

.’VIarcello Venturi • Dalla Sirie '\ \ u I Scomparire dalla vita romana con la g.iloppaioio. la diventava attenta e incoraggiava S, Angelo, in onore dei reali delle 

a casa m,a.. in corso di stampa. f /-» W ' \ \ t fine del regime papale è stata la All'aprirsi della gara la folla si l’anelante c cauto strisciatore con Due Sicilie in visita al Pontefice. 

Il caffè era dall'altra parte con V \ KlW T d tilt Cuccagna. rivers.iva mi pendio erboso della esortazioni affettuose. Qualcuno ri- Girandola politica che suggellava un 

le luci azzurre che il vento inno- J \ «1 '—I Jf /—L’Albero della Cuccagna era un grande piazza: fra i concorrenti c'e- correva a trucchi ingeptosi: una voi- affiatamento divenuto necessario per 

veva tra i rami L'orchestra suo- 11/ V \ —I W ' P^'° *' conficcava in mez- ra una astuta manovra per non mi- ta un giovinotto furbo, dopo aver difendersi dal pericolo dei patrioti, 

nava fuori stanotte e anche t J/A v ^ Sfiv K ^ piazza di Siena, impeciato a Regnarsi fra i primi che trovavano provato una volta ed essersi ritirato Ma i fuochi stessi, con l'accostamen- 

brigatisti sedevano all’aperto ' VevX fi dovere; alla sua sommità era appeso lo strato di pece intatto c scivoloso, coi calzoni e le gambe tutti impe- to impreveduto dei tre colori, sera- 

l’aria di primavera era lienida WS,. A . ^R.\ 1 ^ “o saccherto con trenta scudi e una I primi, dopo estero tolta giacca c ciati, si rotolò sopra un mucchio di brarono a un certo momento rlcor- 

auasi calda come fio^e il fiimò nSiMÉ coronema di salami ed altre cibarie, scarpe, .tbbracci.ivano il tronco vi- sabbia c ritentò la prova arrivando dare ai regnanti le tempeste della 

di Siint' Anna ^ JT F La competizione consisteva ncH’ar- schioso c si spingevano su, a forza rapidamente fino in cima. Tanto fu rivoluzione: « £r /oco biancof er 

Óra le mani non mi tremavano ifil fLrz*'''tampicarsi sul palo sdrucciolevole fi- di muscoli, per un metro o due: poi facile l'ascesa, in virtù di quella sab- foco verdeì er rosioi — Dice che 

più. Attraser.sai la piazza lenta- ^ raggiungere ii premio; alla ga- le mani perdevano la presa, le pian- bi.i scabra che in uno scoppio im- inùno a quelli der Governo — Je 

menfe. con la sigaretta nella si- ^ìWAJ «‘.z si presentavano, in genere, tutti te dei piedi e il fondo dei calzoni provviso di allegria si mise a but- parse ave sU tre colon addosso». 

nisiri* Al primo tasolo in' - li i ^ i monelli dei quartieri poveri, natu- si mtit.tvano in superficì levigate c tare in mezzo alla folla salami, sai- E se il governo pontificio aveva 

-•rano in ah.;, ci .ldoiVra“"“mé dT^f-S bR^ la S'"" La fin, dell’Albno dnlla Cucca- dopo il- 70 , finché la presa di Roma 

ombre indefinite. Era „„ po' pili ^ JK W z vilLt, per liberalità de! principe, si Po, !., gara si faceva più seria, R^ia e avvenuta senza strasc,chi no- costituì una data gioiosa per il go- 

illuminata la donna, sul qii.adrato ** •• / /] IJKW^\ l\j apriva in certi giorni festivi a tutto subentrav.rno concorrenti piu sc.iltri- tevoli. Grandi po emiche ha accom- serno nazionale, 

deirorehesfra. Tanta va volgcn il popolo; ed era uno spasso da si- ti; la zona npulit.t del tronco di- invece ,1 tramonto d, una .. , . p. . 

domi le spalle nude e magre, di « Ittsomma, per rultima volta, vuoi comprarmi questo cappello gnori far merenda all'aria aperta, o ventava sempre più lung.i, c pm oelia testa, d altro carattere, e cioè H 

un colore verdastro. -uovo o no-> . ballare sui prati, o passeggiare in avanzate le conquiste dello spazio Ij» corsa aet oarbcr». La corsa aei Ma, m genere, per le ricorrenze 

......Sc;p,fcc!:r itrà/s tst 

fc"i;cJ'’'i'ceTu'"Tmj-i “ri LA DRAMMATICA FINE DEL GRANDE GENIO TEDESCO jmune, il Governatore e vi ^assisteva! Ig occasìo.ni, un punto di confluen-l 






wié 




« Ingomma, per l’ultima volta, vuoi comprarmi questo cappello 


darmi. Forse ero l’iinico in abiti 
borghesi, eccetto i camerieri ej 
quelli delTorchestra: e .se ne era-; 
no accorti. ! 

— Un caffè — dissi al carne-* 
riere. 

Con la coda dell'occhio cercai 
di capire i gradi sulle giacche 
dei brigatisti. Cercavo Cagnone. 
Certo aveva i gradi di lenente 
sulla manica, qualcosa di parti¬ 
colare, l’aspetto. Dovevo indovi¬ 
nare nella penombra. | 

Mi caddero gli occhi al tavolo! 
estremo, dove st,i\a in terohio 
più gente che agli altri; c, mi par¬ 
ve. l’uomo in niez.zn agitavo qnal- 
coMj iieiraria, come un frustino. 
Vi tenni lo sguardo anche men¬ 
tre portavo la tazzina del caffè 
alla bocca; e a un tratto vidi sul¬ 
la manica, nel movimento de! 
braccio, il luccichio dei gradi. A- 
gitavn il frustino neU’aria e ap¬ 
plaudiva alla donna, gettando in-| 
dietn» la tc«ta con scoppi di vo- 


11 duello contro la morte 
dì Ludwig Van Beethovon 

l/ìtfi terrìbile ncenata con V amato nipote Carlo - lì dottor Alalfatti medico di 
fiducia • 1^1 auditej anneir finita est comoedia,, ~ JJn bimbo accanto di letto 


ta la citiA» VI era impegnato u Co- Piazza del Popolo divenivo, in quel- 
mune, il Governatore e vi assisteva |e occasìo.ni, un punto di confluen- 
tutta l.i popolazione. L’aristocrazia za di tutti ì rioni. E La vita della 
occupava t balconi lungo il Corso c vasta piazza incominciava a inserir- 
I aito gradino davanti .ni palazzo nelle manifestazioni democratiche 
Ruspoli, poi demolito, dove si col- romane. 

locavano sedie a pagamento. 11 po- Nella rapida trasformazione di 
polo c i Imrim si accalcavano lungo Roma si sono perdute molte con- 
gh sbocchi del c vie traverse. suctudini legate alla vita rionale. Ma 

Il bando della corsa v'cniva fatto qualcuna resiste al tempo e sì tra- 
qualche settimana prima del carne- sforma adattandosi via via al nuotfo 
vale; c incominciavano i preparati- ritmo. Cosi la Festa de Noantri nata 
vi. Il giorno della gara l'amrowtonc \n Trastevere dal rito religioso che 
della città era indescrivibile. Quando svolge in luglio per la ricorrenza 
il Goveriiafore era al .suo posto, uno della Madonna del Carmine. Alla 
squadrone di guardie a cavallo per- processione che segue la statua della 
correva tutto il Corso per sgom- Madonna da S. Giovanni dei Geno- 
brarlo dal pubblico e dalle carrozzel- ves,’ fino alla chies.i di S. Crisogono 
le. Il mossiere dava .tllora il segna- sj sono accompagnate manifestazioni 
le e i barberi p.iriivaDo a galoppo profane sempre più numerose. Il co- 
travolgente da Piazza del Popolo; cornerò è la nota più allegra di qucl- 
un quarto d’or.i di sospensione per b specie dì fiera che dura quindici 
la furia selvaggia delle bestie; poi giorni e la sua vivacità non è supe- 
b.ittimani e si ricominciava fino alla rata ne dalle luminarie, nè dai fe- 


plaudiva alla donna, gettando in- -----consegna del pallio: I esaltazione du- stoni multicolori che ornano chio- 

dietn» la tc«ta con scoppi di vo- Centoventicituiue anni or so-idi contrattempi, era stato chia- tocca la roccia con la suo bac- preoccupazione economica era dt- .. _. , schi « bancarelle. Rumore di giostre. 

cc. ridendo tra i denti. ino. il -fi iiiurio 1627. sul far dettai maio a visitarlo. chetta e ne fa scaturire le ac- ventata veramente acuta, quan- Nel primo «mio di Roma capita e gnda di venditori, profumo di por¬ 
la (lonn.i asc\a finito di onu-^icra. mo.,i.u u vte.^uu.u... un..,.! Ed ecco che nella notte fra il que Mu era un lunlnlo dtf/tcìlc. do da hMiulra dow cflli aveva le corse dei barberi furono tenute dietta arrosto, marciapiedi ingombri 

lino sul microfono ìo-Ia-ullCìu V uit ticeinoven. Uu qì-; 9 e il IO dicembre si produsse Non usi piaceva il pc.ianic dot- fallo scrivere da Moschcles per- col solito rituale, soltanto Io sgom- di tavolini, mandolini e fisarmoni- 

se per la dcbolivz'i’sol- culli oionti i suoi jedcu si ai-'il latto, rimasto mislcrioso. clic lor Wawruch, che parlava sem- che st organizzasse un concerto bero della strada, invece di essere che, osterìe c gelaterie invitanti tra 

de^li ^Dolausi ternavano assiauanicnie ai cu- scateno la malattia /inale. Bec- pre in punta di forchetta, can a suo benefìcio, giunse immedia- fatto dallo squadrone a cavallo, fu n verde di arbusti freschi. 

Ilnt il tfrimnfi tu ìpc^zale: nomi che nella leyycnaa thoven dovette avere una scena- sfoggio di termini scteuttfici. toincnfc un munifico auto cjie annunziato da spari di mortaretti che Festa che la stagione rende espan- 

mn io «. ,„;ibeethoueniana suonano come ta terribile col nipote Carlo, Quando arrivava ItmpcrtUTba- tronco otrm allarme per la st uo- j, susseguivano dt crocicchio m ero- s'iva c cordiale. Ma anch’essa stru- 


lare. S’inchinò sul microfmio. co¬ 
me crollasse per la debolezza sot-! 
IO il peso degli applausi. 

i\'on mollai il gruppo del tn- 
solo estremo, io, e intanto ini 


tagaa morenti, net momento aei 

- Cameriere. - dissi. - un 

la detestata cognata dt Beetho- 

I■ __I ». ven — uno dei pochi esseri che 

L uomo col frustino co- cuore generoso avesse mai 

minciato a cantare potando i odiato — e un visitatore quasi 
pugni sul tavolo; e tutti i briga- estraneo, Anselmo Huttenbrcn~ 
tisti cantarono battendo il tempo, ger, amico di Schubert. e quindi 
Ti fu un coro, guidato dalla don- di una intera generazione più 
na. col ritmo marcato di mar- giofone. A lui si dette la descri- 
cia; l'orchestra suonò come la zinne degli ultimi isianii, scrit- 
banda de] mio pae-se. laggiù, dir-, ta nmlto piu tardi, nel ISoO. e 
tro la fortezza, bruciava San- quindi chissà quanto idealizzata 
t’Anna. Dalla piazza non si ve- ***. tempo e infiorata dalla fon¬ 
deva il paese, che era un grande testa di Quel mediocre artista ro- 
rogo. ma il riflesso illuminava Ì 1 tnaniico. Comunque e l unica, e 
p„_jg ja testo. Essa reca la cerstone 

T-',. , , , famosa che immerge la fine del 

I Tutte le sere .sotto quel Grande in una specie di commo- 
nal » cantava Cignone agitando 2 Ìonc della natura: l’oscurità che 
in aria il frustino: e la donna addensala nella camera 

guidava if tempo facendo gesti, par effetto dei nuuoloni pome- 
come una marionetta sul palcoscc- ridiani, poi la tempesta di neve, 
nico dei bambini. !e pelo scatenatasi mentre il mo- 

.-\lla fine scoppiò un grande) ren/e, do due ore, rantolava in 
applauso. Cagnone si alzò dal suol Mtato d’incoscienza. D’improvyi- 
posto, stette un attimo sotto il ri-|*o nn fulmine cade nelle vici- 
flcaso di una lampada azzurra illuminando col lampo li- 

poi si mosse attraverso ì tavoli Jtt stanza. Alla violenta 

per andare dalla ragazza. il moribondo riapri 


povolta. zando: « Der grosse Mann, achl miliari. Era un essere scialbo e sare la nipote, e che poi aveva attenzione, e che ora invece, ne- • * I periodo preelettorale e gli animi era- 

La cosa era semplice: bastava achl debole, incapace di affrontare offeso con qualcuna delle sue so- 9 h ultimi ttjttndiclgtormdivi- y tfortmudu 

che il ijolso non mi tremasse co- Ma per una di quelle fatalità seriamente la vita, e d’altra par- lUe mancanze di riguardo. Alla non si stancova dt percorre- «« asonusimu s, incontrarono sul viale; la forza: 

me all^ulbmo co”o "stilla Lo^ che talvolta si verificano al let- te portato a manifestazioni fine Malfatti si lasciò convince, fc L’anno seguente il re Vittorio voi- puLbltca presidiava il quartiere, nac- 

me all Ultimo corvo stilla mon morenti, nel momento del drammatiche di autocompati- re a superare il suo risentimen- » particolari ed esclamando sor- , presente alla corsa che sì «a putiferio; colluttazioni da 

- Cameriere _ dissi - un mento; il 30 luglio, non sapendo to e fu commosso della gioia che T'scinBIM evolse con^cgolaria; sì póTevnpC «J«e le parti. L’esercito bastonò i 

’ la detestata cognata di Beetho- come far fronte ci debiti con- Beethoven manifesto alla sua Schubert abita la scintilla di entrasse quindi nella dimostranti, come fosse oggi. 

I uen — uno dei pochi esseri che tratti al gioco e agli esami del presenza. Ma i due medici s’in- vtna. n. consuetudine delLi caoitale Invece Ma qualche anno dopo il clero 

! ..ol fruM,... ..... «ralciaMn» . vicetóa; ( »eta« Girava ver c.^a. arad.t.svmv XX, ™vi75! vippartl in buon» p,c. eh. il due. 

ni punch che MalfatU aveva pre- al n,aiolo. .1 fipl.olcllo dell orni- P™ rene accumumto nlln Mndonn, nel- 

scritto fecero a tutta prima un co von Breumng: poco piu che rnenn c incominciarono ic poiemi j-i „or>nIr. A\ Tr^.r» 

effetto quasi miracoloso, sequito un bambino, ma già abbastanza Giornali di tutti i partiti si oc- del popolo di-Tr«tc- 

da i-rt altrettanto grave collasso: esperto di mu.sica per venerare cuparono della faccenda c la mani- vistosa scritta. / re- 

e Watoruch accusava Malfatti di con lutto il suo animo la gran- festazione fu so.spesa per qualche ttevere, l restevere prati de nova 

indulaere a! misto di Beethoven dezza di quelVuomo. Silrvzìnso tempo. Una ripresa nel 187 ^ non fu luce — et hai I .1 Madonna e er Duce 

per le bevande alcnnlichc, insi- e lieve, il bambino s'era iinpos- fortunata; un altro soldato fu gra- vejcno su te», 

nva.zione di cui il inalato si of- sessato di quella stanza disor- veinentc ferito; le polemiche sì invc- ^ ®®® *® certo una mano clericale 

lese mortalmente, badando af- dinota; osservava tutto coi suoi Imìrono e presero sempre più carat- che nottetempo aggiunse alla 



Eli anche lui sotto la luce ver- 


I debolmente gli occhi e sollevò la 
mano destra, col pugno chiuso 


dr dell orchestra. \ idi chiara- ^erso il cielo, in eaprcssione cc- 
mente 1 gradi di tenente sulla ma- cigliata e minacciosa, quasi ac¬ 
ri ca -iri'.'tra. e il camminare, c il ceVando una sfida. Rimase cosi 
lif.io'ersi. Con la mano dentro! alcuni secondi, e a Huttenbren- 
la toHa scattai la sicura. Ne^tcn-incr parve un condottiero che 


Ludwìs Van Beetbosen 


ria tormentata da un padte vagna posata su un tavolino civih.ì. Nel i 88 z il re Umberto dal fascismo e re ». 

ubriacone, rendevano più appas- prcs.so il capezzale, accanto mina balcone, vedendo la folla che DINA BERTONI JOVINE 

stonata In eommovente protesta, vecchia campana da portone , , • u- uu -i 

d’tmTrr-'tso. Un giorno, mentre * accalcava a un crocicchio, eb^ tl — - 

PtoaeHt IncompiuH “i durS'n.? .1' Rinnioiie di stndi storici 

E’ probobìl-' che dopo l’ulftino farc>i»ni .su cui i ri.titnfori seri- ve distanza. triste impressione che iniziativa della Fondazione 

con.Tuho medico, il 2J marzo, e vevano le loro frasi ver discnr- nc ricevette il re fu un argomento Granisci, mercoledì 26 ha avuto luo-i 

rO'i dopo i conforti religiosi, che rere col gran sordo. K s’imbat- che si aggiunse a tutti gli altri per go nel ’locaùi di via Marcella una 

gli furono impartiti il mattino tè in questa, lasciata da qualche decretare la soppressione definitiva Interessante ritmlone di studi sto- 

seguente. Beethoven sia uscito informatore tanto sincero auan- delle corse dei barberù ^ presen- 

Tn vostro Quarte-to t’animo dei romani, d'altra parte. Hirorglmento In s^la 

te. amici, finita comoedia «. eseguito len sera da .^huppan- j atirano dairallcgria delle luci «l<me rinteresse e Iniziando la di- 
E VOI forse non ironizzava, ma ztg non e piaciuto ». Chissà per j - fuochi Le eirandole hanno sem- scussione. Nei serto dibattito sono 
alludeva mestamente alla fine gitale curiosa malizia il piccolo 1 » -V»,»»», », meari in rilievo 1 caratteri dei- 

della propria vita. volle .sapere che cosa nc pensasse accompagnato le ricorrenze più /^ra ed esaminate alcune que- 

Progetfi di lavoro rinviati, ma Beethoven. Attese che si risve- Servivano un tempo 

mai abbandonati, continuavano aliasse, e gli mo.strò il foglietto. R®'""® P"P>>'®® Pf^ sottolineye 
ad affaticargli il cervello: la De- Beethoven sorrise .nlluvnò un Importanza d, avven,menti relig.o- ,^^ri.&e ^ ^rteStTto^ 

cima Sinfonia, una » ouvertu- braccio per attirare a se la testa si o politici, servirono, m scatto, a la discussione espitraetido li proprio 


111 il co!nn secco sebbene tniii in- trascina i suoi uomini rincuoran- »,/.» i mrati non «f T'e » sul nome di-Bach, un ora- del bambino, c disse rnn Anteez- celebrare le nrorrenze pamotticbe. punto di vista sulle questioni sioi- 

n, 7 „n c ridevano, ha.- doli nll-«,™l,o Poi il braccio '''''' 5,5™.., 

tordo le mani. ricadde sul letto, gli occhi st n- pensata di caoorsi lavorare, temeva cera pnt tardi ». randolc memorande. ... Manacorda, li prof. Giorgio cande- 

\!zai. dentro la ta^ca. la rivol- chiusero a metà: il cuore aveva a ^mpicclO cori un suicidio. Neppu- per il proprio avvenire^ e la' M.4SSIMO MIL.A 11 Belli h.t celebrato la girandola loro e numerosi a:m studiosi. | 

iella e calcolai la mira con cura, cessato ai battere questo tentativo, però, aveva 


Dne giorni d*cgonic 


iella e calcolai la mira con cura, * immia.. Qug,to tentativo, pero, aveva 

«on calma: il polso non mi tre- nnn frioml d*n 001 lifl saputo eseguire con decisione, e 

masa affatto, era duro e fermo - " ■ — ? - si era ferito lievemente, nmet- 

rome di pietra. L'ogonia era cominciata il 24 tendosi perfettamente in salute 

Fu per abbracciare la ragazza i marzo, alle cinque del pomerig- dopo una breve degenza. Il fal¬ 
che Caznone si tolse alPimprov-igio. e si era protratta per due to arena letteralmente sconvolto 
M^o. e'io che lo prendevo alle lhortii Spenta la luce dello spi- Beethoven, che tanto piu ener- 
-pallc. lo vidi in faccia di colpo. ^ ^cllc coscienza, il corpo 

sotto la inee verde del lampione. continuato per ^proprio ** 


t'OlENZA l>l LSfREMA DRAMM4TICITA* AL PROCESSO DI BOLOGNA 

Clamoroso scambio d’invettive tra io Fort e ii Ricciardi 


sotto la luce verd" del lamnione -“scuu wniiunutu per - —• -- — - 

^1, n,an„ -i ra.unppi <„1 Llcio:-'°;»„;»-'«„-.r„ 

di cridarc qu.lcOK, nella ?lrnc-i to?n’llT/'r”orrfjlà'irrn.Và 'nn Sndonarc p'h^ldtVrtrS ap- , 


J snria scuerifà. Il discolo ottenne NOSTRO INVIATO SPECIALE Fort prese il tram prima di mez- i guanti? Perchè le tue mani son Fort: * Anche la sera del 25 

" rosi il suo scòno che era ài ab- ..-i zanoUe e mi disse:’’Pippo, quan- sporche di sangue». ci vedemmo; andammo al cine- 

n bandonare gli studi e farsi av- BOLOGNA, 27. — L-inevit^ue do ci vediamo?”. Tutto lì. Stop. .P'ciTt: .tIn questura mi abbrac- ma con gli amici. Poi il signore 

riare alla carriera militare: Bee- ® accaduto. Calcina Fort e G^ Chiusa la serata ». Il mattino dono ciasti perche sapevi non ero (indicando Ricciardi) disse »he 

thoven impiccò tutta la sua in- seppe Ricciardi, posti l’uno di- a Ricciardi si accordò con un siala io a uccidere i bambini ». voleva restare solo con me. Usci- 


arcarezTAndola davanti a miti ^orze ni dfrtrMZionc: ma passato per la solita rutta, tro- p^oia. e io « i amante, sera a foglio di carta e una matita Kteciardi — Non nominarla 

Mi f erano sani, i poi- vò il convalescente in uno stato d’ora innanzi, e i coniugi Ansel- che le vengono porti e scrive. indegna nominarla, sei 

Mi portai la tazza alla bocca. intatti, il cuore robusto, e impressionante, sconvoUo di col- risponderà piu alle domande de- mi cenarono assieme. R;na nn- presidente (al Ricciardi): fort — Disgraziato 

ma era vuota. ... i„ ^«fa mi una crisi acuta gli avvocati c si limiterà a nspon- caso con ques:i ultimi A questo .r Andaste ancora a dormire con Ricciardi—Sien^'Presidente 

— Cameriere. — bisbieliat — ; ,»cTrnooio. ilei fegato, con coliche dolorose dere alle soie interrogazium del punto e sorto lo ccombio d: ac- !c:. dopo l’arrivo -*• vo'tr- . 

Tn caffè. , ,, e il corpo invaso dalPitterisia. Presidente e del P.M- cuse e d’invettive fra la P, C. e moglie? ». ^sta 

■=^111 a nn tratto la rivoltella « Vie»»/, ni r»ri 7 , * Una violenta indignazione, una II pubblico mormora. Il pubbli- i’imputata. 11 Ricciardi aveva Ricciardi: » Qualche vuoila che te intèrrmmtr, ’ 

p !e bombe a mano che mi pe-a- , . dicembre dooo un*mo- '^‘IfeTenzo profonda, causate da co vuole sapere. Ma Fimputata esclamato, indicando la Fort: venne in negozio seminuda. La Giusept» Panoalardo fratello 

vano nelle tacche come co-e mor- nresso il' iratello nCUa d’inoratitudire e da una non deflette dalla sua p'.sizione. | « Io ho un solo torto. Quello accompagnai a casa più per far-ljj-jja chiede! 

tc. E io anche, mi -eniii pc^anteljL'Ji"^ P"5i G«eiienau offn..-, i»»meritata. avevano prò. E’ la volta, alla ripresa, di Giu-.di aver conosciuto quella donna» ie compagnia che per altro». di parlar? la ««Sdi volto 

^opra la -e,Ha e irreale come ini^X „„a Ute a proctiti Rjeciardi, che esordisce di- Fort (scattando): » Fui io a ^ Ad una ad una le immagini £ ia^?A in glwJfa' 

nn ^o-no del nredile^o e wHnmirato ^rlo- medico. Da chiarando: «Quello che dico io costringerti a far venire a Mila- dell’oscura vicenda che già nei A" 

Von mi n.reva Meli, un oezro'fe CnUo l se « f®”® /®- fiuro di fronte a Dio e ai miei no la tua famiglia che stava Riomi scorsi furono vivificate at- Stato tentò fino 

Tb IV hrn^rnm^nte LlLn un dell’idropisia chc do quol- bambini». La folla urla e il pre- morendo di fame a Catania. E traverso le varie testimonianze strangolare 

a guardare e ano,ra non crcdeio beamen e che me-ve s’era cominciata a ma- bidente minStì. di «ombrare la poi me ne andai io dal magaz- prendono ora corpo. . Aw 

«rii" na'",ii’"iì ”!>“ C'ìi rit“a.on’']^S'mb7'? Sn 0» mulrtO Fort.ia «r, M SS novambra. nel tì vedere enme Ireltave jnella ,„^l"'^yr?e3t?rd^'Sof*'’^V San,o - Sn,etU«no que- 

™"? ""l'anTrn' :ve*v 2 ''dtv..t "pSa^al tl 

.itVt. ttl fianco: polmonite. Ma in nacciava di soffocarlo, donde la cinque persone fra cui re del denaro». Si forma un silenzio di tomba, ^'^lo >1 coraggio di regalare al- 

coipivo 11 itcrsagiio nego ini cii ^ scttfmaTia quella fibra necessità di quattro interventi in Teghini padre e «gito e il com- jucciardt (in un impeto d’ira): Rina Fort scorre rapidamente gli propria amante la pelliccia 
^ w- ”i ^ g^roarmi ^i ferro aveva già debellato il tre mesi. Beethoven vi si sotto- merciant e A nseimi con sigimra «che tu sii maledetto dai miei appunti che ha vergato, della sua povera sorella uccisa. 

.MI alzai, vincendo tl pe.<o del- jnale. Il 9 dicembre era In grado pose con coraggio. La prima roL Dopo la cena Ricciardi e la Fort bamoini e da tua madre ». Fort: « Non è vero che dopo Pappalardo — Lui, Ricciardi, 

la stanchezza; lentamente ritor- di alzarsi, an^re e nenfre. lep- ta, contemplando II getto d’ac- andarono al cinema «Diamante» Fort: «Ognuno da ciò che ha: l’arrivo di sua moglie non ci In- condotta a morte, 

naì sulla etrada, con Sant .Anna ggre e scrivere, con gran stupo- qua che qU «aciro dal fianco ove stettero un’ora per vedersi il Tu dai delle maledizioni ». rontramr. o oiù. Avevamo ap* E su questa frase è terminata 

lassù, che ancora gettava riP.essi re del dottor Watarneh che sol- scherzò hìbUeamente, pompo- t*arletà. «Nessun Incontro con Rfccinrdi: «Per l’anima dei ’^-mtamento ogni sera». la tempestosa udienza, 

rossi tal Pania. tanto 11 5 dicembre, per una serie nando H chirurgo a Mosi, che questo (darmelo» — dice — «La miei bimbi. Perchè non ti togli Ricciardi: «Non è vero». GIOVANNI PANOZZO 


Quello accompagnai a casa più per far- della moglie del Ricciardi chiede 
donna» .e compatta cne per all^». parlare per la seconda volto. 


n. .»*I.«««B «IIIMmIIa inizio, suirultlmo incontro colia ne araai percne ero siuia ° nlaude 

un raalgto dUncUe ÌFort, la sera del 25 novembre, nel di vedere come trattava quella sjede'^jìia ?es^d^dofu*^^ Aw.'Santo - Smettiamo que- 
E fu il lungo calvario: l’enormeiyl-lp^i'l^ «Mamma bruna» ove donna, alla quale di na.'wsto da pj^ circa quattro metri commedia. Dirò allora che 

lume d’ocqua accumulata mi- Is donna s aggiunse ad una com- tempo, avevo dovuto persino da- 3 jf.de jj Ricciardi. questo signor Pappalardo ha 


Ridotto 


1 titolari dello spirito 

Tra le parole alle quali è toc¬ 
cata la mala sorte di essere con¬ 
dannale senza colpa a tatti i pos¬ 
sibili e impossibili abusi, una 
particolare commiserazione do¬ 
vrebbe essere destinala alla pa¬ 
rola " spirito ”. 5e potessero la¬ 
mentarsi (ma neanche la conso¬ 
lazione di questo sfogo è concessa 
alle parole, povere ancelle di ogni 
umano sfogo), fievoli e rassegnati 
sarebbero certo i lamenti dello 
" spirito ”, quanto alti e irati si 
potrebbero immaginare quelli del¬ 
la ” libertà ”. Perché se i più ne¬ 
fandi delitli sono commessi o 
giustificati in nome della “ liber¬ 
tà”, a quali impensati servigi 
non si è dovala piegare la nobile 
casata dello "spirito”? \è vale 
accusare la nequizia dei tempi 
presenti. Leggendo una delle più 
serie e rinomate opere sulle “ tec¬ 
niche dello Toga ”, mi sono im¬ 
battuto in questo singolare pre¬ 
cetto con il quale un testo tan- 
trico dell’antica India giustifica- 
ua certe pratiche erotiche: ” La 
donna non un toccata per il pia¬ 
cere del corpo, ma per il perfe¬ 
zionamento dello spirito ”, 

Par senza arrivare a questi 
estremi, l’ultimo numero della 
Fiera letteraria (n, 12, 23 marzo) 
porta il suo piccolo contributo 
a questa consuetudine di secola¬ 
re abuso che opprime certe parole 
e ci rende ormai sceltici e indif¬ 
ferenti quando sentiamo parlare 
di ” spirito L’occasione è offerta 
da un articolo di Giovanni lYecco 
che apre un ennesimo dibattito 
sul cniciàte problema dei rap¬ 
porti tra politica c cultura. Xon 
sarò tanto indiscreto da permet¬ 
termi di interloquire non invita¬ 
to, anche perchè quel dibattito, 
se non erro, sembra riservato a 
spiriti più nobili e comunque re¬ 
golarmente accreditati nella re¬ 
pubblica delle lettere. Mi sia con¬ 
cessa soltanto qualche osservazio¬ 
ne marginale, 

Xon si capisce, ad esempio, per 
che mai con tanti argomenti a 
disposizione per combattere quel¬ 
le tendenze che vorrebbero asser¬ 
vire la cultura alla politica, e 
che peraltro il Xecco preferisce 
non identificare chiaramente e 
con precisione (cosi st guarda be¬ 
ne dal citare gli interventi dt 
Andreotli contro De Sica e Za- 
vallini), ci si debba affidare a 
certi voti tirici; secondo i quali 
l’uomo di cultura, a differenza 
dell'uomn politico, dovrebbe ” er¬ 
gersi, per così dire, sui vertici 
di esigenze storiche che interpre¬ 
tano /’iitliino spirilo di un’epoca 
proprio in quanta trascendono le 
sue vicende più banali ”, 

Agli uomini politici, invece, il 
” rotolare nella cronaca minuta, 
dove tutto è volubile ed effime¬ 
ro”: i purissimi cicli dello spi¬ 
rito spellano in usufrutto perpe¬ 
tuo ai disinteressati ” uomini dì 
cultura”, cioè a coloro, chiari¬ 
sce il Xecco, " che aspirano al ci¬ 
bo dell’anima”. Siano nominati 
costoro ” titolari dello spirito ” 
(secondo una felice espressiono 
polemica di Cesare Pavese), e aon. 
se ne parli più. 

De Sanctls con 
la stella rossa? 

Continuano le proteste dei tito¬ 
lari dello spirito perchè studiosi 
comunisti si occupano di France¬ 
sco De Sanctis. A’elto stesso arti¬ 
colo ricordalo, Giovanni Xecco 
deplora che qualcuno pensi di 
far portare a De Sanctis ” il ber¬ 
retto con la stella rossa ”, che, in 
altri termini, si proponga "una 
revisione dell’opera desanctisia- 
na, sottoponendola a canoni de¬ 
sunti da un’altra ideologia polì¬ 
tica Purtroppo questi giudizi 
rimangono sempre il più possibi¬ 
le nel generico. E in realtà i sud¬ 
detti titolari si troverebbero as¬ 
sai in imbarazzo se fossero co- 
slretti a produrre una qualche 
prova delle loro accuse. Chi so¬ 
no questi sconsigliati che vorreb¬ 
bero fare di De Sanctis un co¬ 
munista o un marxista? In un 
errore di tal genere è caduto, da 
giovane, soltanto Benedetto Cro¬ 
ce, e Muscetta nella sua prefa¬ 
zione al XII ooliimc delle Opere 
complete desanclisiane (Mazzini 
e la scuola democratica, ed, Einau¬ 
di) ha avuto hi malizia di farlo 
osservare, per contestare appunto 
” che l’indirizzo ideologico di De 
Sanctis fosse quello di un segua¬ 
ce, sia pure ” non dottrinario ”, 
del materialismo storico ”. Muscet¬ 
ta è comunisfa ed ha scritto per 
questo volume una lunga prefa¬ 
zione, che molti, anche non co¬ 
munisti, hanno apprezzato. Per¬ 
chè i titolari dello spirito non 
discutono questo stadio, non mo¬ 
strano in qual punto e in qual 
modo De Sanctis sia sfato defor¬ 
mato dntTideotogia marxista? 

Ma tali dettagli non interessano 
forse i beati che nei pascoli scon¬ 
finati dello spirito si nutrono sol¬ 
tanto d»I "riho delTanima". 

Uomini dimezzai! 

Xello stesso numero della Fie¬ 
ra Carlo Bo si occupa delVuliimo 
libro di Calvino, 11 visconte dì- 
rnezzalo. e si compiace del a sot¬ 
tile allegoria che traspare dal rac¬ 
conto. Si Italia di una fiaba, gar¬ 
bata^ e divertente, che narra la 
storia di un nomo spaccato in 
due da una palla di cannone toc¬ 
catagli ballagtiando contro gli in¬ 
fedeli; le due parti del "viscon¬ 
te ” vivono di vita separala, fino 
a_ quando, dopo una serie di cu¬ 
riose avventare, riescono a ricon¬ 
giungersi per formare di nuovo 

J//“nn# 

osservazioni di Bo mi trovano 
consenziente, altre meno, ma a 
me la fiaba di Calvino ha fatto 
venire in mente anche i titolari 
dello spirilo. / quali non si ac¬ 
corgono che separare, fino a ren¬ 
dere indipendenti, spirito e ma¬ 
teria, cultura e politica, storia e 
cronaca, fantasia e realtà, niente 
altro significa se non dimezzare 
t’aomo, rifiatarsi di vederlo com¬ 
pleto e armonioso, con tutti i 
suoi attributi. Del resto il male 
non i sentirsi incompleti (dice 
Calvino: " .Mie volte ano si sente 
incompleto ed è sot tanto giova¬ 
ne ma non sapere di esserlo 
e teorizzare ta propria incomple¬ 
tezza come ideale del genere ama¬ 
no. Anche ano spicchio di aomo 
pad essere rispettabile, purché 
non pretenda di far da modello 
per tumanità. 

GIX. 
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LA PBEPABAZIONE DELLE «ROMANE 


» 


Infortunato Tre Re 
Vie ni nei past icci 

Nella Lazio nulla è stato ancora risolto 


Quanto mal scialbo l’allenamento 
sostenuto Ieri allo stadio dal glab 
lorossl; per di più la prova, anzi¬ 
ché chiarire i dubbi gi& esistenti 
sulla formazione da allineare con¬ 
tro 11 Marzotto, ha creato nuove dlf- 
dooltA. infatti, nel rinviare li pal¬ 
lone Tre Re 8i è prodotto una di¬ 
storsione alla caviglia e di conse¬ 
guenza la Bua iparteclpazione aU'ln- 
oontro con la squadra di Valdagno 
è assai problematica: tuttavia 11 «ca¬ 
pitano a da noi Interrogato in sera¬ 
ta ha dichiarato di sentirsi bene e 
di sperare di essere a posto per do¬ 
menica. 

La Roma è scesa in campo nella 
^guente formazlotu:: Albani. Ehani. 
Bortoletto. Tre Re; Acconcia. Ven¬ 
turi; PerlBSlnotto, Zecca, Bettlnl, 
Galli, Merlin. Gioco veloce, ma non 
bello; veniva realizzata una rete da 
Galli. 

Nella ripresa Vlanl schierava 1 rin¬ 
calzi e fra essi Sundqvlst. Ander- 
ason e Cardarelli. 11 livello del gio¬ 
co non migliorava di molto; tut¬ 
tavia Sundqvlst, autore tra l’altro di 
un bel goal ,sl dimostrava nettamen¬ 
te superiore al Merlin , del primo 
tempo. La riconferma dèlio svedese 
appare dunque più che probabile. 
Buona anche la prestazione di Car¬ 
darelli, li quale se Tre Re sarA in- 
disponiblle, giocherà domenica, con 
tutta probabilità, al centro della 
mediana. 

• • • 

Nella Lazio nulla di nuovo: cioè 
le cose sono complicate come Ieri, 
per quanto riguarda Fuin. di cui 
qualcuno ha scritto che sarebbe sta¬ 
to posto a riposo per una diecina 
di giorni, va detto che la notizia 
non risponde a verità In quanto pro¬ 
prio ieri 11 bravo mediano bianco- 
azzurro ha svolto li regolare allena¬ 
mento. Migliorate sono anche le 
Oondizlonl di Malacarne afflitto da 
un leggero stiramento inguinale 

La partenza della comitiva bianco- 
azzurra per Torino avverrà olle ore 
16 . Partiranno probabilmente: sen¬ 
timenti IV. Sentimenti V, Furiassi. 
Alzani. Fuln. sentimenti III. Puc- 
cinelll Magrini, Antonlottl. Lorsen, 
Maccl. Nlcolettl. Flamini. 


CMnoffo Neri-Amonifana 
domam airAppio (ore 16) 

La partita di Serie C Chinotto Ne¬ 
ri - Anconitana, in programma per 
domenica, è stata anticipata a do¬ 
mani sabato, e si svolgerà aH'Ap- 
Ilio con inizio alle ore 16. 

Assolto ieri Sukrù 

nel procedimento di Torino 

TORINO. *7. —- li calciatore Meh- 
met Sukrù. attuale ala sinistra della 
Lazio, è stato protagonista di una 
causa tenutasi dinnanzi al Tribunale 
Civile. Il calciatore turco è stato pe¬ 


rò assolto dalla richiesta di danni 
inoltrata da certo Mario MollnaUl. 

11 procedimento era sorto In segui¬ 
to ad uno del soliti Incidenti deri¬ 
vanti dalla passione sportiva. La se¬ 
ra del 26 novembre 1050 11 Sukrù, al¬ 
lora In forza al Palermo, con alcuni 
suoi compagni di squodra, tra cui 
Vlcpalek, Glaroli c Fuln. si era trat¬ 
tenuto in un locale di danze. A mez¬ 
zanotte egli usci con gli altri com¬ 
ponenti della comitiva, ma sulla stra¬ 
da qualcuno Io riconobbe e gli ri¬ 
volse frasi particolarmente offensive. 
Il Sukrù reagì e ne nacque una zuf¬ 
fa, durante la quale il Mollnatti ri¬ 
portò la frattura del setto nasale. 


Una ret titka di G radella 

Uber Gradella ci ha scritto in meri¬ 
to al fatto da noi segnalato lunedi 
scorso nella cronaca della partita 
Ceccano - FATME, assicurandoci che 
esso non è avvenuto e pregandoci di 
smentirlo. Conoscendo il passato 
sportivo dell’antico portiere della La¬ 
zio, vogliamo credere alla sua paro¬ 
la e siamo lieti di rettificare. 


IHUIIIO ricllesie 

per iiain-liiiiwiemi 

La FIQO potrà distribuir* *oI- 
tanto 80.000 posti p*r l'Incon¬ 
tro dol 18 a Flr*nz* 


Si valutano a circa 400 mila 
le richieste di biglietti che sa¬ 
ranno rivolte alla F. I. G. C. 
Per la partita Italia-Inghilter- 
ra che si svolgerà il 18 mag¬ 
gio p. V. a Firenze. 

Tale previsione indica le dif¬ 
ficoltà che la F. I. G. C. deve 
affroniare a questo riguardo, 
tenendo pre.sente che lo Stadio 
Comunale di Firenze ha una 
capienza massima di 90 mila 
spettatori. 

Vittorie di Bobet e Impanis 
nella Parigi-Costa Azzurra 

AIILES, 27. — La terza giornata di 
corsa della Parigi - Costa Azzurra 
comprendeva due semi - tappe, am¬ 
bedue in linea. La prima da Anno- 
nay a Vergeze di 216 km. è stata 
vinta in volata da Bobet, che ha 
preceduto neU’ordine Bermudez, De- 
cock, Rcmy, Vlvler. Blommc c Im- 
panis. 

La seconda da Vergeze ad Arles. 
che comprendeva tre traguardi a 
punteggio, ha visto In vittoria di Im- 
panis (p. 20): al secondo posto si è 
classificato Darrlgadc (p. 19). Dopo 
le due scinitappc di oggi la classliìcn 
generale trova al primo posto anco¬ 
ra Bobet. 


DOMENICA LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO MOTOCICUSTICO 


Bolidi grossi e in minialnraiRerilaiiilicaiania 

sul velocissimo cìrcuilo di Faenza 



Gli a^si della Gilera contro quelli della M.V. - Lotta Mondìal - Morìni nelle 125 


SujMjrata la fase dolio vorle jiio- 
•stro In Italia ed ali’CMtero del Ciclo 
e Motociclo, c (|uella del febbrili 
preparativi nel banchi di prova ed 
attorno ai tornii, li motociclismo la¬ 
scia la vetrina o .scendo tra 11 pub- 
bilco sul circuiti, .sulle strade. 

Domenica incomincia, infatfl. Il 
prin/o atto della lunga rivista, li 
palcoscenico lo .stanno approntando 
a Faenza .sul leltangolare circuito 
dove oggi u% ranno Inizio lo prove. 
Poi. domenicu, la grande « prima *. 

Sui tabelloni pubblicitari è stato 
scritto: « Prima prova del Campio¬ 
nato Motoclcli.-itlco italiano delle 
cia.s.si 500 e 125 oc.». Gli attori? An¬ 
ello essi .sono contenuti net tabel¬ 
lone. Figvtrano 1 nomi jilù in vasta 
del motoclcli.sino nazlorutlo delia ca¬ 
tegoria Cd accanto a loro le Case 
alle quali appartengono: CSili-ra, 
M. V.. Mrtndtal. Mortnt. ccc. 

(’fi.itruttnn, tec.oici, piloti, luvnni- 
no da tempo rlietro lo <iuinte eti i 
critici cioè gli ap|)a.s.slonutt di cose 
motoristiche che vanno In cerca del- 


FAVOREVOLE Al CAFILISTA CIALLOROSSI IL PROGRAmA DI SERIE «B» 


Una Salernitana lanciatissima 
ostac olo difficile per il Br escia 

Intanto la Roma ha una partita casalinga che sembra tranquilla (Mar¬ 
zotto), mentre il Messina, il Genoa e il Piombino giocano fuori casa 


Forse non è esagerato affermare 
che l’incontro di Salerno riveste 
per il Brescia un’importanza deci¬ 
siva. Difalti, né la Roma impegna¬ 
ta in casa con il Marzotto, né il 
Messina che avrà dì fronte il Fan- 
fulla, nè il Genoa che gioca a Li¬ 
vorno e nemmeno il Piombino che 
gioca in trasferta a Reggio Emi¬ 
lia hanno tutto sommato un com¬ 
pito estremamente difficile da so¬ 
stenere. Le rondinelle bre.sciane, 
vece, dopo il positivo viaggio a 
Catania, dove sono riuscite an¬ 
che senza rausilio dei tre .. vec¬ 
chi » della formazione — Milani, 
Borra e Valcareggi — a consegui¬ 
re un prezioso pareggio, saranno 
impegnate contro una Salernitana 
che ha battuto domenica scorsa il 
Piombino sul campo toscano, ri¬ 
voluzionando i piani della brava 
matricola nerazzurra. 

In effetti, la Salernitana vale 
assai di più di quello che la clas¬ 
sifica non dica. Non si dimenti- 


I 


SE BÀTTERÀ’ COCKELL, AFFRONTERÀ’ MAXIM 

Randy Turpin si avventura 

nella categorìa dei medio-massìnii 

L’organiuatore Solomons conferma la possibilità di 
un incontro in aprile a Londra fra Turpin e Tonimi 


LONDRA. 27. — L’ex campione 
mondiale del pesi medi Randy Turpin 
ft misurerà il prossimo 10 giugno a 
landra con li campione europeo e 
britannico del . pesi medio-massimi 
Don Coekell. Nel dare oggi tale an¬ 
nuncio l’organizzatore Jack Solomons 
lia precisato che il campione mon¬ 
diale dei pesi medio-massimi Jocy 
Maxim, di Cleveland, affronterà in un 
secondo tempo a Londra il vincitore 
dell’incontro Turpin-Cockell. 

Nell’incontro del 10 giugno sarà in 
pollo il titolo britannico dei mcdlo- 
maasimi. mentre Solomons ha detto 
che chiederà all’E.B.U. di poter far 
porr* in palio anche qucUo europeo, 
che appunto Coekell detiene, 

Turpin nel suo primo Incontro dopo 
aver perduto il titolo mondiale dei 
medi di fronte a Robinson, mise fuori 
combattimento il mese scorso In sette 
rounds l’inglese Alex Burion. Ora 
egli dovrebbe sostenere un altro In¬ 
contro in dieci riprese a Londra il 
22 aprile, ma il suo avversario non 
c stato ancora scelto. 

Solomons pensa che l'awersano di 
Turpin per quest’incontro del 22 apri¬ 
le potrebbe essere Renato Tontini. 
campiooe italiano dei pesi medio¬ 


massimi. purché accetti di combattere 
.-Il peso di 175 libbre (Kg. 79,378) o 
ad un peso inferiore. 


Il vecchio ike Williams 
messo K.O. da Davey 

CHICAGO, 27. ~ Chuk Davey. un 
universitario del Michigan, che ha 
disputato 32 incontro professionistici 
senza subire alcuna sconfitta, ha bat¬ 
tuto per K.O. tecnico l’ex campione 
mondiale del leggeri Ike Williams. 


OOXTRO Li ROSTRI RIZIORILL 

Il 10 maggio a Roma 
i vinfitori del Gua nto d'Oro 

Una grande manifestazione pugili¬ 
stica si svolgerà 11 10 maggio al Foro 
Italico. Saranno di scena i campioni 
del Guanto d’Oro americano, che in¬ 
contreranno la Nazionale It.aliana di 
pugilato. La squadra statunitense ar¬ 
riverà a Roma dopo essersi già bat¬ 
tuta contro le nazionali di Irlanda. 
Francia e Germania occidentale. 


chi, tra l’altro, che alla vigilia del 
torneo proprio la Salernitana (e 
non già il Brescia) sembrava de¬ 
stinata a svolgere un ruolo di pri¬ 
mo piano nei campionato. Poi ven¬ 
ne la realtà delle battaglie sul 
campo e i granata, forse, .sconta¬ 
rono l’ottimismo ccces.sivo della 
vigilia che dalle prime prove ne¬ 
gative tì.tuUò sconvolto o rove¬ 
sciato. Oggi, quindi, la Salernita¬ 
na .si trova nello .stato d’animo op¬ 
posto a quello della vigilia del 
campionato: allora velleità di pri¬ 
mato, ora una delicata situazione 
da ri.solvere per non precipitare 
nella palude della retroces.sione. 

Il Brescia riuscirà a saltare sen¬ 
za danno anche questo o.slacolo? 
A noi, francamente, sembra molto 
difficile, perchè .so i granata, co¬ 
me sembra, .sono riusciti ad affia¬ 
tarsi e a trovare il giu.slo ritmo, 
crediamo che l’impresa di supc- 
rci li non riesca nemmeno al Bre¬ 
scia, che come mezzi tecnici avrà 
di fronte una squadra forse anche 
più dotata di esso. 

Ma l’intercsBe della giòmata non 
è tuttavia solo in questa partita. 
Questa 27. del campionato sem-’ 
bra fatta apposta, ancora una vol¬ 
ta, per la Roma, la quale è l’uiù- 
ca delle prime classificate a gio¬ 
care sul proprio terreno. E la Ro¬ 
ma avrà di frónte il Marzotto, va¬ 
le a dire una squadra non molto 
temibile, anche se da un pareggio 
(assai fortunoso, però) in casa del 
Genoa. 

Abbiamo detto, tuttavia, che 
anche le altre vedette non si tro¬ 
veranno di fronte a squadre molto 
forti. Non va dimenticato però che 
sia il Fanfulla, che il Livorno e 
la Reggiana sono impegnate nella 
lotta por non retrocedere e da 
questo elemento trarranno vigore 
per affrontare rispettivamente la 
possente dife.sa del Mo.s.sina. il Ge¬ 
noa senza pace c q Piombino dal 
gioco veloce e org.inico. 

Poi c'è il tranquillo Trevi.v» che 
affronta il Pisa un po’ dinie.«.«o e 
-sianco. ma sempre canaee di ro¬ 
vesciare i proiiostici (non si di¬ 
mentichi, tra l’altro, che i neraz¬ 
zurri sono -Stati tra i pochi canari 
di battere la Roma! e poi c'è la 
.sagra della relroce.s.Mone con quat¬ 
tro incontri bene as.sortiti: Cata- 
nia-Monza. Vicenza-Siracusa, Sta- 
bia-Venezia e Verona-Mo.icra. Do¬ 


li campionató invernale di atletica, 
svoltesi con la partecipazione di 200 
atleti delle varie società sportive. 

Un MUOVO primato sovietico c sta¬ 
ta stabilito dalla Diatskova. della So¬ 


la notizia, rimangono delusi: tutti 
.sono muti come pesci e nulla tra¬ 
pela sulle Innovazioni che 1 tecnici 
hanno apportato alle varie macchine 
che lottarono nella scorsa stagione 
per 11 Cftn/plonato Italiano e i>er 
quello del mondo. Tutti dicono che 
novità cl saranno, che 1 piloti hanno 
perfezionato la guida, che l’espe- 
rlen/A 11 ha aiutati a comportarsi In 
un determinato modo Invece che in 
un altro. Delle macchine non si sa 
nulla. Ma non è necessario perdere 
la iHi'/lcn/a; domenica pomeriggio 
11 velo .sarà Incerato e .saliranno sul¬ 
la pl-sta 1 valori di questo e quel 
rne//o o In lormn di que.sto o quel 
concorrente. 

Lo C’a.se in lizza a Faenza, per la 
cliih-so .500. sono due. Oi/era e A/.v. 
Della «quipc della Oilrra. .secondo 
voci non,ancora confermate, larebbe 
imrie anche Nello Pagani che sta 
raccogliendo ollorl a jiaiate nelle cor¬ 
se del SiHl .America e forse lo rive¬ 
dremo tra 1 [lartenti del circuito di 
Faenza. For-se, poiché egli .si trova 
ancora in Argentina e solo Ieri si 
dovreWx: cs-sere accinto a prendere 
l’aereo per giungerò In tempo In Pa¬ 
tria o parteciperò ella prima prova 
del campionato italiano a bordo del¬ 
la sua « quattro cilindri » Gilera. 

Ma sembra che la C^sa di .Arcore 
abbia predlspo-sto la sua e.sclu.slonc 
dalla «c<|uipc ufficiale per quanto 
riguarda la di.sputa del caiirplonato 
italiano per includerlo, poi, nelle 
comi>etizloni valevoli ikt il campio¬ 
nato del mondo. La fonnazione uffi¬ 
ciale comprende, come è noto. 1 no¬ 
mi di Ma.scltl. Milani e LI) erati. 
tre giovani che hanno confermato 
già 11 loro valore o le loro iioasibilltà 
in campo internazionale. 

Masettl ha conquistatd 11 titolo 
di campione del mondo della clas¬ 
se 500 cc. nella stagione del 1950 e 
se l’anno scorso ff titolo l’ha dovuto 
cedere a Duke ciò c accaduto per 
una serie di circostanze che influi¬ 
rono negativamente sulle prestazio¬ 
ni del giovane n.s.so delia Oliera. Mi¬ 
lani è quello .spericolato conduttore 
che tutti cono.scono e Liberati é 
venuto alia luce, di prepotenza, ne!- 


cietà • Riserve dol lavoro ». la quale scor.sa stallone 

ha coperto gli 800 metri In 2’ia”. L’I-, L’.ncognita” delia competizione di 


stituto di cultura fisica « Lesgaft » ha 
vinto il primo posto nella classlffca 
per squadre. 


Vittoria del CRAl-C.G.I.l. 
sulla Dir ezione P.S .I (2-1) 

Ieri al Campo Monte Sacro si è 
svolta un’accanita (ma amichevole) 
conlesa fra le squadec calcistiche del 
Crai della CGIL e della Direzione del 
PSI. La vittoria ha arriso per 2-1 ai 
< confederali » guidati dall’Impetuoso 
centravanti Marlctta. ieri in forma 
sinagliiinte. Reti di Martelli c Massi¬ 
mo nel primo tempo e di Trcntln 
nella ripresa. 


Faenza è rapiiresentata dalla presta¬ 
zione dello «quattro cilindri» Af.V. 
e del .suol duo piloti Bandirola e 
Forconi, i .soli rimasti a difendere 
II prestigio della caaa di Vergherà 
dopo la {lartenza di Artesiani e Ber- 
tnechlni. Le macchine che saranno 
atfldatc al «vecchio» Bundirolu e 
a Forconi hanno fatto progressi for¬ 
midabili. si dice. I.e noie al canfblo 
ed alla trasmissione che appiedaro¬ 
no t centauri nella scorsa stagione 
sono state rimediate, e ricostruito e 
« pomi)oto » è stato anche il motore 
capace di svilupiiare una considere¬ 
vole potenza. Ma questi accorgimen¬ 
ti. queste migliorie, fanno parte di 
.ma nuova produzione da corsa de* 
la jV.V. che non sappiamo se in 


stato di messa a punto od in late al 
prejie razione. 

Non si può neanche affermare che 
tali novità saranno in campo dome¬ 
nica a Faenza. In caso contrario cl 
saranno le « vecchie » Af.V. rivedute 
e corrette capaci di sviluppare sul 
rettilinei una ragguardevole velocità 
e possono avere buon gioco nella 
grande corsa. 

Tutto sommato la prima prova 
del campionato dovrebbe concluder¬ 
si con una affermazione dei centau¬ 
ri della Casa di Arcore. sul quali 
grava anche il fattore guida. 

Nella cilindrata mhnore. che co¬ 
rona la manifestazione di Faenza 
•saranno In lizza 1 migliori prodotti 
dello caso co.struttrlcl di motolegge¬ 
re. tra le quali la Mondtal. la Mari¬ 
ni e la Af. V. La MoHilial. dopo 1 .suc¬ 
cessi ottenuti In Italia ctl all’estero 
nello .scorso anno. succes.si non sol¬ 
tanto sportivi, sarà la macchina da 
battere, il jicrlcolo numero uno del¬ 
le altre concorrenti. 

Per quel che riguarda i inlotl 
Mnudial o Monili sono al sicuro, po¬ 
tendo usufruire la prima delle ca¬ 
pacità del campione del mondo Car¬ 
lo UbblatI e l’altra di Mendognl e 
Zinzani. La Af. V. avxà con sè Poggi. 
Copeta e Attollni. tre ragazzi di 
sicuro avvenire. 

FRANCO MENTANA 


MILANO, 27. — La LCga nazionale 
della F.I.O.C. ha esaurito l’Istrutto¬ 
ria sul tentativo di corruzione rela¬ 
tivo alla facilitazione di una vittoria 
del Genoa nella partita Catania- 
Genoa. 

£’ stato accertato che giovedì 7 
febbraio, due Individui giunti a Ca¬ 
tania da Genova avevano avvici¬ 
nato ripetutamente il giocatore Re- 
buzzl del Catania proponendogli di 
facilitare dietro compenso la vitto¬ 
ria del Genoa. 

Il presidente del Catania, cui U 
Rcbuzzl riferiva la proposta rice¬ 
vuta, metteva al corrente la Lega 
Nazionale che disponeva un appo¬ 
stamento, non riuscito, per sma¬ 
scherare l colpevo’I. 

Ident’ilcati i due proponenti, uno 
si rendeva Irreperibile, mentre l’al¬ 
tro confermava li viaggio a Catania 
e i contatti col Kebuzzl, negando 
però di avere compiuto il tentativo 
di corruzione. 

La Lega Naa'onale, considerato 
che l’azione di corruzione non è sta¬ 
ta condotta a termine e che non è 
risultato , alcun rapporto o collega¬ 
mento fra g!l autori della tentata 
corruzione e li Genoa, ha escluso la 
correità del Genoa. 

Tuttavia, la Lega, In conseguenza 
di quanto disposto dal comma 9 * 
IO deipari. 56 dei R.O. ohe prevede 
che la società debba essere comun¬ 
que punita, ha inflitto l'ammonizio¬ 
ne al Genoa. 


tnizidto in teco.^lovacchia 
il cam pionato d i calcio 

PRAGA, 27. ^ Dopo la terza gior¬ 
nata del campionato cecoslovacco di 
calcio, le squadre dello Sparta di Pra¬ 
ga e del Teplitz sono in testa alla 
classifica senza aver subito sconfitte. 


PlTTUUGGIO SU GlIiCCIO IH UIGBIIIl 



TBATII E CIEEIl 


RIDUZIONI E.N,A.L. t AdrtBCine, 
Alhambra, Adriano, Arcobaleno, Cen- 
tocelle. Corso, Delle Maacbere, Due 
Allori, Galleria, Manzoni, Modernis¬ 
simo, olimpia. Orfeo, principe. Pla¬ 
netario. Rubino, Sala Umberto, »a- 
lone Margherita, Tuscolo, Trevi, Va¬ 
scello, Vittoria, Splendore (ore 21); 

ITeatri: Ateneo, RosBìni, rv Fontane 
(serale), Quirino, Valle. 

TEATRI 

ARGENTINA: ore 17,30: concerto del 
violinista Joseph Szlgetl. 

ARTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 
« Vento notturno ». 

ATENEO: Riposo. 

DEI GOBBI: ore 31.30: « Carnet des 
notes» con Booucci, Caprioli 
ELISEO: ore 21,30: C.ia Nlnchl-Tleri- 
Villi c Svolta pericolosa ». 

OPERA: ore 2i: Balletti. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Walter Ohiari con « Sogno di un 
Walter ». 

PIRANDELLO: Ore H.M: C.la Sfabile 
« La parigina ». 

RIDOTTO ELISEO: ore 21: Charles 
Trenet celebre cantante francese. 
QUATTRO FONTANE: ore M: «Sor 
du fodere che ce l’hal il cricche ». 
QUIRINO: ore 21,30: C-ta Piccolo 
Teatro Città di Milano « La morte 
di Danton ». 

ROSSINI: ore 21,15: C.la C. Durante 
« Lo smemorato ». 

VAI.I.E: ore 21: C.la dei Teatranti 
Donne brutte ». 

VARIETÀ* 

Alliambra: L’amante del torero 
Altieri; L’adorabile intrusa e Biv_ 
.àmbra.jovinolli: Èva contro E\'a 
La Fenlse; Klm e Riv. 

Manzoni: L’Imboscata e Rlv. 

Nuovo: Le avventure del capitano 
Blood e Rlv. 

palazzo; Divertiamoci stanotte e Rlv. 
Prino’pC; Giungla di asfalto e Riv. 
VoUurno: Le avventure di Marco 
Polo e Riv. 


Sulla pista artifìfialc dei Boschetti di Budapest anche i più pìccoli 
hanno diritto al loro momento dì svaso. Le scuole generali (per i 
bambini dai 6 ai 14 anni) hanno ì loro cìrcoli di sport invernali 


STRAORDINARIO SVILUPPO IN UNGHERIA DEGLI SPORT E SVAGHI INVERNALI 

Per i lavoratori ungheresi Vinverno 
è oggi divenuto l^amico delle vacanze 

Dai circoli sportivi ai corsi gratuiti di sci • Piste di pattinaggio e ricreazione invernale 


Nostro awvìzio particolor*) 
l-UDAPEST. marzo. — Affé centi¬ 
naia (li migliaia degli appassionati 
ungheresi degli sjtort invernali il lun¬ 
go inferno nevoso ha recato tanta 
gioia. Dai primi di dicembre la ne¬ 
ve ha coperto con tino spesso strato 
(piasi tuffe h* allure deirUngheria, 
pernicltendo ovunque di praticare gli 
sport invernai'. Non soltanto nell’At¬ 
ta Ungheria, sulle montagne del Ma- 
tra e del Biil.-k le cui cime toccano 
I mille metri d'altezza ma anche suite 
colline che attorniano Budapest del- 
rOcc'dcnte. alte 350—150 metri, bian¬ 
che di bella neve farinosa. 

Ogni domenica con la ferrovia elet¬ 
trica a crimaglicra. con quella a scar¬ 
tamento ridotto dr: «Pionieri», con 


ve i padroni di casa appaiono f,-,. juutoreftnrc <• con anfobus, diecine 
voriti, meno che in Stabia-Venezia. I**-' "''i'*'™-'’ f** lavoratori di Budapest 

l«F ^ f et 


con protagoni.sti i lagunari ardenti 
e gli stabic.si molto ra.ssegnali. 

OIXO REVEXTI 


Terminate n l.enin^rado 

le gare atletiche invernali 

LENINGRADO. 27 (Tass). — Sono 
terminate a Leningrado le gare per 


si affrettano a rangiiingere i campr 
di set. Masse di gente equipaggiata 
cool* sci viaggia sui treni speciali 
jir.st'ri c cogl' * autoiiiss degli sci» a 
tar-ifa ridotta, anche per recarsi nel¬ 
le iijoniimiir piu lontane. 

P’ste ben costruite per la discesa, 
tramno'ini per i’ sa'to e moderni al- 
'•righi-t'lnuio nsprttano ornnque gli 
Sportiz". ha (riorentii nnghrrcsx' si 
ileiVca eon"entusiasmo a questo sport 
che nr! iKi-valo fu privilegio di un 


ristretto ceto privilegiato, dato l’alto 
costo deU’equipaggiamento. Con la 
Liberatone sono stati tolti questi rt- 
stretti limiti, ed ogni anno cresce il 
numero dei lavoratori ai quali la re¬ 
tribuzione di ioooro sempre crescente 
permette l'acquisto del necessario per 
dedicarsi allo sport della neve. 

I circoli sportivi deile aziende, dc-j 
gli stabilimenti, quelli delle scuole 
medie superiori c delle università, e 
persino guelfi delle scuole generali 
(per i bambini dai 16 ai H anni) met¬ 
tono gratis a disposizione dei loro 
soci gli sci e le scarpe da sci per le 
loro giornate libere. 

Corsi gratuiti per tutti 

Imparare a sciare, apprendere la 
tecnica della corsa, della discesa e 
del salto, oggi non c nè difficile nè 
costoso: ci sono corsi sciistici gratuiti 
della durata di 15 giorni ai quali par¬ 
tecipano ogni volta più di 3.000 gio¬ 
vani. Fra gli istruttori sono i migliori 
sciatori ungheresi, ro.-nc Francesco 
llriin’k. Bartolomeo Mezb, la signora 
Bàtai le giovani campionesse tldiko 
Szendrodi, Irene Kàllai e molti altri. 

E* chiaro che la latitudine geografi¬ 
ca influisce sullo scilitppo di tali 
sport. Se in Italia il pattinaggio a 
roteile o la biciclctfo è il divertimen¬ 


to di ogni ragazzo, in Ungheria bam¬ 
bini « giovani sono tutti pattinatori 
sul ghiaccio. II pattinaggio sul ghiac¬ 
cio è assai più diffuso in Ungheria 
detto stesso sci, A Budapest la sta¬ 
gione é più (unga; la CapiteUe dispo¬ 
ne di un campo di ghiaccio artifi¬ 
ciale nei Boschetti della città, che 
sopperisce alle eventuali giornate nàti 
dell'inverno. 

Dopo la Liberazione anche il cam¬ 
po di ghiaccio artificiale è stato am¬ 
pliato e modernizzato. Sono istituiti 
abbonamenti semigratuiti per la gio¬ 
ventù e per i lavoratori, oltre bi¬ 
glietti di entrata al costo di pochi 
centesimi. 

Ogni sera il campo c illuminato a 
giorno e allietato dalla musica. Una 
parte del campo e riservata ai cam¬ 
pioni: vi si allenano quelli del pat¬ 
tinaggio artistico, i danzatori e an¬ 
che i vdocistL Tecnici e allenatori 
sorvegliano gli esercizi e le corse. Si 
vedono: i fratelli h'agp, campioni 
universitari del mondo e terzi alle re¬ 
centi Olimpiadi di Oslo, Loermc pu¬ 
re terzo ad Oslo nella velocità, Giu¬ 
seppe Mercnyi Giulia Kovàcs ed altri 
campioni ungheresi. Un'altra parte 
del campo c riservata a pattinatori 
ai eccezione: ossia ai bambini 

Parlando della popolarità crescente 
degli sport invernali in Ungheria, non 


si può non priore di una nuova 
grande conquista dei lavoratorii ta 
ricreazione invernale. 

Vacanze festone 

Attualmente negli alberghi clima¬ 
tici dei sindacati centinaia di migliaia 
dì lavoratori passano in ogni anno 
le loro vacanze pagate. Nei primi 
anni dopo la Liberazione la stagione 
delle vacanze durava dalla primavera 
all'autunno, ma ora, con l'amplia¬ 
mento della rete degli alberghi e del¬ 
le case di ricreazione dei sindacati, 
numerosissimi sono gli operai, i con¬ 
tadini e gli intellettuali che prendo¬ 
no le loro vacanze durante l’inverno 
e passano un paio di settimane in 
qualche luogo pittoresco delle alture 
ungherese Cosi cresce il numero dei 
praticanti degli sport invernali. 

Le montagne ungheresi, il Màtra, il 
Bùlck, U Mecsek. le colline di Buda 
e le altre colline, i dintorni degli 
alberghi di ricreazione, risuonano 
tutti delle festose vacanze dei lavo¬ 
ratori che sciano, pattinano, scivola¬ 
no nelle slitte. L'inverno freddo, ne¬ 
voso e ghiaccioso una volta nemico 
arudete dei lavoratori, è divenuto 
cosi l'amico dei lavoratori della nuo¬ 
va Ungheria. 

LILLY FALUS 




CINEMA 

A.B.C.; Donna nel fango 
Acquarlo: Divertiamoci stanotte 
AUrlaclne: L’uomo dell’est 
Alba: signori in carrozza 
Anlene: Moschettieri dell’aria 
Arenala: Addio signora Minìve: 
Ariston: Ben-Hur 
Astoria: (panzone pagana 
Astra: Avventuriera 
Atlante: Teresa 
Attualità: Dcn CamtUo 
Augustus; Divertiamoci stanotte 
Aurora: Masoberata al Messico 
Ausonia: Avventuriera 
*1 Barberini: La duchessa dellTdaho 
Bemlnl: n marchio di sangue 
Bologna; Le avventure di Marco 
Polo 

Brancaccio: canzone pagana 
Capital; Kon Tlfcl e i cecclatoni «R 
lente 

Capraniea: Don Camillo 
caprantebetta: Don CtsmiUo 
CastoUo: La figlia di NetttM 
Centocea*; R mi laaciò tndl- 

rizzo 

Cautndet Lo squalo Dooaole 
(Nn®-St*»j Avventuriera 
Clodto: n principe ladro 
Cola di RlMuo; Lo arventure d. 
Marco polo 

Colonna; n messaggio deS rinnegato 
Colosseo: CH anwmitlnati dt Sing 
Slng 

Corso; Kon Tiki e 1 cacciatori di 
teste 

CnistaJIo: Un giorno a New York 
Dello Maschore; Kim 
DeUe Tfimme: Questo mio «Ile 
cuore 

Delle vittorie: L« avventure di Mar¬ 
co Polo 

Doi vascMlo; Terra selvaggia 
Diana; i..e ragaizze di piiazza di 
Spagna 

Boria: Le avventure di cap. Blood 
Eden: Avventuriera 
Europa: Don Camillo 
Exceislor; Il romanzo di un chlrtrrgo 
Farnese; i,© squalo tonante 
Faro: Riposo. 

Fiamma; Rasciomon 
Fiammetta: The people agmnet 
O’Hara (17.15-19.30-23), 

Flam'nlo: Dlvertiamoel stanotte 
Fogliano: Èva contro Èva 
Fontana; ti padre della sposa 
Galleria: L’uomo dell’est 
Giulio Cesare; Avventuriera 
Golden: Avventuriera 
Imperlate: La valle della vendetta 
Impero: Nuvole passeggere 
Tuduno: cavalcala di mezzo «ecolo 
Irte: O. K. Nerone 
Italia: L’ultima preda 
Jonlo: Il sentiero degli apaches 
Massimo: Le ragazze di piazza di 
^agna 

Maxzinl; Divertiamoci atanoRe 
Metropodttan: La duchessa dellldsho 
Moderno: La vMle della vendetta 
Moderno Saletta; iKm Camillo 
Modeinkstme; Sala A; canzone pa¬ 
gana; Sala B. Le ragazze di p’?-'-T 
di Spagna 
NQyodiie: Sono tua 
Odeon: L'aciuHa e fi falco 
Odeseabad: Tempi magnifici 
Olympia: Bva emntro Èva 
OttavlHioi D case Paradio* 

Orfeo: Ktm 

Palestrln*; Canzone pagana 
P ar foli: L a banda dei tre staff 
PlaneCaifo: Corso astronomia 
Pia**: Le miniere di re Salomone 
Pren^tte* Nuvole passeggere 
Qnlrtnaiet L'awenturiera 
Qulrimlst A wmtmlcra 
Reale: Le ragazze di piazza d: 
Spagna 

Re*: Le avventure di Marco Po'r 
Rialto: u caso Parodine 
Rosia: Oppio 
RiRtlno: Hotel Sahara 
Salarlo: Merx^anti di uomini 
saia Umberto: N«m cl sarà domsni 
Salone Margherita: Tomahawk 
SanPIppolttet Fu Manciù mistero 
d’oriente 

Savoia; Avventuriera 
Smeraldo; Trieste mia 
SnleiMore; via col vento 
Stadlnm: D vagabondo delta citta 
morta 

Sirperclnema; TI miefofono è vost-o 
Snperga; j> ragazre di piazra di 
Spama 

Tirreno; H messaggio del rinneer’o 
’Tre-vI; Regina Cristina 
’TTlanoii; Ultima tappa 
Trieste: Kim 

TuseOlo: Achtung bandir;! 

Venfira Aprile: T marciapiedi d: New 
York 

Terhano; peccato 
Vittoria: vendefa d' rincara 


IjA 

del 


Appendif «MI* UNITÀ 

FlGliIA 
esi rdìnale 


Grande romanzo di .MICHiìLE XKI'ACO 


Claudio ebbe un istante dim-imi abbiate toccato un capello. 


bArazzo, poi usci c .sedclle 
.•^ulla soglia, a:,pcItanào. F r al¬ 
cuni istanti. Farnese contemplò 
Mienziosamente FauìXa. 

_ Signora — disse infine — 

eccovi finalmente in mio potere. 

— Cardinale — rispose Faijsta 
con assoluta calma — voi siete 
in stato di ribellione contro la 
vostra so\Tana. Avrei potuto con 
una parola dare il boia che mi 
avete mandato, c del quale voi, 
un Farnese, siete divenuto il com¬ 
plice, alle mie guardie. Ma no 
voluto vedere fin dove arrive- 
l'^bbe la vostra audacia. Ed e 
per onesto che sono qui. Ci sono 
di ima Dropria volontà. Ci sono 
f.-'Ia, tmtxa. guàrdia. Son voluta 
oeai, perchè •eppiateio. 
uscirò éà questa caM senza che 


Poco mancò che. dinnanzi a 
tanta .sicurezza, il cardinale si 
sentisse mancare, ma subito, ri¬ 
prendendo la sua volontà, ri¬ 
spose: 

— Siete d’una perversità inau¬ 
dita. Per anni vi sono stato de¬ 
voto, ho ubbidito senza discutere 
ì vostri ordini e per voi mi sono 
fallo criminale. Ma ora siete 
condannata. Voi avete fatto uc¬ 
cidere mia figlia e voi morirete. 

E il cardinale lanciò uno sguar¬ 
do di sfida su Fausta. 

— Si, l’ho fatto uixidere — 
disse glaciale. — L’ho fatta uc¬ 
cidere — prosegui treddRmente 
aoeorfeDdosi d^’eflCtto che iR 
sue frase evev* fatto su Fame- 
fS — perchè ho voluto provare 
fino a che punto arrivaste la ve> 


stra dedizione alla mia causa... 
Se 5*1 foste mostrato come io 
speravo, chissà di che non sarei 
.'lata capace... Ma voi mi avete 
tradito! 

Famc.'C diveniò ro.'>>o, poi li¬ 
vido. Infine, controllando il .‘;uo 
atteggiamento, disse; 

— Non spemte di .sfuggire alla 
mia sentenza. Voi morirete. 

E il cardinale fece un gesto 
come se stesse per chiamare il 
boia. Fausta Io trattenne. 

— .Ascoltate — di.sse. — Ih 
morrò ma prima voglio che voi 
conosciate... 

— Che volete dire? — chiese 
Farnese. — A chi volete allu- 

ilei c? 

— Cerca in te stesso. Tu la 
credi morta da sedici anni. 

.— Sì, sì, è morta! — disse 
Farnese quasi con terrore. 

— Guarda! — di.'se Fausta. 

Farnese si volse verso il punto 
dove Fausta s’era diretta e vide 
Saizuma. 

— La zingara! — mormorò. 

Con un gesto violento. Fausta 
le strappò la maschera dal volto 
e ripetè: 

— Guarda! 

— Leonora! — esclamò Fiume- 
se indietreggiando, mentre Sai- 
zuma si avanzava verso lui. 

— dunque ha pronunciato 
il mio nome? — domandò la zin¬ 
gara. 

Farnese, livido, indietreggiò fi¬ 
no alla parate, a quando Saizuma 


fu prc.'so lui. cadde in ginocchio. 

— Leonora, I^conora! Sci tu 
uno speltro u.'Cito dalla tomba? 
in quel momento la voce acuta 


di Fausta si levò: 

— .Addìo, cardinale! Oggi ti 
metto alle prese con Leonora di 
Montaigne.s, la tua amante. E fa 



«Leaner*!* escUmè Famesa Indletreigiando-. 


attenzione che un giorno non ti 
metta alle prese con lo spettro 
di tua figlia! 

^ cRO.ASSE E L.A MONACA 

Mentre Claudio ridiscendeva il 
declivio del convento per far ri- 


Ma Farne.=e non senti. Davanti 
a Leonora che lo guardava con 
tutta la foiza di ’jna acciuga im¬ 
placabile il cardinale piegò. Per 


mostro che fosse, quella visione Parigi, quattro uomini, 

Faveva annichiloto. jche egli vide ma ai quali non 

fece caso, stavano salendo. 


• ♦ • 

Fausta s'era diretta verso la 
porta senza affrettare il passo. Là 
trovò Claudio che aspettava e 
che, vedendola comparire, restò 
sorpreso. Che era dunque acca¬ 
duto? Con un salto il boia pe¬ 
netrò nella sala, corse presso Far- 

C* m « »*« « w- * 

— La madre di Violetta! — 
mormorò pietrificato. 

E indietreggiò di alcuni passi, 
atterrito da quella subitanea ap¬ 
parizione dì colei ch’egli avrebbe 
dovuto un tempo giustiziare sulla 
piazza d: Grève. Poi comprese 
nerchè Fausta aveva potuto usci¬ 
re così tranquillamente. Ma Ja 
vista di Leonora di Montaignes 
non affievolì nè il suo odio nè il 
suo proposito. 

— Ebbene — pensò — sarò 
dunque solo a giustiziare quella 
donna! 

£ si slanciò fuori sulle tracce 
di Fausta. Ma già (juesta aveva 
raggiunta la sua scorta innanzi 
al portone del convento. Da lungi 
Claudio vide la letUga alloate- 
nertl, circondata di cavalieri. 

— Non mi sfuggirai più — 


— Non mi sfuggi-1Guisa aveva giurata la sua fine 
rai piu. jed aveva fatto appostare contro 

XXV. idi lui bande di assassini. Tutta- 


Erano PardaiUan. il suo amico 
Carlo d’Angouleme, Keuie e 
Creasse, che appunto si dirige¬ 
vano in quel luogo per parlare 
con la zingara ed avere notine 
di Violetta. 

Entrati nel recinto del conven¬ 
to, i QuàtUo ai divisero, il cava¬ 
liere e il duca si diressero verso 
il vecchio padiglione, mentre i 
due lacchè erano rimasti di sen¬ 
tinella: Piconic all’entrata del pa¬ 
diglione, Croasse presso la brec¬ 
cia. Qui Croasse cominciò a get¬ 
tare intorno sguardi minacciosi. 
Ciò per ispirare im salutare ri¬ 
spetto ai numerosi nemici di cui 
era'OTnvinto che il convento fos¬ 
se pieno e che, a sua idea, l’ave¬ 
vano con lui a causa di quanto 
era accaduto aHa cappella di San 
Rocco. Perchè Croasse non aveva 
mai mentito raccontando la ter¬ 
ribile e immaginaria battaglia 
della cappella. Gli avversari che 
aveva abbattuti, li aveva reai 
mente veduti, nella sua ìmmagi 
nazion& 

Creasse, dxmque, era sincero 

imm 9 ?:nar.cif>ci che il duca di 


via, avendo considerato che l’or- 
to, in fatto d’assassini e di nemi¬ 
ci, non presentava ai suoi sguardi 
solo che erbe, incominciò a cre¬ 
dere che il momento d’una nuo\'a 
battaglia, senza dubbio, non era 
ancora arrivato. 

NeU’altesa, per misura di sem¬ 
plice prudenza, lasciò a piccoli 
passi Ù posto dov'era stato messo 
di sentinella e si diresse verso 
una tettoia sotto la quale erano 
riposti utensili da giardinaggio. 
D im tratto ebbe un balzo t: isti,,— 
tivamente estrasse la pistola. 

Ma non era il nemico: era una 
suora che era apparsa e questa, 
vedendo il suo gesto: — Fermate, 
per l’amor di Dio — esclamò — 
fermate! 

Creasse, ved^do <he aveva a 
che fare con una donna, rimise 
la pistola a posto. 

— Come dovete essere bravo! 
— disse la suora. 

Croasse la guardò: — Che vo¬ 
lete da me? — soggiunse a voce 
alta. 

— Oh, die bella voce! — esda- 
mò la suora con cre s cente amifii- 
raztone. 

— Sono stato cantore — disse 
modestamente Croasse. 

— Cantore? Ma alk»a voi seta 
uomo di chiesa? 

iCnnt'-iiiiiì 
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Nemici della Patria 

Il Tempo, fogliaccio autoriz^ 
zato dei caporioni fascisti roma¬ 
ni tenta di far confusione. Le 
manifestazioni per Trieste non 
hanno avuto la piega che tl go¬ 
verno e il Tempo speravano. E 
allora il Tempo ha parlato di 
« elementi provocatori », di « agi¬ 
tatori », di stralli figuri ». Ha 
detto che si tratta di «comunisti» 
e che non bisogna u prestarsi al 
loro gioco ». 

Il Tempo e i clerico-fascisti 
che lo sostengono si calmino e 
facciano attenzione. I giovani di 
Roma e delle altre città dTtalio 
hanno espresso il loro sacrosanto 
sdegno per il vergognoso com¬ 
portamento delle truppe stranie¬ 
re di occupazione a Trieste, non¬ 
ché per Vatteggiamento servile 
del governo italiano che ne tol¬ 
lera la presenza. I lavoratori so¬ 
no d’accordo con tutto Questo. I 
clerìco-fascìsti del Tempo evi¬ 
dentemente no. E’ inutile dun¬ 
que che strillino «Trieste» nei 
loro titoli, se poi nella sostanza 
non vogliono che cessi il regime 
di occupazione e di oppressione 
a Trieste. 

Ma i lavoratori e oli studenti 
ricordano anche molto bene al¬ 
tre cose. E cioè che sono stati i 
coporionì fascisti, gli stessi che 
oggi stanno dietro al Tempo, a 
perdere Trieste, a tradire Trie¬ 
ste, a precipitare l’Italia e Trie¬ 
ste nella rovina e nella disfat¬ 
ta. Oggi quella stessa gente vor¬ 
rebbe speculare sull’indignazione 
degli italiani per rifarsi nna ver¬ 
ginità, c per spezzare ancora una 
volta il Paese in due. 

Purtroppo per loro, non d rie¬ 
scono. Tanto è vero che, alla fi¬ 
ne, il Tempo ha concluso che — 
visto come sono andate le cose 
— era meglio addirittura che le 
manifestazioni per Trieste non ci 
fossero state. Il che dimostra che 
i veri nemici della Patria sono 
stati identificati e isolati dal po¬ 
polo. Ed è quanto ci ini pressa. 

Farisaica indignazione 

Il Popolo e Giorgetto Tapini si 
stracciano scandalizzati le vesti. 
Il compagno Di Vittorio ha pub¬ 
blicato un articolo sulla Pmvda 
in cui descrive la grave situano- 
ne economica in cui versa l’Ita¬ 
lia. Ecco, .strillano il Popolo e 
Giorgetto Tapini: lui parla cosi 
perchè sta u nei comodi rifugi di 
Mosca », lui fa la voce grossa 
perchè « ha passato la cortina ». 

Bene, vediamo che cosa ha 
scritto Di Vittorio sulla Pravda. 
nella traduzione che ne dà lo 
stesso Popolo: « La crescente mi¬ 
seria del mercato interno, la li¬ 
mitazione delle possibilità di 
scambi commerciali, la ridtirio- 
nc dei mezzi di produzione e dei 
consumi, la crisi dciragricolfu- 
ra e la riduzione della produzio¬ 
ne agricola, la rovina dei com¬ 
mercianti, degli artigiani e dei 
contadini, l’ininterrotto aumento 
della disoccupazione, tutti questi 
fatti, nel complesso, tengono l’I¬ 
talia prigioniera di una crescente 
miseria ». 

Tutto ciò, come ognun sa, Di 
Vittorio non ha certo aspettato 
di essere a Mosco per denunciar¬ 
lo. Ma non lui solo. 

Il restringimento del mercato 
interno e dei consumi? Basta 
leggere, tanto per fare un esem¬ 
pio, le ultime allarmatissime re¬ 
lazioni mensili della Camera di 
Commercio di Milano. La limita¬ 
zione degli scambi intemaziona¬ 
li? Basta leggere le liste delle 
merci vietate di Acheson e di 
Averell Harriman, basta leggere 
quel che hanno scritto in propo¬ 
sito, in Italia, il sen. Jannaccone 
c gli editorialisti di 24 Ore e. 
all’estero, il segretario dell’ECE 
Myrdal, lord Boyd-Orr e infiniti 
altri. I fallimenti di commer¬ 
cianti e artigiani? Basta leggere 
il bollettino della Banca d’Italia. 
La crisi dell’agricoltura? Ha 
scritto di recente sul Tempo cose 
interessanti in materia l'ex-mi- 
nistro fascista Alberto De’ Ste¬ 
fani. L’immiserimento dei conta¬ 
dini? Si vedano ali atti del re¬ 
cente Congresso dei « Coltivato¬ 
ri Diretti » dell’on. Bonomi 
(d.c.). L’aumento delta disoccu¬ 
pazione? Basta dare una scorsa 
ai bollettini del Ministero 

Dunque? Tutte oneste impor¬ 
tanti persone e auesti ufficinlìs- 
simi enti governativi sono « co¬ 
munisti antinazionali » e « asser¬ 
viti al Cremlino »?. 

La CIAC è senrita 

Un comunicato dell’Ufficio 
grampo della Gioventù di Azio¬ 
ne Cattolica pitbbìicato dal Quo¬ 
tidiano, tenta di smentire la no¬ 
tizia data dal nostro aiomale sul 
• passaggio di ben 53 giovani 
dell’Azione Cattolica di Melfi 
(Potenza) alla locale sezione del¬ 
la Federazione Giovanile Comu¬ 
nista ». 

Nel comunicato si sfida il no¬ 
stro giornale a pubblicare per 
esteso l’elenco dei giovani usciti 
dalla CIAC. 

Li accontentiamo con piacere. 
Ecco l’elenco dei nuovi compa¬ 
gni provenienti dalla CIAC: 

Calabrese jijicola, Ciccone An¬ 
tonio, Maulano Salvatore, Pe- 
trillo Salvatore, Lamorte Um¬ 
berto, Venezia Salvatore, Mon- 
tanarella Biasio. Montanarella 
Antonio. Oevito Luijzi. Cavuoto 
Gerardo, La Sala Giovanni. Nido 
Luigi, Petrillo Salvatore, Venezia 
Michele, Sasso Laviano, Vaivano 
Alessandro, Mascoritolo Bruno. 
Fortuono Giuseppe, Liscione 
Antonio, Frenza Gixiseppe. Fa- 
ruolo Antonio. Scurcimaro Gio¬ 
vanni, Amarena Alessandro, La- 
morta Giuseppe, Lombardo Mau¬ 
ro, Gentile Antonio. Quaranta 
Vinceiizo, Lovaglio Alfonso, Me- 
eia Antonio. Calabrese Luigi, 
Tartaglia Mauro, Cavuoti Anto¬ 
nio, Raccioppi Giulio. Russo En¬ 
rico, Strazza Giuseppe. Dalbuono 
Mario. Simonetti Ernesto. Or¬ 
lando Savino. Cfliento Carlo. 
Basso Michele. Sonnessa Luigi, 
Logrippo Pasquale. Abatantuo- 
no Antonio. 

Nìgro Maria. Labriola Gina, 
D’Ago.stino Amalia. Moscarito- 
lo Antonietta. Fundone Maria 
Ubella lAicìa, Franciosi Maria, 
Lovaglio Michelina. Montanarel¬ 
la Filomena. Carretta Anto¬ 
nietta. 

La CIAC è soddisfatta ora? 

AST.4ROTTF. 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


KiBTTBKE! alla O.I.S.L. B ALL’V.I.L. 


L'ULTIMA ARRINGA DI DIFESA AL PROCESSO PORZUS 


L’unlli d’azione rlprODOSla Terracini smantella l’accusa di tradimento 

dalla CBIL per raumemo nei salari mossa a carico dei partigiani garibaldini 

intran sigenza del padronato spinge i lavoratori a lla lotta „ S e del C. L. N. A. I. per l’opera svolta dalla dwbìone Natisoae 

Con due lettere, rispettivamente avere osservato come l’iniziativa viito testimoniare contro la poli- 

inviate all’UIL e alla CISL, la Se- della CISL di chiedere un nuovo ria nel prossimo processo ~ Mo- “AL NOSTRO INVIATO SPECIALE mento all’art. del codice penale — loro sono più infami? ». « Que- Avrebbe definito provvidenziale 

greteria della CGIL è tornata Ieri incontro con la Conflndustria, dopo dena democratica e lavoratrice ha - che contempla iV reato di tradì- sto processo — riprende Terraci- l’opera svolta? Dalla parte della 

a prospettare l’opportunità di una i ripetuti rifiuti del padronato ad fatto Kentire con compattena oggi LUCCA. 27 — L'alta parola di uiento. Un articolo sorpassato ni — dal punto di vista spetta- Osoppo c’erano te trattative con 
azione comune tra le tre organlz- ogni rivendicazione, contribuisca a U peso della ana legittima reazione Terracini ha posto termine verso dalla vita e dai codici. Esso con- colare è fatto contro questi im- la X Mas e da Roma venne l’or* 
razioni sindacali in difesa degli in- rendere più difficile l’azione dei fermando In città e In provincia jp 18,30 di questa sera, alla di- sidera un reato che è divenuto putati, ma in verità è diretto con- dine di troncarle immediata- 
tercssi dei lavoratori. lavoratori per ottenere il soddl- il lavoro per 2 ore dalle 16 alle scussione sui fatti di Porzus do- definizione della giurlspru- tro un partito* mente », 

Come è noto, sda la UTL che la sfacimento delle rivendicazioni 18 di oggi. tìo le ICO udienze svoltesi In 100 denza, materialmente Impossibile , ro • Infine Terracini cita i docu- 

CISL avevano declinato im prece- avanzate dalle vane organizzazioni Lo sciopero, dalle fabbriche * giornate fra il 26 settembre 1951 ® pochi e giuridicamente Impos- L Usoppo e la a Uecima » menti dell’archivio storico della 

il’s. poA'i TpIù ^ «“-o p™.o a.. 

Totale sciopero " IW» ^P^senli ne» VI ^^2 fportriP'S indaslnrSome” gli alH compiuti f “'^vo “è Slamato .U^voN 

01 protesta a Modena I hanno sospeso 11 servizio, Asteiwl^ j — 1 con in ctmutem t 


"Sftu'vlcm; Totale sciopero " NWrL*'ae?..f".„"m Ibb.»..» Fs s'ihf tadaRinr?o£a“gli'am compiuti 

::r « i.r.t.da a Laaa j-Si =-*Ss5S j ésMMìI sssb&f 

rTcviif] r*r*TT fTnnrt nv6rt* OS- “ ' ' FIAT Fonderia Rizzi AcctftierlA c S^'uppo I3iv^isloni Gsribzilcii dQl Rrmi contro lo pstris » B commi— r'iTìnnf» h»! Hi trAHimpniri trodìmento? HicordBto corno 

servati iomf p J? ammissione del- . MODENA. 27. - Al gravissimo Fonderle Riunite. ’ .Metallurgica piuh conipletamente rivolta al- nano f»ne inferiori a quella sta- Volevano ^occupa- Esodio di Porzus sia uno dei 

ruiL stessa esista la possibilità insulto verso la memoria delle vU- Martinelli, Itiaiichì e Itartollni. Or- lo trattazione dell elemento della btlit» dall art. 241. .j j, a delle affer- s* verificarono nel 

di realizzare una comune piatta- dme dell'eccidio del 9 gennaio 1930 i.^ndi ecc. causa rappresentata dall’accusa « C è gente che ha preso le ar- ,nazioni allineando le ouali il liberazione 

forma rivendicativa, pone in rilie-— perpetrato dalle autorità che Numerosi comizi volanti ti sono di tradimento. «Che cosa è que- mi contro la patria in Italia — Procuratore Generale aveva nel- * ^^nza che cessi perciò di essere 

vo la singolare contraddizione in hanno urresUto e rin\iato a giu- svolti in vari punti cittadini da sto art. 241? — si chiede il com- esclama Terracini — e loro — jg reauisitoria tracciato le fa' ® come Ninci sia stato 

cui cadono i destinatari criticando dl*in 27 persone che avrebbero do- operai e sindacalisti. pagno Terracini facendo riferì- prosegue indicando gli imputati niose « equazioni » "che reggevano J^^^riminato e si siano chiesti per 

le direttive di lotta promos.se dalla ■ ■■ ■ ■■ — . . - .- . .. ■ -- ■ ■ ■ ..... ... ..- tutta l’impalcatura dell’accusa. \tii trenta anni di reclusione con 

CGIL. A quc .<0 proposito la CGIL Terracini si affretta a cancella- ^«strema faciloneria solo perchè 

aggiungo che la re'iponsab CRESCENTE IMPETO NKEI.A B.4TTAGLIA PER 1 SALARI E LA PRODUZIONE re uno oer uno dalla lavagna" 1 comandante», Terracini 

le agitazioni risale al padronato _ ~ _ termini di queste equazioni. « E 

#■■■■ >■ . Ws1ov“™f“‘o‘'vr- Non è la prima ooHa... 

”r„dàcau orebm»ar.»m I ^ B 1^ | sero U Friuli? a ò la prima do- .Non ho altro da aggiungere. 

.E' ovvio _ conoludo lo lettera IbV? ¥ WiJUi itiltS 1* Il Mw¥ di \^1?¥IW Wd 'ho «u pone S<m„ g,„n,o alla Ano dalla ma 

-.IVTTIT chp le lattazioni oer ■ « I garibaldini volevano im- fatica e della vostra preziosa tol- 

quanto concerne l’aLento dille • . m ■ - * piantare in Italia una repubblica Icranza e poiché le mie parole 

retribuzioni sarebbero sospese ove H IABM HV H suciaUsta di tipo jugoslavo» è il sono le ultime prima che i glu— 

n padrona'orIvMLe?e proprie Q0S0PVI 009 IO SCIOD0B O OI OUUW lOVOv OVOl I termine della stessa equa- dici si ritirino, raccolti nel sa- 

posfzionTD°altra parte _ aggiun- ^ WW W W W w WB w WB B Terracini domanda se erario della giustìzia, mi si cen¬ 
ge la lettura confederale _ ove-—■ - -- ■ ■ - . . si conosce la politica del PCI e senta di dire ancora, che da que- 

decidess^mo di unificare le riven- ^ i i *,• i i • «j ••i*.i tre dichiarazioni di To- sta causa doveva essere esclusa, 

dìcEzioni e pcrmnncs.se la posizio- C5UCCesso clci hiaCCiailtl — Importante accordo Jier l gasisti delle aziende municipalizzate gliattl («L’uomo che era U solo come io fu a Brescia, l’imputa¬ 
ne nccatica della Confindu.stria e -—-—-—-—-- autorizzato ad enunciare la poli- rione di tradimento: sarebbe 

ovvio che l’azione neccs.-aria sa- ^ j bt v . . . x i tica del PCI in Italia») rulla po- stato meglio per tutti. Non si sa¬ 
rebbe stabilita di comune accordo-, . GENOVA. _7. Dando vita aistato lo sciopero dei portuali chejsciopero di oggi è stata plebi- 1 responsabilità dei disagi che po- ijtjgg (ji unità nazionale per il rebbe data l’impressione (diciamo 


CRESCENTE IMPETO NELI.A BATTAGLIA PER 1 SALARI E LA PRODUZIONE 

Le fabbriche e il porlo di Genova 

deserti per lo sciopero di 50000 lavoratori 

Successo elei liiaccianti — Importante accordo jier i gasisti delle aziende municipalizzate 


La lettera indirizzata alla CISL manifestazioni in di- ha totalmente paralizzato i la-jscitaria. 


tranne eventualmente subire fitì della democrazia,| impressione, signor Presidente, e 


n4«U « • • • . . • .S «« a .B li a Al A AlfJgllAAAgAAAit lAVW 1.A\,*A1A ^4I«#AVAAW. MUSAVA A A WWAUbAA kWy W 

rileva in primo luogo il tentativo versi punti della città oggi oltre vori di carico e scarico delle II massiccio schieramento della utenti. ^ per socialismo. soltanto impressione) che oggi a 

della erSL stc.'sa di eludere le 50 mila lavoratori hanno scio- merci. Il lavoro nel porto di polizia non è riusdto ad ---— j., ppp ^Jgg^ elementi Lucca, ancora una volta, ai tenti 

questioni di fondo rifugiandosi — pcrato a Genova. Alle ore 15 in Genova sarà ripreso alle ore 8 dire i lavoratori, che sono sfilati g Dicg costitutivi del tradimento è stato di giudicare una grande forza po- 

come risulta dalla lettera inviata punto 9 mila portuali hanno ab- di domattina. 1 portuali, insieme per le vie del centro. Sino a sera . r * • per il P G il passaggio della polare italiana Stamane dicevo: 

alla CGIL _ nella .rierile polemica baiidonato il lavoro, lasciando con gli adeguamenti salariali, inoltrata si notavano ancora fol- |Q SCIOPOrO P3iri0ttlC0 divisione' garibaldina Natisone Non è la prima volta che noi. e 
circa un.v pretesa ..campagna di deserto le banchine. Alla stessa rivendicano l’attuazione dei prò- ti capannelli nelle strade princi- » ' dipendenze operative del IX in questo momento dicendo noi, 

diffamazirno • che la stamna della or.-' i 15 mila diuendenti del- grammi di potenziamento del pali, mentre la polizia ha prefe- ^ 97 — OmI nai nnmA Corno d’Armata sloveno Terra- sto con loro — e il sen. Terra- 

CGIL .»r,lurr.bb. 1, CISL. TAN.SAUJO dist.rti,v„no le olB- norto elabonitl diiBll ste»I la- rito ritirarsi;_ rls,irille ore H I Tavo”.XrÌ 010 ^ 1 , 551 ™ ^ qS^a iSr. clnl j" cenno agli hnpulatl - 

In renila il giori-ale della GGIL cine, idnuendo in c^teo nei n- \oiatori. • i • * 1 - hanno lascialo il lavoro per con. male eri opportuna decisione di non è la prima volta che d ve- 

- o.=serva di raduno Anche p^r quanto riguarda la lotta bllCCeSSl dei gaSlStl fluire verso U centro delia città, carattere militare non sia stata diamo fatti bersaglio di questa 

oltrepa-sato ~i 1- j metallurgici e gli edili del cen- ^egli «Ansaldini», cui si sono i; nnitirknnì La protesta patriottica contro 11 definita allora tradimento dagli accusa infamante di tradimento 

r'seren^L’oDinìone’dTl^ della citta hanno partecipato associati oggi 25 mila lavoratori ^ di bra ccianti Campani esproprio del terrlto- uomini del Comando generale della Patria. L’abblamo sempre 

a auostó nVoi^sTt^^ ‘3 o manifestazioni di delle altre fabbriche metallur- ^ jj vittoria hanno otte- «“‘o Tombolo perchè fosse ce- del CVL e del CLNAI. Allora bl- scrollata da noi questa accusa e 

lJ?oratori rbtLoT diritto di principalmente per otte- ^jiche. do Sampierdarena a Ma- brac? anVMmpiJgati »«» americLl si è svUup- sogna ritenere traditori quegU se qualche volta vi fu Gualche 

coir^co?o interamente le posiLni l’aumento delle r-^nbuzioni rassi. dal Centro a Voltn. n Co- paf» con forza. La polizia è In- uomini? C’è anzi una lettera del magistrato, ma mi pare die non 

assunte dalle varie organizzazioni ^ contro i liccnziamenii. golcto. a Sestri Levante, lo scio- foÈtO^ (Benevento) Do- tcrvenuta cercando di far ces- governo del sud che «ringrazia» cl che credette di trovare un 

.«indacoli perche possano e.sprime- Da un primo calcolo sommario nero di oggi hp segnato tra gli «o una lunga e aspra battaglia le dimostrazioni attraverso il CLNAI per l’opera che viene piptìvo per avallarla, vennero poi 


"lanifestazlonì di oggi, in- ^.,^,,0 altre fabbriche metallur- 
• ^ principalmcnte per otte- jjjche. do Sampierdarena a Ma- 

l'»umento delle r-.rlbU7,ioni d.il Centra a Vollri n Co- 

: 0 contro i liccnziamenii. —t- 


assunte dalle varie organizzazioni 
.«indacoli perche possano e.sprime- 


Siiccessi dei gasisti 


uienii. __ e non per il socialismo. soltanto impressione) che oggi a 

E’ noto che uno degli elementi Lucca, ancora una volta, ai tenti 
uOniPallO 3 r IS3 costitutivi del tradimento è stato di giudicare una grande forza po¬ 
li* oAÌnnAMA il P- G-. il passaggio della polare italiana. Stamane dicevo: 

IO sciopero PainOIllCO divisione garibaldina Natisone Non è la prima volta che noi. e 
.in alle dipendenze operative del IX in questo momento dicendo noi, 

PISA, 27. — Oggi nel pome- Corpo d’Armata sloveno. Terra- sto con loro — e il sen. Terra- 
rlgglo olle ore 17 I lavoratori cini dimostra come questa nor- clni fa cenno agli imputati — 
hanìio lasciato il lavoro per con. male ed opportuna decisione di non e la prima volta che ci ve- 
fluire verso il centro delia città, carattere militare non sia stata diamo fatti bersaglio di questa 


po una lunga e aspra battaglia 


re un giudizio «u '•'nscuria di es- risulta che odre il 95 per cento ppjsqdi di maggior rilievo del-jche ^3 messo in movimento le del centro: 


svolta dalle formazioni friulane I fatti a farlo ricredere. 


so e comportarsi s-.illa baso di tale dcM lavoratori interessati ha nar- ,.i„tima fase della battaglia in- popolazioni di diversi comuni. ^ polizia ha bastonato molte nei confronti della Jugoslavia, 

giudizio. tecipato agii scioperi di oggi. In imnodire che siano comuresi nella zona della boni- Persone ed ha usato le bombe opera che viene detìnita « prov- gmulati con il compagno * 161 X 3 - 

1.3 segreteria della CGIL aggiun- numerose az'tmde la oorecntua- f,'Aj 4 nn ^innndpnti dot fica^ i 2 000 braccianti hanno lacrimogene, ma la dimostrazio- videnriale». «Se avessero pre- clni ed l garibaldini lo hanno 

ge quiridi chc e 5 .«a rimane in ftt- le si aggiri* intorno al 99. ginn- ^ ^ conàulstato* sensibili aumenti ««a- popolare non si è interrotta, valso le direttive Bolla c di Mat- ringraziate dalla gabbia, 

tesa di una risposta meno elusiva gendo in molti altri alla punta I ANSALDO e perchè siano eie- , 5 ^,, t’ aumentn dei isaln- Sono stali efTetfnati fermi. Si se- tei — fa notare il sen. Terracini D processo è stato rinviate alle 
circa la richie.«ta unitaria prece- massima. ‘ vate le retribuzioni. La narteci- . . * . (.orresponsione sarà cal- contusi anche fr» gl* — il governo di Roma avrebbe 8,30 di sabato 5 aprile, 

dentemente avanzata, non senza Particolarmente compatto è pazionc degli «Ansaldini» .ilio -ónta n narliro rial nrìmn marzo «gentì- mandato i suoi rigraziamentì? FERDINANDO MAUTINO 


I.A MOZIONE NENNI RESPINTA ALLA CAMERA 

I d. c. negano 2Q0 miliardi 
per le regioni alluvionate 


Gravi amnii.ssìoiii del 
Cloccliiatti. Me.ssinetti, 


governo - Gli interventi dei compagni Cavallari. 
Dugoni e Ceraci e del socialdemocratico Cavillato 


A Af fCA V.UA A «3UAM V>CAA~ .a 

colata a partire dal primo marzo, *senli. 
si traduce all’incirca nel raddop- ——— - 
pio delle paghe precedentemen¬ 
te percepite. 

Un importante accordo è stato 
intanto raggiunto dal gasisti in 
lotta per il rinnovo del contratto ■ 
di lavoro. Con tale accordo, nel 
caso che, a seguito di utilizzo di 
metano o di altri gas non prove- ^ ^ 
nienti da distillazione del fossile, . 
dovrebbero essere ridotti sensi- 5 bÌ 
bilmente o soppressi gli attuali 
impianti di produzione e si ren¬ 
desse di conseguenza disponibile 
una parte del personale ad essi 
addetto le aziende municipaliz¬ 
zate si sono impegnate, in primo _, 
luogo, a compiere ogni sforzo per * 

assorbire immediatamente in al- LUCE 


GRAVE DENUNZIA DEEL’ON. RUGGERO A LUCERÀ 


Ieri alla Camera la maggioran¬ 
za clericale ha respinto la mozio¬ 
ne socialista che chiedeva al go¬ 
verno di .stanziare 200 miliardi per 
la ricostruzione delle zone allu¬ 
vionate. 

A nome del governo hanno par¬ 
lato il sottosegretario airAf;ricol- 
tura GUI c il minisiro dei Lavori 
Pubblici ALDISiO e il sottosegre¬ 
tario al Bilancio AV.4NZINI. Essi 
hanno definito inutile un aumento 
degli stanziameti poiché le misure 
predisposte e qi>€lle m cantiere do¬ 
vrebbero consideiars: sufficienti. 
Eppure, dagli stessi discor.c; dei 
rappresentanti del governo, è ap- 
Iparsa ch.aramente Tinadeguatez/a 
idei fondi messi a disposizione dei- 
ile zone alluvionate. Il sottcsegre- 
tario GUI. occupandosi dei danni 
subiti dniragricoltura. ha detto 
(che nel Polesine ben 47 mila et¬ 
tari sono tuttora alla'’ati e altri 
d'ecimila sono coperti da uno stra¬ 
to di sabbia o d- limo alto da 15 
cm. a un metro. I danni risarcibili 
subiti complessivamente dall'agn- 
coltura ammontano a 42-45 miliardi 
e le domande presentate dagli 
aventi diritto sono superiori di 
quattro volte alle somme poste a 
disposizione dai governo. 

Ricordato che il governo ha stan¬ 
ziato 1 miliardo di lire per le ope- 
re di primo soccorso e che a que¬ 
ste somme debbono aggiungersi gli 
aiuti inviati da diversi paesi e or¬ 
ganizzazioni straniero (GUI s; è 
però ben guardato dal nominare 
eli aiuti inviati dall'URSS e dalle 
democrazìe popolari), il sottosegre¬ 
tario ha fatto ascendere a 36 mi¬ 
liardi gli stanziamenti predisposti 
dal governo per la ricostruzioiie e 
gli indennizzi. Ma in questa som- 
ma sono compresi 11 miliardi che 
saranno spesi entro 29 anni e 8 
miliardi previsti in una legge non 
ancora approvata dal Parlamento. 
Se SI calcolano solo le somme stan¬ 
ziate nell’attuale esercizio si tocca 

mia C’tra Inferiore della metà Ai 

danni risarcibili val’jtati dallo stes¬ 
so governo. 

n discorso del ministro ALDISIO 
ha avuto una vto’er.n accentuazio¬ 
ne polemica contro rOpposizione, 
rea, a suo avviso, di aver montato 
una speculazione politica contro 11 
governo, il quale, invece, avreb¬ 
be assolto con sollecitudine a^i 
impegni chc si era prefisso. 

L’ultimo oratore governativo. Il 
sottosegretario al Bilancio AV-\N- 
ZINI. ha sentito il bisogno di de¬ 
dicare il suo Intervento esclusl- 
v.-'menfe airutilizrarìonc del pre¬ 
stito nazionale. .Avanzini ha cer¬ 
cato di smimtìrc che i 143 miliardi 
ricavati da qucs'a operazione fi¬ 
nanziaria non siano stati destinati 
totalmente alle opere di ricostru¬ 
zione ma ha implicitamente con¬ 
fermato le denunce dell’Opposizio¬ 
ne dichiarando che (Inora tono 
stati assegnati solo 108 miliardi 
a"lt alluviorati. 


La sentenza istruttoria ignora 
i fatti addebitati agli imputati 

UììH .splendida arringa — Viva commozione del Presidente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE stanno le cose, ma gli uomini con la sua partecipazione ai blocchi... 0 . 

parole. Io, signor Presi- • Fu accusata di insurrezione... 9 . 
L.ui.,fc.UA. £j Un giudice che dente, li dividerei in tre categorie E le prove? E i fatti? Una sentenza 
tradisce una commoziime e sempre questi testimoni, l testimoni topo- come questa, signori giudici, non 


Per rOpposizmne ha replicato n.ocnsliano GARL^TO e il libe- in serviri il personale resosi di- tradisce una commozione è sempre questi testimoni, l testimoni topo- come questa, signor) giudici, 

per primo il compauu» socialista relc GIOVANMM hanno annun- sponibile, istituendo all uopo, se un fatto che colpisce. Ebbene, oggi, grafici' sono auelli che creano vie merita il nostro rispetto* 

DUGONI. Egli s; è detto sorpreso ciato il volo contrario del loro necessario anche appositi corsi al Presidente Merla, questa simpa- piazze, orizzonti; sono quelli che A questo punto Von. Ruggero ha 

per l astiosa polemica di .Aldisio gruppi, la mozione c .Mata rcspin- di nqualiflcazione; qualsiasi li- hea figura di magistrato, abbiamo per tre volte dalla Corte e dai pe- dimostrato che manca nel concorso 

contro !e s;n:sLe La na^-.p mo/:o- cenziamento non potrà comunque visto tnurntdirsi gli occhi. E’ stato riti sono stati smentiti nel sopra-anche l’elemento morale, cioè la 

ne. ha pro.seguito l oratore, era della maggioranza clericale. avvenire se non dopo oltre dieci quando Von. Ruggero ha detto: luoao a S Severo' sono impili che consanevolerm AeW/i-rinnJ Retarmi 

Ifa^'^^o^Sr^'^roTcse S'T^doh' vom” SANSO\F%"4triUstM Tpe- dal momento della soppres- •Le donne che qui voi vedete mi hanno «coperto ui^ nuoS^ dimen- nato £i altri e te “oiciente Jol^- 

,far conoscere al paese quale poh- \oli SANSONE (.oc.aUsta) e Pt sionc degli impianti di produzione hanno detto: Avvocato, non ci do- sione che riescono a vedere oltre rietd della orovria azione 

tica il governo intendesse seguire ^ENTI (comun-sta) hanno chiesto seguito degli accordi rag- for piangere con le vostre ; muri e lo spazio- per essi il pa- Ouestn _ eoli dice _ è ssrovato 

mer fronteuciaro il oroblcma del- che il Eovemo dir. risposta nella JLi 9*^9^ t Ay-k I fui r#*ì»> #• «aw # i/t vnr* fAl»__ ..... .1- ^ ® CO I ^ 


sulta dalle .«tes-e dichiarazioni dei lizia all Univcrsità di Napoli e su- .8^5 hanno chiesto alla Asso-* arrmpo, una delle piu belle che l testi paesisti: quelli che descrt- questa a fosse stata, te è l’tntur- 
membri del governo. Al centro di gli ostacoli frapposti dal ministero degli Industriali Privati «lano «tote /inora pronunziate. vano paesaggi non persone, quelli sezione che si voleva, perchè a 

que.rto dibaitito rrstar.o dunque due tiell’Interno alla conce.«lone del Gl estendere tali accordi o Qual’é — egli ha detto — u che vedono solo la folla agitai^ le Cengnola. Torremaggiore, non si 

domande e 5 sen 2 iali! perchè non passaporti per coloro che intendo- 3* loro settore. presupposto completo del c con- ^poralorie, il fermento dei « ritJoI- injonp corwidcrando chc tuUc te 

sono state destinate alla rìcostru* no partccipsre alla conferenza eco- Ove tale invito non fosse accol- corso»? Legazione materiole e tcz tori». E Quando gli chiedete; chi forze di Potizia crono confluite in 

zione le sr>ese straordinarie per nomica di Mosca. ^ lavoratori inaspriranno, nel esistenza di un’azione materiale visto concretamente?, rispon- Quel giorno a S, Severo? 

il riarmo? Perchè i fondi stanziati Nella seduta di ieri la Camera corso della settimana prossima, degli incriminati si raggiunge al- dono: Nessuno ». P. M.: Meno male, perchè oggi 

finora per la ricostruzione sono ha proposto alla giunta delie eie- l’agitazione. traverso la «prona». Ora quali * Infine — prosegue Ruggero — non staremmo qui! 

stati sottratti ?d altri impieghi doni di proclamare eletta la prò- Se gli Industriali privati persi- tono le prove che voi avete? In abbiamo i testi spontanei: pieni di Cannelonga: E invece ci Aiamo. 

produttivi’ posta del compagno BERGAMENTI steranno nel rifiutare una richie- realtà, questo singolare processo si contraddizioni e di falsi, quasi tutti la voglio essere franco — ag- 

Analoghe considerazioni ha fat- è deH’on, RICCIARDI (monarchi- sta ormai riconosciuta giusta ed concretizza in una unica prova, ^^^biaratamente fascisti o di 

to subito dopo il socialdemccrati- co), recentemente scomparsi, gli accettata nell’ altro importante quella testimoniale, in un immenso definita parte politica, oppure rtiwa te ^otnozionc. TuKtoioìo 

co CAVINA'ró. Egli ha annunciato on.ll Bertazzoni (ir>jipendente di settore della stessa industria, eS- tessuto verbale, nella parola degli • italiani » come te gli altri fossero 0 io P c e «i potrete cOT- 

che il suo gruppo avrebbe appro- sinistra) e Lanza (monarchico). s: si assumerebbero in pieno la altri. Contro questi imputati non francesi. E sono tetti volontari, re una T^^a m orto . 

vaio la mozione Nenni perchè ri- ____ pensate, quando tutta la nostra 

conosceva che si poteva fare di ----—-- esperienza di avvocati e di magi- 

più e di medio. ^ B V» ■ stroti ci insegna che, perfino quan- 

mSST?» Si e aperto a Bologna il processo 

rajl-E-aES coalro l’aecisere dì Ma ria Ma raoUi 

fortuita magra del ’neino e del - «epno di si. dite „ s t 

Trebbia, il compagno CAVALLARI ' ^ , « Tali tono i testi che dorreb- 

ha motivato il voto favorevole del U carabiniere Calati racconta la sua versione dei fatti agire 

grupoo comunista. Egli ha esser- _____ * cesso. Ma, signori giudici, vi sono „„„ 

\-ato che il governo aveva rispo- cose ben più gravi. Leggendo la 

sto alla mozione come se si trat- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE «gue U capitano Lugli. Egli af- contemporaneamente un carablnie- sentenza della Sezione istruttoria 

tasse di ur.’interrogazione limita- - ferma che, venendo con la sua re di nome Andalò aveva gridato: dello Corte d’Appello si scopre la «p ___ 

ta a poche oucstioni tecniche, sen- BOLOGNA, 27. — Compare ogp IK» camioncino scortato da un » Via, via con la pistola in pu- imposribilità di determinare Vario- 

za compre-dere che il dibattito davanU alla HI Sezione del Tn- camion di carabinieri e preceduto gno. Con tante grida non capì più ne materiale svolta dai singoli im- 

mirava a chiarire 1 m-ientamento bunale ^ Bologna il carabiniere dalla staffetta motociclistica Gala- niente neppure il capitano L’j^ putetì tn quanto manca degli atti «ibblien «li 

generale del governo di fronte al Calali E^oesco di Guido, che il ij verso ponte Stoppino (dove se- che si precipitò aU’oipedale, solo la contestazione dei fatti loro ad- ^ 

problema delle alluvioni. E* sin- H maggio 1949 durante il grande condo lui era il resto della co- sperando che non fosse morta a debitata, cioè l’elemento di validità i„ volontà lucida non un obbiettivo 

traatico, ha pro-reguite Cagliari. *iopero brareiantile, ucc^ con lonna di circa 8-10.000 diraostran- causa delle grane che sarebbero dei fatti E questo è un serio mo- ^^Sto «S; 

che a qiresta discuslme nra ma rafEra di b che i suoi carabinieri stavano venute. Invece era morta. Più hvo di nullità del processo». polare di vrotesm^ *”** 

biano part^ipato né ,1 pren dente tona Margot.i, da Filo a Argen.a. disperdendo sulla strada di Moli- niente da fare, un cadavere che P. M.: Volete rinciorlo? 9 in » 

del Consiglio, né i ministri del- v^ova e madre di due bambine, nella) mai lasciA CT.n gli occhi ili non si Jtenpva Gisttsrs s I Vo Vo-, *—- _ I ^ dell’arringa detrem. Rug- 

rinterno e dell’.A Sri coltura. Il nro- u^impui^ non to nc^ par- suddetto motociclista ' e perciò pure si poteva d^rYa“colto"aL questruomini i giuiìi'^no d^'anni da numerose 

blema non si r duce ad un elen- Scolare speciale. E un carabinie-=_ o>.o «k ,• fchcftazioni dei presenti in aula. 

co delle opere comn.ute e de: soc- re come tutti gli altri carabinieri, sfrato E ou* rie^e do d^ N™o to Ò Abbiamo risto lo stesso PJt. scen- 

corsi distribuiti, I ranpresentanti E* In borgtose, e non è difficile m-ndMe mai ,i ranitanò effetti giuridici. Questa ntiìlt^ lo dere dal suo settimo e eomptimtn- 

del governo non hanno voluto riscontrare in lui il disagio, la mo- - J n «fi irP»-* con il difensore. 


Sì è aperto a Bologna il processo 

contro l*nccisore di Maria Ma rgotti 

Il carabiniere Calati racconta la sua versione dei fatti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE segue il capitano Lugli. E^gli af-. contemporaneamente un carablnie 
— — j ferma che, venendo con la sua Ire di nome Andalò aveva gridate 

BOLOGNA, 27- — Compare oggijlKX) camioncino scortato da uni» Via. via», con la Distola ir. mi 


za comoTe''dere che il dibattito davanti alla III Sezione del Tri-Jcamlon di carabinieri e preceduto gno. Con tante grida 

_. _r Z A,^.^ *99. tu99^9.Ì99 9Si - .1 U f .X _ * • -M e.» 99 . 9. .. 


comnrPTidere che fi Droblema dei icstia, rincomodo di non portare ZI -, ** «lancuuvi ucim uncsa: • ma e u* xwiwxberr Dtianr* «asnwn 

fiZ^d^vI esSi affSto Lie- la divisa. L’umica b^tuta vi- ««liniere Galati? ^ perchè Calati avrebbe do^to spa- fazi^e del «npolo nell’azlcne pe- PLINTO SAim O 

me con la riforma agraria perchè vace si ha quando il Calati dice *♦ Mygotti? Cl vuole nenie. , . IT • J ■ _a 

la regolamentazione delle acque in. che stando fermo a circa 500-600 1 Stoppino. Alt! Sulla stre- movente per uccidere, e il moven- Presidente: Sono d’accordo. UCCISO ds nn» DOmlNI 

ve.ste la «truttura della nostra aeri- metri dal Ponte Stoppino, quale®* nessun^ ^1 argine to manca. Il capitano Logli ha P. M.: Sono d’accordo anch’io, «J 

coltura staftotta motociclistica, e avendo nessuno, sulla alzaia non detto; "Non carichiamo, sono orrocato. IHVIOTO «Q AucnmiCr 

Nelle risposte dal governo è dietro di «è la camioretta del ca- B carabiniere Calati tranquilli”. E aggiunge, «il cara- •Quindi — prosegue Buggero — _ ■ ■ - -_ 

mancata inoltre una prospettiva pitano Lugli, comandante la sta- blnlere non ha sparato; è stato non ci sono prove di «concorso». . ~ 

politica Ciò è avvenuto perchè il zione di Molinella, sia un camion- S milite semplice sempre sotto 1 miei occhi »’ Però Se il concorso prevede Variane del Ad^iu^^ 

governo non ha voluto far propria cino con altri venti carabinieri si aeUArma, il quale poiché dei di- Maria Margotti aveva un prolet- singolo, come fate a gettare nelle M «Ssndo d^^’ 

l’esigenza comune a tutti gli ita- intese un colpo d’arma da fuoco, mostranti sono comparsi sulla file nel corpo e c’era In terra la carceri tanto pente se l’azione non Uzta «Adendo un esperto di ballai 


stato recato 


Con due Interventi particolari II mostranti raggiunsero l'argine e là mo? Sento colpi d'arma da fuoco! mal sparato addosso ad una don- blocchi stradali... ». creste (mptt- 

socialista CERACI e il comunista Maria Margotti cadde morta. E poi che «uccede? Una donna na. H capitano Lugli se ne assi- tate contribuirono ad erìgere le 

MESSI N ETTI hanno sottolineato le 0*51» la scialba deposizione del cade, sembra evenuta. Invece è curò facendo peniuisizioni a tut- barricate... w. • Concorse olla far- 
condizioni di inferiorità fatte dal maggiore ^ dei carabinieri Fedi, colpita da prolatule'd’arma auto- tl. K allora noi domandiamo. Chi muzlone dei blocchi... •. mSi distin- 

governo agli alluvionati de] Mez- che molto spesso .dichiara di non malica. ■ Un’altra donna grida: ha ammazzato Maria Margotti? se nella costruzione delle barrfca-i 

togi-irno. Infine, dopo che il de- vipere e di non poter prerirarr, • L’avotc ammarrata-. E quasi RF.NATA VIG.ANO’ te..». «Tutto ciò dimostra anche 
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PER LA LIB ERTA’ E L’IWDIPEHDEIIZA DEI POPOLI 

I comunisti francesi esigono 

la ces sazione del terrore in T unisia 

Alleile i soeìaldemoeraIlei e parie dei d. e. eoa irò le iiiisiire del (io- 
verno - Scioperi e a^iia/ioiii in Tunisia - Verso I a desiiiii/.ione del Bey? 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE . 

rARICI, 27. — Scioperi, iiyilii- 

! ioni. attucchi contro le truppe c 
o tedi dell’occupanlc hanno ri- 
pposto in tutta la TunÌMa al colpo 
di fo'rza con cui il Rc-.-idcnte Ge¬ 
nerale francese De Hautecloqut? 
aveva fatto arre.stare cpialtro mi¬ 
nistri del Bey e diversi altri diri¬ 
genti del Movimento Nazionale. 

Purtroppo non è ancora po.s.-i- 
bile conoscere i particolari di que- 
Ma reazione popolare, poiché la 
censura non la.'-cia filtrare altro 
elle di.spacci addomesticati, in cui 
viene .soppresso accuratamente 
nualsia.-.! accenno all’a'dtazione in 
corso. Si vuol dare co.s'i al mondo 
Timpressione che dopo l’cner.ei- 
co provvcilimento fnincesi* » la 
calma è tornala in tutta la co- 
kinia. 

Ma le poche notizie C'atte che 
hanno potuto arrivare fino a Pari¬ 
gi smentiscono tutti i rapporti 
idillici sulla tranquillità ricllu po¬ 
polazione. Si .sa che lo due sramii 
centrali .sindacali hanno invitato 
I loro aderenti a inteii.silìcare la 
lotta per il .succes.so delli" riven¬ 
dicazioni nazionali 

La situazione in Tuni.'ia è dun¬ 
que più che mai te.sa. 

De llautecloqiie aveva eliieslu 
per ossi di C'.-ere nuovamente ri¬ 
cevuto d:il Bey, ..ieuro die qiU'ti. 
impreS''ion;it() dalla repressione e- 
sercitata sui suoi eollalioratori più 
diretti si sarebbe de(•i.^o a ..otto- 
scrivcre raccortU» e le -.«lieenti 
riforme., impostesi i da Parisi. 
Ma il sovrano ha rifiutato, aecnn- 
■entendo a riceverlo solo per do- 
meni. Identica risposta egli ha da¬ 
to ai rappresentanti di Auriol, la¬ 
tori della risposta del prc.sidentc 
fnmeese ai messaggio di ieri. 

■Le voci di Un imminente tenta¬ 
tivo per la .sua de.stiluzinnt» «ono 
andate allora conrermaiiuoAi; una 
t-omunieazinne che emanava diiet. 
tamente dalle siutorità fmneesi fa¬ 
ceva sapere, infatti, che il Bey 
avrebbe dovuto siusti(ic:»re il 
suo atteggiamento davanti ai Con- 
sijijlio della fjimiglia hassenita 
F/ quc.sta la procedura che i fran- 
ce>i po.s.soiio impiegare per la de- 
.stituzione del .sovrano che in Tu- 
ii'.sia viene eletto lialla f.'imi"lia 
reale. 

Nella loro lotta, i tuiiism! han¬ 
no l'appoggio solidale della mag¬ 
gioranza del popolo france.se. Il 
partito comunista ha pubblicato 
questa mattina una dichiarazione 
in cui le mi.sure prese a Tuipsi 
sono denunciato come una pro¬ 
vocazione paragonabile da iiiolt' 
punti di vista a quella del bom¬ 
bardamento di Hai Fona, che fu 
11 punto di partenza <lellr. guerra 
in Indocina ... 


•• La .Sola politica conforme agli 
iiitere.s.-.i fiaiice.-ji ,• alta caUN'i -a- 
cia della pace., aggiunge la di¬ 
chiarazione. .. eoIlsi.^te nel ricoiio- 
.■^ceri> al popolo tunisino, come a 
tutti i popoli coloniali, il diritto 
(ii disporre del proprio destino ». 
Il partito comunista francc.s-e chie¬ 
de la liberazione dei ministri e dei 
patrioti arre.stati. la soppressione 
dello sfato d’as.sedio e della cen¬ 
sura, il ritiro del Residente De 
Haiitceloque e del generale Cìar- 
hay. il rimnatrio delle truppe fran- 
ee.si e l’accoglimento delle riven- 
dicazioni tunisine. 

Sotto l:i spinta deirindignazione 
popolare, anche fra i partiti fran¬ 
cesi più vicini al governo — «■ 
.specialinenl,' fi a i d.e e i .social- 
demoeratici - 'i -.ono manife.state 
lielle iiicc'idez/.e; <iiver.se interpel¬ 
lanze sono .state presentate in pai- 
lamento e il governo dovrà ri.sfion- 
deie proliabilmente nei primi gior¬ 
ni della scdtimaiia prossima K'.-o 
saia costi etto a spiegare, tra l’al¬ 
tro, percliè ahlna accettato la tat¬ 
tica voluta dai grossi coloni gol¬ 
listi. i cpiali minaceiavano di lan¬ 
ciare in tutto il pae.se le lino 
.. s(|iiadre frazione .. ((iialora il mi¬ 
nistero Seenik non hisse slato ii- 
(luidato. 

In tin comiinicato diramato oggi, 
il Comitato diiettivo ed il gruppi 
parlamentare del partito soeialde- 
motratico, .hanno elevato •' una viva 
urolesta contro le misure fire.se m 
Tunisia .-. II eoiminicnto è stato 
diramato dopo ima riunione tenu¬ 
ta ciuesdn pomeriggio a P.alaz/o 
Borbone 

I due ministri tuni.sini elle ..i 
trovavano a Parigi e che erano 
.scomparsi ieri <lal loro albergo, .so¬ 
no riu.sciti a rifugiarsi nel Belgio 
non appena hanno saputo che ci 
si accingeva ad arrostare anche 
loro. E.'si s'ono pas.s.ati oggi <la Gi¬ 
nevra diielli al Cairo dove il se¬ 
gretario flella Lega .Araba. Azzam 
pascià, ha offerto loro ospitalità. 

Il nostio dovete — os.si hanno di¬ 
chiarato — ci chiama in Tunisia, 
dove sonitira che i francesi abbia¬ 
no perso la testa -. Un altro mini- 
.«tro tunisino, il solo che i fratice- 
.si avessero lasciato in libertà, ha 
chiesto di condividere la sorte dei 
suoi collcghi. Non è impossibile 
che e.ssi formino al Cairo un go¬ 
verno in esilio. 

GIUSEPPK IIOKFA 


taziane della questiune tunisina 
al Con.siglio di Sicurezza sarà 
anticipata, in seguito agli avve¬ 
nimenti dei giorni scorsi. 

Da Bagdad .si apprende che il 
governo iracheno ha richiesto dal 
-suo canto il rilascio immediato 
dei membri del gabinetto tuni¬ 
sino. arrestali dai france.si. 11 go¬ 
verno (li Bfigdad ha piotcstalo 
contro l'azione ostile e l’atteggia¬ 
mento mantenuto nei confronti 
del mondo arabo da parte del 
governo francese sottoponendo a 
detenzione il primo mini.stro tu¬ 
nisino ed i membri del suo g.abl- 
nelto. 

Anche la .slampa iiachena ha 
protestato violentemente contro 
l’azione france.se. definendola « il 
più aggre.ssivo, il meno amiche¬ 
vole ed il jieggiote tipo di azio¬ 
ne imperiali.sta conl'*o il mondo 
arabo ■. 


APPROVATA AL .SE.NATO 

Faziosa legge 
sili passaporti 


Icii li Senato, con la .suina mag- 
giuraiiza, ha approvato la legge sul 
l'lascio dei passaporti ■stabilendo 
peiicoliHc ed antico-stituzioiial. di- 
..•crimina/.ioii; a danno dei cittauiiii 
demncraìici e ledcli alla Repub¬ 
blica f-d attribuendo poteri eoce.-- 
.•'.vi al governo in proposito. 

Il compagno MINIO che ha c.,m- 
battuto tale di.scriminazione. ha 
denunciato la con.suetudine gover¬ 
nativa di considerare i cittadini 
democratici fuori della leggo r-lc- 
vando che la maggioranza, con 
qiie.-'te nuove disuosizioni, vu.ile 
perpetuare la ;!l«*gale con.suetu- 
dirie. 

Anche :1 compagno sooial'.-'la 
CASADKI s: ò ripetutamente ha*.- 
tutfi pe- ceicare di diminutre ;ì 
danno ehe la legge reca ai cif.a- 
din: democratici, 

I comuagrii PAS'rORF, e G’iUA 
ch*‘ haiinti .spiegato il voto contra¬ 
rio delle .'.ini.stic, hanno diniostr.i- 
tr, elle questa legge faziosa non ha 
piocederit! nella tradizione libera¬ 
le dello .Stato Italiano. Kssa aggra¬ 
va la --le.'Va legislazione fasci.sta. 

Oggi alle ore lo .si svolgeranno 
tt.terrogazioni od interpellanze. 


llf BILANCIO DELLA REPUBBLICA FEDERATIVA RUSSA 


Le violenze 
di Napoli 


34 miliardi di rubli su 34 di spese 

per ristruzione e la sanità pubblica 

La riunione del Soviet Supremo della prima fra le sedici Repubbliche dell’U.R.S.S. 


MOSCA, 27. — La .'■ocomJa 
se.ssione del Soviet supremo del¬ 
la Repubblica .socialista sovieti¬ 
ca lederativa ru.«sa (RSSFR) si 
è apeita ieri a Mosca iil Gran 
Palazzo del Kremlino, alla pre¬ 
senza dei deputati dei lavoratori 
abitanti la Federazione, prima 
delle 16 Repubbliche deU’URSS. 
Alle ore 19 hanno pre.so po.sto 
nei banchi del governo, tra i ca-^ 
!oro-.i applausi dei deputati e dei 
miiiierosi invitati, .Molotov, Ma- 
Imikov, Beria, Voroscilov. Mi- 
Uoyan, Kaganovie, Andreiev, 
SeverniU, ed altri eminenti diri¬ 
genti dello Stjito. As.si.stevano al¬ 
la 'Cduta i membri del corpo di- 
plonmtico e i lappre.'-entanti del¬ 
la stampa .-o\ietica cd estera. 

AU’ordiiie del giorno dei lavori 
della .Se.s.sione del Soviet vi è; 
1) approvazione del bilancio di 
Stato della Federazione ru-ssa per 
il l!).à2: 2) approvazione dei de¬ 
creti del Presidum del Soviet su¬ 


premo della Federazione; 3) eie¬ 
zione della Corte suprema della 
Federazione, eletta nel 1947 i cui 
poteri stanno per scadere. 

Il rapporto sul bilancio di Sta¬ 
to dollp Federazione russa per 
il 1952 è .stato svolto dal Mini¬ 
stro delle finanze Ivan Fadeiey, 
il quale ha rilevato che il bi¬ 
lancio di Stato deirURSS per il 
1952, recentemente approvato, ri¬ 
flette il grande progresso com¬ 
piuto daireconomia socialista 
della terra dei .soviet e il lavoro 
per realizzare gli obiettivi posti 
dal Partito comunista e dal Go¬ 
verno .sovietico per accrescere 
ancora il benessere e la cultura 
dei lavoratori. 

Fadeiev lia osservato che nel- 
l’URS.S il reddito nazionale au-- 
menta costantemente, i prezzi dei 
prodotti .sono sistematicamente 
ridotti, il potere d’acquisto del 
rublo -i eleva sempre più ed i 
salari leali degli operai e degli 


ANNUNCIO DEL PRIMO MINISTRO THAKIN N U A RANGOON 

Le truppe birmane all'attacco 
per scacciare i banditi di Ciang 


Lii’iiitfM’vislji tifi Itirmaiio alle Nazioni Unite 


melilo .SII 


liiiiiiiiHMiIe rappollo 

al Consiglio di Sicu-rezza 

NEW YORK. 27. — Gli am¬ 
bienti vicini alla delegazione pa¬ 
kistana informano che la presen- 


Plivoiij'vaiijf 


- (/li invasori tentano ili 


.Sette 

inl'ellai’t' le riservi^ 


ore (li leroec' 
idriche 


hombarda- 
della città 


HONG KONG, 27. — Il iiiiiiiolargomento ima intervista alla 


mini.-^tro iiirniaiio. ’riialdn Nu. ha| rii-i.-.la Iraiice.-f* Mittidra (l'’Ori(nit. 
annunzialo og.gi in una coiifiMen-; Confermando i uarlicolari (lati 


za .stampa a Rangoon che opera¬ 
zioni militari su vasta .^cala sono 
stati' intru|»re.se (lalh* liup|)e le- 
gfilari binnaiu' contro le bande 
nazionalisti* eiiu'si concentrate 
alla frontiera con la Cina. Le 
tru|)))e birmane — ha dichiarato 
Tluikin Nu — hanno ricevuto 
ordiuf* (li attaccare le truppe di 
Ciaiig Kai .Scel; ovtiiuiue esse si 
Iroi'ino. E’ (fuesta la (|uarta ope¬ 
razione militare inlrapre.^a dal- 
fesercito ic.gol.ue birmano con¬ 


ciai corrispoiidf'iite dell’ingle.se 
OlismuT, Rawle Kno.\. .'•ugli ef- 
livi (Ielle truppe di Ciang. Mynt 
Thf'in affei'ina ancora una volta 
che X la Binila aia è ilaciKa a noti 
ili ve alari' in nc.vsKfi cci.vo hana ili 
aiiavco alla Cina ••. Egli dichiara 
die. seblieiie po.'sa apparire 
gidtii'sca un'aggre.ssiono della 
cricca del Kuoinindan alla Cina, 
un grave pericolo incombe 


dello scambio dei 


ffue.-'to ■•'Cttore dclfAsia a caii.sa 


la questione 
prigionieri. 

Parrebbero confermare una ta¬ 
le previsione h' notizie che 
ciicoluno oggi a T'okio. .secondo 
!(' (piali il cjipo della delegazio- 
iK' americana, ammiraglio Tur- 
ner .Joy. verrebbe sostituito e 
rientrerebbe negli Stati Uniti. 
Ma nè ie notizie da Pan Mun 
Jon. dove i negoziatori delle due 
palli 1)011 hanno compiuto nlte- 
rior: pa.ssi avanti, nò quelle mi- 
•■’^''litar: sono oggi tali da far 


.sup- 


jporre negli aggre.s.-iori una mi¬ 


dolla presenza delle divisioni na-i„,(P.^.po.m./.jone alla pace. 

L. rapitale coieana. Phyong- 


DICHIARAZIONI DEL DELEDAIO ALLA CONFERENZA ECONOMICA INTERNAZIONALE 


La Cina 
accordi 


è pronta a stipulare 
con tutte le nazioni 


La dtdesazione argentina, di sette persone, è partila da BneiuTs .Viivs 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PR.AGz\, 27. — Ha la.'-ciato Pe¬ 
chino diretta a Mosca, la delega¬ 
zione dcJJa Cina che prenderà 
parte ai lavori della conferenz.i 
economica. La delegazione è 
composta da 23 membri e 23 
esperti. Essa è diretta dal doli. 
Nan Nan Chen. direttore gene¬ 
rale della Banca Popolare di Ci¬ 
na. Tutti gli altri componenti la 
delegazione sono eminenti perso¬ 
nalità dell'economia e delle in¬ 
dustrie e unitamente illustri stu¬ 
diosi di economia. 

L’Agenzia Nuova Cina, elie ha 
trasmesso la notizia, sottolinea 
clic il governo cinese, che in due 
anni è riu.scito brillantemente a 
riorganizzare l’economia del pae¬ 
se, desidera contribuire a creare 
le condizioni per un’ampia colla¬ 
borazione internazionale basala! 


sulla coc.-fistenza pacifica che 
p(;rmetta un ulteriore sviluppo 
del lavoro già .svolto in Cina, sti¬ 
molando rincremento della pro¬ 
duzione industriale e agricola. 
premps-'C indispensabili aH’au- 
mento del livello di vita della 
popolazione. 

M Noi .viauu» conviiili — ha di¬ 
chiarato a questo ijropo.-ito il 
doti. Nan Hai) Chen — che la 
conferenza economica di Mosca 
tende appunto a promuovere 
rapporti di coo|)erazione econo¬ 
mica fra unte le nazioni >•- 

L:i delegazione eine.se ha fat¬ 
to uffieialmenle sapere ehe essa 
sarà ben lieta di avere degli 
.scambi di vedute di carattere 
generale con industriali, commer¬ 
cianti. agricoltori, sindacali.sti. 
cfMiperalori ed eeoiioniisti di tut¬ 
te le naziimi. •< Noi siaiiìo al tem- 
iM> .'te'.'O pronti — ha a.egiunto 


tro le fonnazioni immes.'-o dagli Izionuli.stc e ianchi a (|uestu pro- 
amerieani nel loro lerritoi'io. ; posilo un grido di aìlannc: • Nìh- 
A .-'Ila volta, il capo di'lla de-ioio ora di fronti' alla ininaccia ili 
legazione birmana all’GNU. Myntj ipi nf/r/re.s.sioiic dri Kiiowinditn 
Theiii. che già mesi la (lenuiiei(>u,f/f proviai ir orii'iiiali della Bir- 
di froiih* alle Nazioni Unite iiiaania... Possiamo loniarv. in aiia 
piani del Ktiomidan e degli atiie- oi/c i-ri'iiinalità. sull'ainlo 
rieani, ha coiue.s.so .sullo stc.s.soj ,Y(i:io»/ Ihiìlv? Non vi .ii 

, rvrrà a diri' vitv tin'ir.ioav vol- 
jlvilira drilr Naiioni Uitilr è at~ 
intahilv solo in pri’svnia di itii'ap- 
, iircssioiiv voiihiiiista! ». 

[ » L'ambasciata amcrivami 

I continua Mj'iil Tlieiii ha so- 
j.sfeiiufo citi- (di Stali Uniti non 
\ avevano nulla a che fare con le 
(rii/ipe iiazionalistr. Ma sta di 
fatto clic (picstc ultime hanno do- 
! rii/o ricevere aii aiuto esterno 
i per inaiitenersi in questo terri¬ 
torio senza risorse... Si arriva 
\(piiiidi a dedarre ehe ipiesto aiu¬ 
to non può venire se non attra¬ 
verso i territori vicini della Bir- 
! mania ed è altrettanto certo che 
cittadini di questi territori, non¬ 
ché di paesi pia lontani yeopra- 


yang. è stata nuovamente attac¬ 
cata nei giorni scor.si con be.stia- 
!(' viok'uza dai pihiti di Ridg- 
way. che hanno rove.seiato mi- 
glìalia di chilogrammi di e.splo- 
sivo sui (iiiarti(*ri di abitazione. 
I^irticolai menti' ff’rocf* il bom¬ 


bardamento ellettiiato nella not¬ 
te del 25 marzo e dur.ito setto 
Ole; uno dei più micidiali dal- 
l’inizio della gueria. 

Contemporaneamenti'. i criini- 
ruili batteiiologici hanno effet¬ 
tuato fin .ittentato alle risorse 
idriche della città, lanciando mo¬ 
sche portatrici di germi sulla 
superficie ghiacciata del fiume 
Tantong. che forni.sce l’acqua po¬ 
tabili' agli abitanti di Phyong- 
yang. Il crimine è stato sventa¬ 
to giazie alla vigilanza delh' 
.squadri' speciali. 

.Miri attacchi batteriolo.gici su 
larga .'Cala sono .stati scagliati 
dagli aggrc.ssori americani .sulla 
provincia del Kowon Canton. 
lungo la co-la orientale della Co- 
ica. Tutti gli abitanti cooperano 
alla distruzione degli insetti, lo¬ 
calizzati grazie alia vigilanza del¬ 
le brigate volontario. 


il capo delia delegazione cine¬ 
se — ad ('iitrare in trattative con 
uomini d’afrari di tutte le nazio¬ 
ni. con lo scopo di giungere alla 
concIusioiK' di eontratti ed ac¬ 
cordi commerciali su ba.si di pa-i^j più lontani 
rità e di interesse reeipi'oeo. j ____ 

Noi desideriamo stabilir»' ami-i 
elievoli relazioni con i rappi'eseii -1 
tanti delle varie nazioni jier po-' 
lere in .seguito, ogni Vfilta se ne| 
pre.senti ropportunìtà. sviltippa-j 
re »|Uesti rapporti »•, i 


fieiimrntc partecifiano a quc.sta 
azione ». N<im »• (liffieile ricono¬ 
scere in onesti territori vicini » 
Ir. Tailandia e ii Lao- e nei - pae- 
' gli -Stati Uniti. 


Il selvagaìo attacco 

scatenato su Phyongyang 


PER LA RISPOSTA ALL’UNIONE SOVIETICA 


impiegati, come i redditi dei con¬ 
tadini, stanno crescendo. Queste 
grandi conquiste dello Stato so¬ 
vietico dimostrano eloquentemen 
te i vantaggi del sistema .socia 
lista su quello capitalista. 

Passando a parlaj-e della 
RSSFR, Fadeiev ita esposto 
successi ottenuti dai popoli del 
la Fecierazione ru.ssa nel lavoro 
di edificazione economica. Egli 
ha ricordato fra l’altro che l’area 
seminata nella Federazione 
stata estesa di oltre 87 milioni 
di ettari in confronto al 1950, 
ed ha riferito sul grande prò 
gromma per la costruzione di 
alloggi, di servizi pubblici, di 
istituti culturali e sanitari at¬ 
tuato nella Federazione durante 
il 1951. Il numero delle .'■cuoio 
e degli alunni è aumentato, la 
rete dogli istituti culturali e edu¬ 
cativi, degli ospedali, delle case 
di maternità, di ripo.so e di .sa 
luto è stata ampliata. 

Quanto al bilancio di Stato 
della Federazione russa per il 
1952, esso è stato stabilito dal 
Consiglio dei ministri nella som¬ 
ma di 54.748 milioni dì rubli di 
entrate e di 54.716 milioni di 
uscite. 1 redditi dell’economia 
socialista, e non le tasse sulla 
popolazione, costituiscono, come 
negli anni precedenti, la princi 
pule fonte delle entrate. 

Le spc.se maggiori del bilancio 
.-uno dc.stinate allo .sviluppo del- 
l’ceonoinia nazionale, 9.760 mi¬ 
lioni rubli, ed alle misure socia¬ 
li e culturali, 39.353 milioni. 
Così, quasi il 90®/i) di tutti i fon¬ 
di del bilancio vanno al consoli¬ 
damento dcU’economia della Re- 
nubblica e al soddisfacimento 
(Ielle necessità sociali e culturali 
(Iella poiiolazione. Parlando del¬ 
le U'citc. Fadeiev ha osservato 
die la maggior parte degli stan¬ 
ziamenti per lo sviluppo (lell’e- 
conomia nazionale -ono destinati 
all’edilizia, alla costruzione di 
ca.se ed allo sviluppo urbano, al- 
l’espan.sione dell’agricoltura e 
delle foreste. 

L’oratore ha pure sottolineato 
la va.'tità del programma di mi- 
suie .-ociali c culturali assicu¬ 
rata dagli stanziamenti. Dìfatti, 
una -Mimma eccedente i 22 mi¬ 
liardi dì rubli è stata ns.''cgnata 
airistruzione. Più di 12 mifiardi 
di rubli andranno alla protezio¬ 
ne della sanità pubblica. Gli 
enormi fondi stanziati dal go¬ 
verno as.sicurcranno l’ulteriore 
aumento del numero degli isti¬ 
tuti d’insegnamento, medici, pro¬ 
filattici e culturali. Per esempio, 
il piano ixir il 1952 prevede l’a- 
pertura di 5.000 nuovi circoli iTl- 
' ridi e di 3.500 nuove biblioteche. 
Il numero dei letti negli o.spe- 
(iali aumenterà di oltre 22.000; 
li minierò dei dottori e degli in- 
àCiniierì salirà in pi'oporzione 


Dissenso Ira i democrisliani 
della Germania occidentale 


La grande assemblea nazionale 
riunita in Romania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 27. — La .stampa 

della Repubblica Democratica te¬ 
desca dedica. -Stamane. : i>rimi 
commenti alla risposta uccidenta- 
le alla nota sovietica. I giornali 
di tulle !e tendenze concordano ne! 
definirla negativa e nel rilevare 
che essa rappresenta una mano¬ 
vra mirante u menare il can per 
l’aia :ii niimero.’e direzioni, .'^enza 
dare una siila r.'p(i.si.i chiara alle 


TOKIO, 27. 


Secondo indi- 


Vivf» feriiTeiitu viene .'■egnala-l*^®^''®*^* laccolte dal settimanale 
io dai circoli indu.striali e finan-l * fori te aiitoriz- 

:iari di 'Pokio a causa del divie-:^ Wa.shington i dirigenti 


lift di rccar.-ii a .Mo.'-ca imimstu dal! 


li; 


taiunitcnsi 


>arebbcio decisi. 


Softoscrizioni e offerle 
per le vittime di Miq nano 

Urgfiili rit-liic\sle cIl*II L.\.( hI governo 


Da tutta Italia giungono notizie 
di solidarietà e con i familiari del¬ 
le viUime di Mignano e di prote¬ 
sta contro coloro che hanno la le- 
sponsabilità della morte di qua¬ 
ranta lavoratori. Varie sottoscri¬ 
zioni sono state aperte dalle orga- 
lùzzazioni democratiche e somme di 
denaro vengono offerte per aiutare 
le famiglie delie vitUme. L’UDI ha 
aperto una sottoscrizione versando 
subito 50.000 lire; la FILEA ha ver¬ 
sato 100.000: la I-ega delle Coorte-1 
rative 200.000 lire. L’Opera Nazio¬ 
nale Maternità e Infanzia, infine 
ha erogato 2 milioni. 

L’esecutivo dell’INC.A. intanto. 


1 KESSELRING 

ATLA^^TICI 

SWCArOtE. 27 (ANSA-AFP). — 
il fta. GeraM Temfttr, cmmmmiamit 
!• mfmnmi m Waic t i a . ha aJaWal» 
Mfcra aHarc caàira i 54ti ahitaa- 
ti ii Taajaaf Malm, aclla Stala dii 
Sdaafar, per paairlì rfì aaa aver- 
faraìla ' iafarwiiaai lall’e attirilà > 
J*Ua r tg ia t . Tra tali 
figara aa c ifri f Ba c a 
« 22 ara a la 



ha diramato un ordine del giorno 
che invita il governo a prow edere 
d'urgenz,i pt-rrhè una rapida ;n- 
chie.Ma diretta a accertar»* le ro- 
spon.'abìlilà della catastrofe venga 
portata a compimento e rosi pro- 
.iegue: *■ L’Eserulivo ritiene, che la 
tragedia ponga ancora una volta e 
nel modo più grave che ne! no.stro 
paese si .'•ia mai verificato fino ad 
oggi, il problema di mettere in 
esecuzione tutte le norme neie.s.-ia- 
ric per evitare i he altro sangue 
venga ,>-parso da parte dei lavora¬ 
tori e che li lavoro, che deve e-;- 
^ere la ragione dell.a vita degli ita¬ 
liani. non diveng."! invece il motivo 
dtll.'* morie di tanti di es.si. 

Ri-ifrvandosi. -ancne io consider.a. 
zione delle iniziative che verran¬ 
no m proposito attuate dalla CGIL- 
di .svolgere ogni azione necessaria 
per il rispetto della vigente legi¬ 
slazione a tutela della vita e del¬ 
la salute dei lavoratori, afferma 
decisamente la nece.ssità, che in un 
Paese civile come il riostro si pors- 
ga termine a quei sistemi di sfrut¬ 
tamento dei lavoratori 

Delibera di corri^iondere un 
contributo straordinario in danaro 
ad ognuno del Servizi INCA Pro¬ 
vinciale di Caaerta a 

idoneanaiÉa mH- 


dopo una serie d: riunioni .segre¬ 
te interministeriaii. a deporre il 
loro o.slriizioni.smu sui principali 
argomenti di dissenso, in parti- 
colaic sulla inclusione dell’URSS 
interpreti del disagio creato)Ira ie potenze neutrali incaricate 
divieto di Yoshida. hanno!del controllo della tregua e sul- 


i governo Yoshida ad alcuni rap- 
pre.seiitant) deil’yulu.stria e del 
coimriercio giapinnie.'ii. Nel eor.so 
dì U))a riunione del consìglio 
della Dieta, un grupiio di depu-! 
tati 
dal 


1 dctta,i,lìatc questioni poste dai 
Ipas.so sovietico. Ciò per poter cua- 
timiarc i neguziat. con .Adenauer 
sul • trattato ."enerah- ■ o giungere 
cosi ad un a.geravamcito ulteriore 
del problema 

Una insoddisfazione analoga ri¬ 
velano I giornai: e ; circoli poli¬ 
tici della Gcrinania occidentale i 
quali sono costrett; sottolineare 
che. di fronte alla cieicretezza so¬ 
vietica. sta la ;!elnilo-'‘;tà negativa 
degli eccidentali. I i tutta la fac- 
cen(ia. rilcv.ando ah-uni ambienti 
d; Bonn, eh; li.i fnior.i .■svoli" la 


laj 
un'allrai 


rliie.sto ai governo di fornire' 
maggiori .'piega/ioni siiirorigine. 

•del (livieto ste.«.-o. ; 

Perfino il giornale Tokio Timcs.l 
solitamente di ispirazione ame-| 
rìcana. in un suo editoriale, sot-; 
tolineando que.sto fatto com-l 
menta: " L’Unione Sovietica e 
Cina comunista hanno 
ideologi;) e un’altra orga)iiz7azio-| 
ne politica; ma noi non po.ssia)uO' 

«•omproidere perchè ci si impon-' 

ga dì ri)iunciare alla possibilità! —-- 

che ci viene attuahnente offerta j p.\oi.(J uki. brasilk. 27 _ 

(!) vedere questo mondo diverso»*, j in alcune zone delio iìtoio di San 

(Paolo, e nrecu-Hniente in \emuno 
icoinuni >1 sono \ernicati casi di 
jiet-.t're gial'-a. Finora .17 persone .«ono 
ii'orte. 


Epidemia di febbre gialla 
in una regione del Brasile 

Numerosi villaggi coipiU < Invio urjpnie di soccorsi 


.AMLETO BOCCACCINI 

la delegaiioiie argeniìna 
è partita per Mosca 


.Alcune ceniinnia d: coniagisli 
j hanno dovuto eir.ere riooierdti negli 
■ospedali d’isotamento. Le autorità 

BUK.VOS .A1RF.S. 27 — 1-. delega-' ^ 

zinne artrentina coniposia d.v seitel*^*’*® nanno adottato energiche mi- 
lienone è partila Icn da Buen.i- vi.iiòani.»iier impedire il 

.Aires iier via aerea direna a Parigi .. j morlio. 

quindi a Mosca, dote parteciperà al-' Tna siiec'e di cortina sanitaria è 
!a fonferen/a economica 


cienza. Sono stati pure prodotti torni 
ad aita velocità. Una prima forni¬ 
tura di questi torni r stata inviata 
alle stazioni di macctune e trattori 
cer assicutare la tempestiva ripara¬ 
zione de! macchinario agricolo. 


Bloccalo raffliis.so 

delle acque verso Tifnes 


, <ata te>a intorno a: comuni colpiti, 
jm.enire da Rio De Janeiro sono stati 
Lr.viati per aereo s'eri e medianali. 


( 


TIGNES (Francia), 27. — Tutte le 
chiuse della diga di Tignes sono sta¬ 
te spalancale nella giornata di oggi, 
c l'afflusso delle acque verso il vil¬ 
laggio condannato si è cosi arrestalo. 
L’ordine è stato impartito per il ti¬ 
more che le acque possano intrap¬ 
polare gli abitanti della vallata pri¬ 
ma della totale evacuazioae. La ri- 
inttanca dei etigaarda» • laedare il 
paese ha aconvoNo infatti romito 
pragtabUito. Ooatlaiin tataato Taan- 
dsOe 


Sviluppo in Bulgaria 

deirindustrìa meccanica 


tSOFI.A. 27 — I.'industria mecca¬ 
nica sta assumendo in Bulgaria 
un importanza .sempre più premi- 
nenie. Quee^t'anno. gii stabiitmonti 
meccanici hanno disegnato e pro¬ 
dotto molti nuovi tipi di utensili 
e macchine che una volta dovevano 
essere importate dairesten». 

Le aaaoetTSTìai delie fabbr-.ohe han¬ 
no tnlsleto la produzione in serto di 
maochlna per meeinaie di alta a(B- 


Estratt o di se ntenza 

t* Tr;ar«j.e • Krw(. SII. la •»■.* 

21 aafj..» 1SI> kt >:.c v a‘.» « nitro'-t 
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et «Tl « xì Ci ■ 

4c»; lathrK'/ r 1 ! \^-..s.ar. *> </!. o 
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tu. rr» ^ ee<i tre x r»- a-<c( r I. I.iOO'XI 
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xx xta a at a 4xlU. patta urife. ta«M4ale ie lire 
iS.W, Ordlea ràt it prawsta aie New aia 
pgUlìrata aei f-aiaall • kThàlI • a • H'A- 
vaak 


parte più efficace 
il cancelliere .•Adenniicr .1 quale, 
iielle ciinversa/ioni avute con gì. 
occidentali, ha agito ni modo ria 
peggiorare anziché migliorare la 
ri.qjoida de: tre ■•. .A queìto pro¬ 
posito lina di*cii.«.^;ione animata -n 
è .svolta ITI seno al gruppo parla¬ 
mentare dcmccri.stiaiio. dove nu¬ 
mero.'! deputati hanno condanna¬ 
to la politica governativa, miran¬ 
te ad impedire ogni trattativa per 
la riiinificazione del iiae^'c c il j 
trattato di pace. 

Tanto infelice è s’.ai.i giuri.c.ii.i j 
la ri.^qjo.'ia ('CC.deniale. che per- [ 
sino li p.irf.ii» .■'vicialdeinocratico I 
ha emanato un comunicato per a!-l 
fermare che esso non può appog¬ 
giare alcuna politicra che sul>ordi- 
n: 1 fondamentali problemi della 
unificazione e de! trattato di pa¬ 
ce alla preventiva adc.'ione d; un 
qual.'ia'i gruppi» cii potenze. 

Circa le (juc.'tioni particolari 
che la nota c.samiiia, una risposta 
dettagliata la può trovare sul¬ 
la ,'tampa demi>cratica. In partico¬ 
lare SI nota, a proposito della pre- 
te.^ia di f.tr controllare da una 
commi.s.sii>ne della maggioranza 
americana dell’ONU la possibilità 
delle elezioni, che . due progetti 
elettorali d: Bonn e di Berlino 
non sono molto di-stanti l’uno dal¬ 
l’altro. ma contengono anzi molti 
punti in comune. Tutto fa pensa¬ 
re che. qualora le due parti se- 
dc.ssero ad un tavolo, con eguale 
volontà d; giimgere ad un accor¬ 
do, questo potrebbe venire con- 
clu.xi in brevissimo tempo. 

E' proprio per evitare questa 
po.ssroihtà c’ne Adenauer rifiuta 
rincontro diretto, come i suoi tu¬ 
tori hanno fin qui rifiutato l’in¬ 
contro Con l’Unione Sovietica. Sul¬ 
l'uno c sugli altri, però —- si ri-| 
leva ancora a Berlino — sì andrà 
esercitando* una pressione della 
base sempre più vasta per obbli¬ 
garli a modifiore il loro attcg- 

^AtaiTtCTAtG "C A«r«0 pxu 

confacente agli interessi dell’Eu¬ 
ropa, 

SERGIO SECRF. 


BUCAREST. 27 — l/li aeSbioiie 

delia Grande A».semb;ea nazionale 
di Ro.nian.a r-i c aperta a Bucarest 
il 20 marzo. Nei banchi del governo 
I hanno (jreso posto il Presidente del 
I C*on.--ig:io dei ministri Petru Groza. 
è .s'.óto proprio I II primo vice jiresidente dei Coniflglio 
o .-egrctarm tgcnerale del C.C. del 
Par:Uo operaio runiono. Gheorgiiiu 
Dcj. altri (iirigenti del Partito e dei 
Ooveino. e j membri dei Pre.sidiuin 
della Grande A.ssemblea- 

La -sisinione è stata aperta da!- 
l’acc parhon. presidente de: Pre- 
-sidiimi della Grande .Assemblea. Al¬ 
l’ordine del giorno è l’approvazione 
de: bilancio di Stato rumeno per 
il I9.=»2 


(Continuazion e dal la 1. pagina) 

intertùstato il Rettore in merito. 

na ciicninrsto di csHsrc re» 
stato, egli per primo, sorpreso o 
indignato dall’annuncio della Ra¬ 
dio. autorizzandoci a smentirlo 
in pieno e precisando che egli 
non avrebbe mai potuto chiede¬ 
re l’intervento delle forze di po¬ 
lizia nell’Università sia per il ri¬ 
spetto che egli ha della istitu¬ 
zione. sia perchè consapevole di 
quanto avrebbe potuto^ verificar¬ 
si — e che difatti si è verifica¬ 
io — se la polizia avesse fatto 
irruzione. 11 giornale radio ha 
dunque detto il falso. Il giornale 
radio, si intende ed il governo. La 
polizia, agli ordini del Questore, 
è penetrata deU’ingresso di Via 
Mezzo Cannone, in due plotoni 
affiancati, con le armi al braccio. 

Gli universitari hanno resisti¬ 
to come potevano, ritirandosi \'ia 
vìa nei piani superiori. Le cari¬ 
che degli agenti precedute dal 
lancio di bombe lacrimogene so¬ 
no state selvagge, ed hanno col¬ 
pito indistintamente studenti di 
ambo i sessi, mentre persino nelle 
aule si sono accese le mischie. II 
prof. Giordano, della facoltà di 
scienze, che tentava di impedire 
che venisse picchiato un gruppo 
di studentesse, è stato manganel¬ 
lato. Così il professore BoniXazi 
della stessa facoltà ed altri an¬ 
cora, Gli agenti, con i mitra, le 
bombe e il manganello alla mano, 
sono penetrati fino nell’archivio 
al quarto piano, e fino nei labo¬ 
ratori di chimica, ove erano ira 
corso alcune esperienze. Egual¬ 
mente selvaggio quanto accade¬ 
va ad opera (lei tutori dell’ordi¬ 
ne tuori deircditicio. contro gli 
studenti e la folla. 

La indignazione di questa può 
misurarsi da alcuni episodi. Da 
un gran numero di balconi e di 
finestre di abitazioni civili sono 
stati rovesciati sulla polizia.og¬ 
getti e grossi recipienti di acqua. 
Nei pressi di Piazza della Borsa 
un gruppo di oltre venti cittadi¬ 
ni si è staccato dalla folla contro 
alcuni agenti che avevano tramor¬ 
tito a colpi di manganello un gio- 
A'an(> studente medio di non più 
di quindici anni. In Via Mezzo 
Cannone gruppi ancora-di citta¬ 
dini sono intervenuti a difesa di 
un altro giovane. L’agente che lo 
stava picchiando, trattosi da par¬ 
te. ha tirato fuori la pistola esplo¬ 
dendo un colpo in aria, una vec¬ 
chia gli ha lanciato addosso un 
-ecchio di acqua — acqua e sec¬ 
chio in.'ienie — facendogli cade- 
it' di mano la pistola. Grida di 
Viva Trieste ». « fuori gli sti'a- 
nieri » si sono accompagnate aI-« 
la prote.sta popolare. Essa, facen¬ 
dosi Ecnipie più larga ed attiva 
ha costretto gli ste.ssi dirigenti 
della Questura ti chiedere l’inter¬ 
vento del battaglione mobile dei 
Carabinieri di .stanza a Napoli, 
accolto da cittadini e studenti al 
canto dell’Inno di Mameli. Un 
commissario di P.S.. che. a que¬ 
sto punto, stava per ordinare ima 
nuova carica contro la folla è sta¬ 
to afferrato e trattenuto da un 
ufficialo dell’Arma.. f Carabinieri 
si sono .«chierati dietro il loro 
-superiore avendo alle spalle i cit¬ 
tadini e d fronte la Celere. Que¬ 
sta è .stata co.strctta ad indietreg¬ 
giare. 

Altri episodi ancora si potreb¬ 
bero citare e particolarmente siri 
1 danni arrecati dalla bestiale azio¬ 
ne Dolizie.sca a molte attrezzatu¬ 
re universitarie, oppure a docu¬ 
mentare come la questura nem¬ 
meno questa volta abbia man¬ 
cato. portandosi Ada dall’Ateneo 
gli attrezzi, i picconi e le pale di 
un cantiere edile per la\'ori che 
A'i sono in cor.'o. di preordinare la 
consueta menzogna giudiziaria. 

Il bilancio della giornata è do¬ 
loroso. Oltre ottanta sono gli 
studenti contusi e feriti. Oltre 
trecento i fermi cd ancora stase¬ 
ra la questura dichiara di non 
ivei'Tie c'i’iinilafo reI»Pco. 
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Prese dì coidiltf con Tito 
dei socialdeiiiocratici francesi 

BF.LGR.AIX>. 27 — E’ giunta ien 
a Belgrado una delegazione del èr¬ 
tilo .Aociaìdemocratico francese, con 
a capo i! segretario generale de; 
Partito «esi-o Guy Molìet. ia quale, 
a quanto ai ntierie. intende proctv 
dere ad uno scambio di vedute coi 
dirigenti politia dt Belgrado circa 
la poaaibflitA di stabiUre una qual* 
che unità di azione fra i movimenti 
aoclaldeRwormtiCi europei e la cricca 


CONSOMMÉ 

LOMBARDI 

‘ .C-SIRDI CEP92S1 . 


DEPOSITO: Via in Selci 30-32 - 
Telefono 461890 ROMA 
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Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beceiicìo CJt.1. 


ENDOCRINE 

Gabmeito medico apectaUzzato solo 
disfonzioai scasuali. cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribeUe. psieoli. fobie, de¬ 
bolezze eessuali. vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, care speciali ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per ii rmglovantmen- 
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carla 
- P1.4ZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9*12. 16-19 - 
Festivi 9-12 Sale separate. Non sS 
Corano veneree. U dr. Cariettl non 
dà consnltl in altri Istituti in Italia. 
Migliaia di attestati. 

Per Infomaxlonl gratalte scriverà» 
Massima rLserTaiesxa e serietà 


Vnilflil • INPOTCNZA 

nuoto 
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STRON 


IMITTDK 

ALFREDO_ 

VENEREE - PELLE - OfPOTENZA 
BatOSROIDI VENE VARICOSC 
Ragadi, Pta^e. Idraeale. Ernia 
Cara ladotare e senza operazioa* 

CORSO UMBERTO, 504 

(PTGaeo Piazza dd Popolo) 
TeleL «-929 . Ore 8-29 - Pestivi S-IS 


•O- MONACO 

Cara ladoiarl rapide radicali 

nniim. vekiee, meeiinu 

rpj yirrgia plastica'- PtiJe - Impotaaaa 

V. Satana, n - Oro Ij:» tm C|Mn 
Fest. 9-12 . TeL SK-AM Ir. riDML| 


SESSU0L06IA 

Studio Medico « BR. SCQUAEO ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, dlsfoii- 
zionl e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
FriKilità. sterilità Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentata- 
informazioni gratuite. Ore t-U^ 
16-19: festivi U^U. Consulenti: Do* 
centi Oniversltà. Sale separate. 

tadlpeadaaza a. 6 (Staalone) 
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